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All'Illuſtriſſimo 5

Et Eccellentiſſimo Signore

. I 1. S1 a N o R

DFABIO CAPECE

º GAL E O TA

DuCA DELLA REGINA,

Et utile Signore del Paſso

di Canne, Cavaliere del

l'Habito di Calatra

va, 6 c.
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N LI ornamenti più

- gradi, e maeſtoſi,

per li quali ſi ren

l º de ammirabile,

e più coſpicua la Nobil

º
º tà, ſono le buone eruditio
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ni delle coſe del mondo :

quindi è, che un Nobile

non havendo altro , che

quanto li vien dato dalla ,

naſcita, ſi farà conoſcere per

una gemma, fina si, ma non i

ben lavorata, e polita. Sa- ,

rà un lume, che non darà

luce chiara è gli occhi del l
mondo, perche chiuſa ne ,

ſtarà in uno appannato fa-

nale d'ignoranza. Havendo

tutto ciò conoſciuto un ben

accorto Sapiente, per eru-

dire un Grande , inventò i

queſto Giuoco, acciò che

l'otio Padre de'vitij, dive

niſſe nobile eſercitio delle ,
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virtù, 8 il Giuoco Autor

delle perdite, foſſe piacevole

motivo dell'acquiſto delle

vere ricchezze del ſapere;

peròche giuocando s'impa

rano daséno diverſe,eneceſ

ſarie Sciéze, come di Armi,

Geografia, Hiſtorie, 8 altre

curioſità, per le quali anco

perdendo ſi guadagna,men

tre la perdita fà che la me

moria più altamente riten

ga, ciò che ha da ſervire di

paſcolo all'intelletto. Eſ

ſendo dunque ſtato traſmeſ

ſo in Napoli queſto Giuo

co, e giudicato degno eſ
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ſercitio de Nobili, come

quello, che non dà materia

di perdite, s'è traſportato

hella lingua Italiana, e

mandato alle ſtampe. Ma

ſe ne gli altri Giuochi vi ſi

dà una perſona di ſenno, e

d'autorità, che vaglia è gui

dargli,e difendergli,era ben

di dovere , che à queſto

Giuoco nobile, e virtuoſo,

fe gli deſſe anco un Cava

liere, e nobile, e virtuoſo.

Nè doppo di molto penſa

re altri hò potuto conoſce

re atto a queſto che V. E.

che così felicemente sà ac

cop
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coppiare alla grandezza, 82

antichità del ſuo Caſato vi

Vezza d'ingegno, e ſpirito

ſe maniere, per dimoſtrare

le lettere non meno, che

l'armi eſſer hereditarie del

º la ſua famiglia, nella qua

le non mancarono giamai

e Guerrieri generoſi, e To

i gati inſigni, de'quali, ſenza

º andar leggendo i Nomine

gli antichiſſimi marmi de

loro ſepolcri, ſolo rammen

to Fabio Capece Galeota

Avo di V. E., che eſſendo

arrivato per le vie d'unabe

ne aſſodata virtù alla ſu
– i a 5 pre



prema dignità di Regente

del Collateral Conſeglio,

mantiene anco dopo la

morte, più che viva la ſua

memoria, che di continuo

và riverita ne' ſuoi pretioſi

ſcritti legali, che ſervono

di norma ne' Regi; Tribu

nali; e, tralaſciando il Si

gnor Duca della Regina

ſuo Padre, che tanto nelle

Spagne, quanto in queſta

Città ha laſciato nome di

generoſo, e puntual Cava

liere; e ne governi delle

Provincie, ch'egli fece, di

ſommo valore, prudenza, e

- - bon
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bontà di vita ; dirò ſolo,

che, acciò che non manchi

mai il premio alla ſapienza

hereditaria della ſua Caſa,

vive l'Illuſtriſſimo Signor

Regente Giacomo Capece

Galeota ſuo degniſſimo Zio,

ch'è l'iſteſſo che dire un

Epitome del ſapere, un ec

ceſſo della prudenza , la

gloria del noſtro ſecolo per

la ſua rara eruditione, eva

lore in ogni più impor

tante maneggio nel ſer

vitio della Cattolica Co

rona . Per queſte, è altre

conſiderationi non ad altri,

a 6 che
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che à V. E. dovea raccom

mandar queſto Giuoco, di

carte sì, ma di quelle, che

arricchiſcono le caſe degl'

intelletti, con quei punti,

e con quelle figure, che ſo

no di gloria. Si degni dun

que di riceverlo con quella

benignità, e gentilezza,chè

ſono proprie ſue, & habbia

mira al dono, ch'è virtuoſo,

ancorche picciolo, eſſendo

dono di Giuoco; e non al

Donatore , che altro non

sà donare, che queſto; ben

che con eſſo venga tutto il

mio cuore, col quale la

ſup



ſupplico, mentre li fà pro

º fondiſſima riverenza, ad ac

cettarmi tale, quale mi pro

feſſo

Di V. E.

Affettionatiſ. e divotiſs.ſervitore

obligatiſſimo

Antonio Bulifon.
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AVVERTIM E N TI

SOPRA L'OPERA,

E T

INSTRuTTIoNI PER Lo GIuoco.

Aggiamente l'Autore di queſtº

Opera premeſſe alle ſue fati

che la maſſima di quell'Eru

dito, che ſi legge nel di lui trat

tato Deutilitate colloquij.(Haud

ſcio, an quidquam feliciàs di

ſcitur, quam quod ludendo di

ſcitur: Illud nimirùm eſt gratiſ

ſimum fallendi genus, perimpo

ſturam dare beneficium) concio

ſiache il giuocare con la formalità
quì introdotta, è un cogliere virtù

dal vitio, e nell'otio inſerire un'eru

dito eſercitio. Queſti e il fine della

pre
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preſente traduttione, onde reſti co

municata così degna fatica alla

Republica letteraria d'Italia: nel

la lettura di questa è forza avver

tire che molte parole, le quali rieſco

no diverſe dall'uſato nella pura

lingua Toſcana ſono terminiparti-.

colori della ſcientia Araldica, è

dell'Armeggiare, che vogliam di

re;non havendo l'Italia voci uſate

equivalenti all'eſpreſſiva de'termi

mi Franceſi. Sono però tali, che non

faranno alcuna novità agl'intelli-

genti: ogni volta che riflettino, che

ogni ſcienza, ed ogn'arte conſerva

no i ſuoi propri termini diſtinti dal

l'altre.

Le aggiunte poſte in alcuni luo

ghi ſono ad oggetto di ridur l'opera

conforme alle Storie più claſſiche,

dalle quali in qualche parte vaga

- ºa,



va. Più copioſe ſarebbero ſtate ſom

miniſtrate, quando s'haveſſe volu

to traviare dall'ordine tenuto dal

l'Autore, che oſſerva il laconico;

Non macando gli Scrittori,che rag

guagliano le particolarità più di

ſtinte, a chi le bramaſſe.

Suppoſto dunque l'avvertimento

preſente, s'oſſerverà, che ilgiuocare

a queſto giuoco è ſimile a quello del

le carte ordinarie, conſervando

gl'iſteſſi loro nomi,e punti:S'è muta

to ſolamente il Paggio, e l'Aſſo in

“Prencipe, e Cavaliere, ad oggetto

d'evitare tutti gl'equivoci; E per

che i giuochi Franceſi aſſegnati dal

l'Autore non ſono uſati nell'Ita

lia, ſarà forza aggiuſtarſi a i prati

cati nelle provincie d'eſa; Servirà

perciò ogni giuoco Italiano, nel qua

le intervengano molte perſone, e ſi
t



diſtribuiſcano poche carte per ogni

auno; e tale ſarà la forma d'eſerci

tarſi in eſſi.

Tutti i giuocatori ſi porranno

in ordine all'intorno d'una Ta

vola,che ſia coperta da una carta

Geografica dell'Europa in luogo

di Tapeto. Doppo l'havere di

ſpenſate le carte, e formato lo

ſcarto per aggiuſtarſi, ſe cccorre,

quello, ch'è il primo à giuocare ,

ſpiega l'Arma della carta per lui

giuocata, e fallando in qualche

parte paga un ſegno è quello, che

lo corregge, è nel monte com

mune del giro, nella forma,che ſi

convenerà: Così deve ſeguitare

quello, ch'è vicino a lui imme

diato, e gl'altri ſucceſſivamente

nel circolo. Terminato queſto gi

ro, ſi darà principio al ſecondo,

- nel
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nel quale ogn'uno dovrà moſtra

re nella Carta Geografica d'Euro

pa gli Stati dei quali egli giuo

cal'armi, e pagare tanti ſegni,

quanti falli prende. Finalmente

terminato queſto ſecondo giro,fi

dà principio al terzo, nel quale

ogn'uno porta le Storie rimarca

bili circa l'origine dell' armi,

ch'ei và giuocando, e del Gover

no degli Stati, ch'egli nota,ò di

moſtra, con tutto ciò, che havrà

raccolto di curioſo dalla lettura

ſopra queſte materie,quando non

ſi contenti di quello che reſta ,

detto aſſai ſuccintamente in que

ſto picciol libro. Dal che ſi può

bene argomentare quanto ſia per

eſſere profittevole l'eſercitio di

queſto giuoco per apprendere

ſempre coſe vaghe,od almeno per

COn



conſervarne la memoria di quel

le ſenza fatica.

Ad oggetto però di non s'im

barazzare nel principio, ſi potrà

rima eſercitare nella ſpiega

tione dell'Armi, indi appreſſo

della Geografia, e,ſtabilita la co

gnitione di queſte due, paſſarſe

ne poi alla relatione delle Storie;

potendoſi giuocare indifferente

mente tutte tre unite aſſieme, è

ſeparate come meglio piacerà.

In oltre perche ogni ſcienza con

ſerva ancora i primi elementi, o

principii ſopra dei quali, come da i

neceſſari fondamenti s'inalzano i

trattati più ſodi; la ſcienza Aral

dicapure conſerva i ſuoi particola

ri, che ſi riducono a i metalli, e co

lori degli Scudi,alle loro partitioni,

ed à i punti d'honore, che ſopra d'eſſi
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reſtano inalzati, dei quali tutti

nella ſeguente carta s'è data l'in

ſtruttione per conoſcerli da iſem

plici tratti del bolino nell' intaglio,

Jſenza la ſoggettione di dovere far
colorire le carte.

Eper maggiore intelligenza del

la medeſima carta ſi ſono numerati

4li Scudi,e ſpiegati nella forma quì

appreſſo.

I. Oro.

2. Argento.

3.Azuro, o Ceruleo.

4. Roſſo,ò Vermiglio.

5. Verde.

6. Nero.

7. Porpora, e Violato.

8. Armellini.

9. Vari.

1 o. Contrarmellini.

11. Carnagione, è naturale.

I 2. Bi



º º Bipartito perpendicolare.

13. Partito retto,ò interſecato.

i 4. 7rinciato alla dritta. -

i 5 7 rinciato alla ſiniſtra.

16. Inquartato, è quadriparti
20.

17: Quadripartito diagonale, è

fiancheggiato.
I 8. Scudoſºpra tutto, è nel cen

2'ro. -

19. Partito è libi, è lembeggia

zo, è ad Aſpi di AMolino.

ºº 7 partito perpendicolare.

.21. Tripartito retto. -

º? Tripartito retto, eperpen

dicolare. -

º3 Capo dello Scudo.

24. Palo.

25. Paſcia.

26. Banda.

27.23arra, - - - -

- 28, Cro



28.Croce ſemplice.

29. Croce diagonale.

3o. Scaglione, o Ceurone

31. Orlatura.

32. Quartello

33. Lembello.

34. Scudo feminile.

35. Scacchi,ò Quadrati acuti.

36. Quadri fuſati,ò fuſellati.

37. Particelle, o tratti.

38. Scacchi, o quadrati ſempli

Ct »

39. Dentatura,odorlatura den

l4 td.

4o. Graelatura , od orlatura

graelata.

41. Punta.

42. Punti equivalenti.

43. Ineſto.

44. Contraineſto. -

ia varietà delle Croci,che 'in

- t?'0
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troducono nelle armi ricerca pure

la ſpiegatione dei loro termini, che

ſeguendogl'iſteſſi numeri ſono

45. Croce piana.

46. Croce patente.

47.Croce ottangola biforcata.

48. Croce decortata.

49. Crocefiorata, è trifogliata.

5o. Croce gigliata.

51. Croce ungiata,od ancorata.

52. Croce potentiata.

º 53. Crocefita.

54. Crocerisrociata.

55. Croce doppia.

56.0 oce vuotapomata.

E perche s'è trovato, che l'Ope

ra in diverſi luoghi ricercava fon

datezza maggiore d'Hiſtoria ;

come s'è detto, perciò non è manca

to d'aggiungervi ciò, che ha per

- meſe



meſo la compilatione oſſervata

dall'Autore; e perche non reſtino

confuſe le aggiunte con la fatica

del medeſimo, a queſto effetto ſi

fono diſtinte con la diverſità di

queſto carattere corſivo, che nel

libro dal Lettore ſarà oſſervato.
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' De novo, & erudito alea

; . rum ludo .
* • . . .

1. * 1 G r A M M A.

* ° r STÆ licet parvus ma

; I gmam liber exhibet art?,

: s 24am decet exiguis alea

/cripta motis. -

j A'obilis e/? ludus , quo to

tum ludere muaedum ,

At quo regmamtum ludere

regma potes.

A'ec dubites , mu//as armare

- im bella Phalamges

| Hic opus e/? , /o/o /uditur

1mgemto ;

b Ke



Regnorum hißorias , & re

gam imßgmia mo/$e

sufficit , & populi limima

quaeque fui .

.3gam beme fiagumtur pu/

chra /uà imagime lædã

Imperia ; em. quid /uma,

/ìèmata /ceptra ! jocus.

DoM1Nreus AQgiNus. . .

1.#•



Licemze de* Superiori Eccle
f! fiaffici s

* I, Congregatione habita co

ram Eminentiffimo Domino

//. . CA R D I N A L I CA R A c c I o

di . I. o Archiep. Ncap. fub die 1.

%f Ianuarij 1 677. fuit diétum , ,

, quod R,P. D.Jofeph Mendoza

revideat , & in fcriptis referat

, eidem Congregationi.

F.ScANEGATA VIc.GEN.

Iofeph Imperialis Soc. I. Th.Em.

EMINENTISS, PRINCEPS.

Y Pus hoc, quod infcribitur

Giuoco deli* Armi de gli

Sovrami di Europa, &c. juffu

Eminentiæ Tuæ accuratè lc

gi, nihilqtic in eo offcndi,

quod fidei, aut bonis moribus

b 2 obef



obeſſe poſit. Quare dignum

puto ut typis mandetur. Nea

poli 18.Januarij 1677.

Emin. Tua

Addictiſſimus ſervus

D.Joſeph Mendoza Congrega

tionis Piorum Operariorum Theo

logus, ac Sancti Offici Conſultor.

In Congreg.habita coram Emin.

Dom. CA R D I N AL I CARAC

ciolo Archiep. Neap, ſub 18.

Januarij 1 677. fuit di tum ,

quod ftante relatione praedi

cta, Imprimatur.

F.ScAsEGATA Vic.Ges. -

Joſeph Imperialis Sec.ITh. Em.

li



Licenze de'superiori Secolari.

i ECCELLENTISS. SIGNORE.

Ntonio Bulifon Libraro, e

Stampatore di queſta fede

liſſima Città, eſpone à V. E.

come deſidera ſtampare un .

libro intitolato Giuoco dell'

Armi de' Sovrani d'Europa ;

per tanto ſupplica V. E per le

ſolite Regie Licenze, e l'have

f rà à gratia, ut Deus,&c.

R.D.Pompejus Sarnellius videat,

& in ſcriptis Sua Excellentiae

referat.

gALEoTA REGENs . CARRILLo

R E G E Ns . CA Là REGENs.

S o R 1 A R E G RN s .

b 3 Pro



Provifum per Suam Exccllen

tiam Ncap. die 29. Oétobris

I 676. -

Sebaftiamur.

EXCELLENTISS. DOMINE.

- Pufculum hoc , Giuoco dell*

Armi de'Sovra/zi d'Eurepa,

infcriptum , ExcellentiæTuæ

mandatis obtemperans,accu

ratè percurri. Nihil in co eft,

quod Regiam jurifdi&ionem

obnmbret; Multumverò, quo

cruditiffimi Interpretis ia Re

gem noftrum obfervantia di

gnofcatur; opus enim & re&to

ordinc digeftum , & ad veram

Hiftoriarú coricordátiam re

vocatum , ut par erat , exhi

buit. Quamobrcm cur typis

nOfl
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non deturnihileſſe cenſeo, ſi

Excellentia Tua videbitur;

Neapoli die 29. Decembris

i 676.

Excellentiae Tuae º

º i 7

Addictiſſimus famulus ,

- Pompejus Sarnellius ll. I. D. -

Proton. Apoſt.

.. - e : “ . .

Viſa ſupradićta Relatione, Im

primatur,8 in publications,

ſervetur Regia Pragmatica.

GALEoTA REGENs . CARRILLo

R E G E Ns. CALà R E G E Ns.

S o R I A R E GEN s .

Sebaſtianus,

Ejuſ



-* Ejufáem -

P OMPEI I S A RN E L L1i

De hoc novoAlearum ' '

ludo -

-

E p I G R A M M A.

LE&tor lude,potes felici lude

re dextra .

Quem ludum parvus continet ;

ifte liber.

Hinc (fugienda) procul trepidum

certamem,& ira * *

'Jwrgiaque,& rixa, folicitmfju

• dolor.

Neperdant alij mom ceffemtperde

re ,. folus

Quamquá perdideris tu quoq;

vi&tor eris.* • , •

Eft ja&ura lucrum ; vi&tor, vi

&tufque docentur,

„Ludus namque fchola cft , u

Jcholalmdus crat. -
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gine colore, la prima fascia e sormentata da

º

Le Seul l'avente sn ſi seppe cºge, se
dinate i 2 ," i e " i - -

i - -

un leone icopardato roſso i tri capº di tutte

4 ore con ! Aquila con late aperte deſe

color naturale, -

Lo Studo coronato della Tiara, ct orna

te delle due chicai della Santa Sede. -
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D A R M I.
º P A RT E P R 1 M A.

º F I O R I.

L I T A L I A.

|

º
-
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di R E.

LA SANTA SEDE.

A R M A.
l rTi ºſ, NNocENTIo XI.

ſa Wº, Sovrano Pötefi

1 ce di Säta Chie

4=3 ſa, e Vicario di

-- S CHRIsto ſpiega

i =unoſcudo d'ar;

gento con tre faſcie roſſe , nel
- A ImCZ-

l º
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-

mezzo delle quali trà l'una, e

l'altra ſei bicchieri di criſtallo

pieni di vino, diſpoſti tre, due, e

uno in piramide al roverſcio;

nella ſommità della prima faſcia

un Leone leopardato roſſo, e in

capo di tutto d'oro, con un'

Aquila del colore ſuo naturale ,

coll'ale aperte. Inſegne della .

Caſa di Sua Santità.

Hà lo ſcudo coronato con la...

Tiara Papale, e con due chiavi

diagonalmente poſte, una d'oro,

l'altra d'argento con loro lega

IT1CI1tl aZurI.

G E OGRA FIA.

E Terre, che la Santa Sede ,

poſſiede nell'Italia ſono ſi

tuati trali gradi 41 e 45 di lati
tudi
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m

tudine, 34 e 37. di lunghezza, e ſi

dividono in due parti; la prima

Settentrionale confina a Levan

te col Golfo di Venetia; à Tra

l montana con lo ſteſſo Stato Ve

neto; all'Occidente col Mode

neſe, Mirandola, e Mantovano;

à Mezzogiorno con la Toſcana.

L'altra parte Meridionale è at

torniata à Tramontana, e nell'

Occidente da lo Stato del Gran

Duca; à Mezzogiorno dal Medi

terraneo; a Levante dall'Apruz

zo, e Regno di Napoli. Le prin

cipali Provincie della Setten-

trionale ſono la Romagna, ov'è

Ravenna, il Ferareſe, è il Bolo

gneſe, écc.Le Meridionali ſonola

Campagna, ov'è Roma, 8 Ostia;

il Patrimonio di San Pietro, ov'è

Viterbo, e Civitavecchia; il Du

2

»

A 2 Ca
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cato di Caſtro, l'umbria, overo

Tucato di Spoleto, Orvieto,e Peru

gia; la Marca d'Ancona,ov'è Lo

reto, e Fermo; il Ducato d'Orbi

no, e la picciola Republica di San

Marino. Suoi laghi conſidera

bili ſono quelli di Perugia overo

il famoſo Traſimeno, Bolſena, e

Bracciano. Suoi fiumi il Pò,che ,

traverſa il Ferareſe, è ilTevere,

che paſſa per Roma.

Poſſiede parimente il Pontefi

ce il Paeſe di Benevento nel Re

gno di Napoli nella Provincia ,

del Principato. Et in Francia la .

Città d'Avignone, e la Contea di

Peniſino nei confini della Pro

venza, Linguadoca, e Delfinato,

del quale Carpentras è Veſcova

to, e Città principale. “

I /
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- FI ISTO RIA.

S" al Pötefice il no

me di Papa per eſſere Padre

de'Padri, eſſendo il Padre com

º mune della Chriſtianità tutta, e

Vicario di Chriſto in terra: Ac

compagnata alla Monarchia ſpi

rituale ſopra tutti i fedeli,egli hà

parimente la Monarchia tempo

º rale ſopra molte Terre, delle ,

quali Pipino, Carlo Magno, e

Lodovico il Buono hanno arric

chita la Säta Sede. L'anno 1oo 1.

Ia Conteſſa Matilde fece alla ſteſ

ſa Santa Sede libero dono di quei

luoghi, che ſono doppo ſtati no

minati Patrimonio di San Pietro.

Non è facile di ſtabilire la forma,

con la quale Roma, e ſuo Stato

A 3 VCIn

i
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venne in potere de' Pontefici; ſi

ſuppone però, che ciò ſia ſeguito

dalla liberalità di Lodovico il

Buono: nondimeno apertamente

conſta, che lo ſteſſo confirmò il

dono, che fecero alla Chieſa Pi

pino, e Carlo Magno dell'Eſar

cato di Ravenna, della Flami

nia, e della Marca d'Ancona, Se

ampliando la ſteſſa donatione ,

ſoggettò è i Sommi Pontefici,

quaſi tutto il reſto d'Italia. Si può

in queſto particolare addurre ,

ancora la donatione di Coſtan

tino, ma di ciò, che d'Ottone

Terzo, e d'Henrico ſi rapporta

non v'è ſicurezza alcuna.

Il Pontefice corona il ſuo ſcu

do con la Tiara, che pure Trire

gno ſi nomina, ch'è una biretta

alta con tre Corone una ſopra

l'al

l
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º

l'altra la quale ſignifica ſconfor

triplice Regenza ſopra la d

me l'opinionei la

univerſale, che ſi divide in Mili

tante,Purgante,e Trionfante. Le

due chiavi dinotano lo ſteſſo, in

commemoratione delle chiavi

de'Cieli, che diede CH R 1st o à

San Pietro, e ſuoi ſucceſſori.

LaCaſa Odeſcalchi diceſi origi

ginata nei Cantoni de i Svizzeri

Cattolici paſſata in Como, indi in

Adilano,dove s'aggrandì,enella no

biltà,e nella ricchezza per la nego

tiatione. Benedetto Odeſcalchi fà

il nome primo di Sua Santità; nac

que egli nella Citta di Como l'anno

i 61 1.a 19.di Aaggio. Paſſato in

Romafà promoſſo alla Prelatura di

Prothonotario Apoſtolico parteci

pante nel 164o. e nel 1643. hebbe

A 4 la
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la Preſidenza di Camera da Urba

mo VIII. Fà l'iſteſs'anno mandato

Commiſſario Apoſtolico nella Mar

ca per le Guerre, dove reſtò Gover

matore; l'anno I 645. chiamato in

Roma da Innocentio X restò eletto

Chierico di Camera, e nel meſe di

AAarzo fà creato Cardinale Diaco

no de Santi Coſmo, e Damiano.

Soſtenne varie legationi, e cariche,

e nel 1676. a 21. Settembre fà

creato Pontefice col nome d'Innocè

tio XI, coronato ſolennemente a 4.

del meſe d'Ottobre,hoggi regna; di

cui fà preconizato pria della di lui

promotione il ſeguente preludio.

Poculavindemie fruges dabitiſte

creandas. Che quantunque naſca

da ſcienza, che non poſſiede tutta

l'infallibilità, con tutto ciò per ſer

itio di Dio ſi reſe appito infallibile
coll

;

--l
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Le"" di Giali d'oro

ce- e- eflo roſso di e in rue pezzi -

E Sostenutºi". - r ii

tiene una bandiera, le cui hoſte uerre neieria

le dietro dello scudo, ependi allaſinist a il Ves.

rillo de gli adichif: di Normandia, ſi è º rife

rºſe ini la litºria scaccheggiata di quali i

azuri, e l'argentº alla dritta 'i Ri di ſutura

centriii in tampº d'oro.

---
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coll'avverarſi in "Pontefice così pio.

Il nome di Papa pooviene dalla

voce, Papas, che nel Greco ſignifica

Sommo Sacerdote, é eſſendo in eſ.

ſo lui conſtituito il Sommo Sacerdo

tio, ragionevolmente à lui ſi civie

ne, come a quello, che lo ſoſtiene,

Capo della Chieſa"
ne più avverata di queſto nome,

dalla quale proviene, e non dalla

confacenza al nome di Padre.

LA DAMA

Regno di Napoli.

- A R A4 A.

L Regno di Napoli ſpiega nel

ſuo ſcudo azuro i gigli di Fri
- A 5 cia
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cia con un lembello roſſo di cin

que pezzi pendenti. Soſtengono

lo ſcudo due Sirene, l'una alla ſi

niſtra d'eſſo ſpiegando il veſſillo

dell'antichi Rè di Normandia ,

ch'è in Camporoſſo vna Banda ,

doppia ſcacheggiata di quadret

ti azuri, e d'argento; l'altra ,

alla dritta, che inalza lo ſtedardo

de i Rè della Caſa di Svevia in.

campo d'oro co tre neri leopar

di . L'aſte de l'una , e l'altra

Bandiera paſſano incrociate dia

gonalmente dietro lo ſcudo, che

portano la Normanna alla drit

ta, la Sueva alla ſiniſtra.

GEOGRAFIA.

Veſto Regno, che tiene tut

tal'eſtremità meridionale

dell'
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dell'Italia, è tra li gradi 37. e 43.

di latitudine, 36. e 42. di lun

ghezza. A levante confina col

Mare Ionico; è tramontana col

Golfo di Venetia; all'Occidente

con gli Stati di Santa Chieſa; è

mezogiorno il Mare Tirreno. Si

divide in dodeci Provincie; le ,

ſei ſopra il Mare Tirreno ſono,

la prima Terra di Lavoro, ov'è

Napoli Metropoli del detto Re

gno, Capua, e Gaeta; Seconda il

Principato ulteriore, ov'è Bene

vento. Terza il Principato citerio

re, ov'è Salerno. Quarta la Baſili

cata, ov'è Giſenza; Quinta la

Calabria citeriore, ov'è Roſſano;

Seſta la Calabria ulteriore, ov'è

'Reggio. - a -

Le ſei verſo il Golfo diVenetia

ſono Prima l'Abruzzoulteriore ,

- A 6 con
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con la Città di Pene; seconda .

l'Abruzzo citeriore con Chieti.

Terza la Côtea di Moliſo. Quarta

Capitanata, ov'è Manfredonia;

Quinta Terra di Bari.Seſta Terra

d'Otranto, Taranto, Brindeſi ,

&c. -

Sonorinomate in queſto Re

gno molte fiumare, tra quali

Vulturno, Triunto, Olfanſogia

detto Aufidus; come pure ſo

no famoſi i luoghi di fondi, e

d'Averna, ci Monti Veſuvio,Fa

lerno, e Puſilippo.
2 .

-

H IS7'O RIA. ,

. i 2 -

) Veſto Regno paſsò da Ro

4 mani ai Goti, eſſendo ſta

to l'anno 412. invaſo da Alarico

- loro
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T

loro Rè; doppo i Goti ſe ne im

padronirono i Longobardi l'an

no 568, che continovarono nel

Dominio di quello, ſino che Pi

pino figlio di Carlo Magno lo

conquiſtò, e diviſe con i Greci

ſotto il governo de'quali pervé

rie quaſi tutto il Reame circa l'

anno 8o2. Fu poi nell'anno 845.

invaſo,e depredato da Sarraceni,

che in eſſo eſercitarono ogni ti

ränica empietà fino l'anno 9 14.,

che furono dalli ungari com

battuti, e vinti, e doppo dalli

Schiavoni; & in fine da Ottone

II, dal quale furono intieramen
- -- - - è i. • . - - - - -

te fugati, è disfatti: da che ori

ginò la diviſione, che del mede

mo Regno fà fatta tra ungari,

Greci, e Romani, 8 alcuni Prin

cipi particolari. L'anno 1 ooo. i

A 7 figlio
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figlioli di Tancredi Principi Nor:

manni, ſcacciati dalle due Sicilie

i Saraceni, ſe ne reſero padroni.

& i loro deſcendenti regnarono

ſino l'anno I 19 I. nel quale Papa

Celeſtino III. coronò Hérico VI.

figliuolo di Federico Barbaroſſa,

che hebbe in moglie Coſtanza

figlia di Rugiero IV.

Finalmente l'anno 1252.Mä

fredo baſtardo di Federico II.che

haveva fatto morire ſuo Padre ,

attoſſicò parimente Conrado ſuo

fratello, per vſurparſi, come gli

ſortì, la ſucceſſione; ma fu ſpo

gliato l'anno 1263 del Regno, e

della vita da Carlo d'Angiò fra

tello di Luigi il Santo (inveſtito

da Papa Clemete VI.) i ſucceſſoriº

del quale regnarono in Napoli,

fino l'anno 1414 che Giovanna

- II.
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II. herede di queſto Regno adot

tòAlfonſo d'Aragona,la qualea

dottione poi revocata, ne inveſtì

Luigi d'Angiò,e doppo luiRena

to ſuo fratello, che perſe il Re

gno, goduto poi dalli Aragoneſi

fino, che fù conquiſtato prima da

Carlo VIII. poi da Luigi XII. mà

in fine il Gran Capitano Conſal

vo ſcacciò intieramente i Fran

ceſi l'anno 15o3. e l'aſſicurò a

Ferdinando Rè di Caſtiglia, e ,

d'Aragona, 8 a'ſuoi ſucceſſori,

che l'accettò con dipendenza pe.

rò della Santa Sede, mentre alla

ſteſſa ogn'anno donò il ricono

ſcimento d'una Chinea bianca ,

per queſto Regno.

La Città di Napoli ſi nomina

va anticamente Partenope, dal

nome d'una Sirena, della quale

quì
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-

quivi ſi vide il ſepolcro; e da que

ſto anche deriva, che l'Arma ſua

è ſoſtenuta da due Sirene.

Queſto Regno portò ſempre .

unite all' e Armi ſue quelle del

Regno di Gieruſalemme, per le

doppie ragioni acquiſtate da i.

Iſuoi TRe, Federico II. Imperato- -

re, per l'accaſamento di lui con

Violante figliola di Gio: di Bren

na Re di Geruſalemme, e con la

cui attione paſſato in Soria, e

racquistata la Città di Geroſo

lima, reſtò ivi coronato da i

Principi Chriſtiani d'Oriente ,

l'anno 1 229. Secondo da Car

lo I d'Angiò per la ceſſione a

lui fatta da Maria Principeſſa

d'Antiochia figliola di Afeliſ:

ſenda nata d'iſibella Regina di

Geruſalemme, figlia d'Almeri-

-

º

º

C0
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E

- co Rè di Cipro : come da Fe

i derico Imperatore fino al giorno

di hoggi tutt'i Re , doppo lui ,

hanno uſato queſt'Arme: e tan

to furono identificate quelle di

Geruſalemme col Regno di Na

poli, che i Monarchi delle Spa

gne hanno uſato ſovente queste

ſole per ſimbolo, unitamente de

gl'iſteſſi Regni di Napoli, e Gie

ruſalemme , come uniti infe

parabilmente : anzi per l'eſpe

rienza veduta , non coſtando

della conceſſione aſſerita de i gi.

gli fatta da Carlo I. a queſto

Regno , ſi conſervano memorie

d' Autori , e de marmi , che

il Regno di Napoli , non ha

vendo altr Armi , che quelle

uſarono i Re variamente ſac

ceſſi, ſarebbe più proprio con

chia
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chiudere, che al tempo de'Nor

manni habbia uſato la Scacchie

ra: ſotto a Suevi i Leoni, comemo

stra l'Autore ſotto è gl'Anioini i

Gigli: ſotto è gl'Aragoneſi i Pali

d'oro; ed hoggi per tutto il Regno

ſi vedono inalzate in marmi quel

le de Monarchi della Spagna, co

me di ſuoi ſovrani.

Il Duca di Savoia.
sia ore e

A R M A

L Duca di Savoia, Chablais,

Agoſta, Genova, Monferrato,

&c. Principe di Piamonte, Mar-

cheſe di Saluzzo, e Conte di Ge

ncllra3
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5

neura; Principe, e Vicario per

petuo del Santo Impero in Italia,

e Rè di Cipro (Titolo non maice

duto dalla Republica di Venetia,

à cagione del lungo Dominio, che

d'eſo hà havuto , per legitima

rinuncia di Catarina Cornara

moglie di Giacomo ultimo Rè,

g5 herede del Principe Giaco

mo di lei figliolo morto infante)

Porta queſto Principe l'Arma in

quartata. Il primo punto inquar

tato di Geruſalemme; il ſecondo

di Luſignano, che in Campo fa

ſciato d'argento, e d'azuro ſpie

ga un leone roſſo armato, coro

nato,e linguato d'oro,ſoprapoſto

alle ſteſſei" terzo in Campo

d'oro haun leone roſſo armato, e

coronato d'oro, e linguato d'a

zuro , ch'è di Armenia; quarto

- Cam
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Campo d'argentoha un Leone -,

roſſo con la coda biforcata,e paſ

ſata diagonalmenre,ch'è di Luſe,

ſemburg, il tutto per lo Regno di,

Cipro; Nel ſecondo punto par-.

tito prima di Veſtfalia, ch'è di

porpora co un poledro còtorna

to, e cigliato d'argeto; ſecòdo di

Saſſonia, cioè faſciato d'oro, e di

nero di 8 pezzi cè parte di coro-,

na verde poſta in bida, alle qua

li Armi è inneſtata quella d'An

grie,che in campo d'argento por

ta bottoniere, è fini di eſſe roſſe.

Il terzo punto diviſo d'argento

ſeminato di particelle , è tratti

neri con un leone pure nero ar

mato, e linguato di roſſo, ch'è di

Chablais; ſecondo nero con leone

d'argento armato, e linguato dito

roſſo, ch'è di Agoſta. Nel quarto,



º praſsi ,
& ultimo punto di Geneura par

tita con AAonferrato, ſopra tutte

le quali ha in Camporoſſo una

Croce d'argento, ch'è l'Arma di

Savoja.

Lo ſcrido attorniato dal colla

re dell'Ordine dell'Annuntiata,

facendo apparire fotto la punta

delmedemo ſcudo, e ſotto la me

daglia di queſt'Ordine, la Croce

d'argento trifogliata nell'eſtre

nità, dell'Ordine di San Mauri

tio pendente da un naſtro, e ne

gli angoli della Croce di verde,

che è quella della Religione di

San Lazaro.

- Queſto ſcudo è adornato da .

una Corona Reale, alla quale ſo

no ſoprapoſti tre elmi, e quello

di mezzo è poſto in faccia tutto

a ºtto alla Reale, coronato co
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me lo ſcudo, e tiene ſopra di ſe il

Cimiere della Caſa Reale di Sa

voja, ch'è un capo di leone in .

maeſtà per ſeguire la ſituatione

dell'Elmo, trà un volo di oro.

Quello alla dritta girato verſo l'

altro è coronato, é hà per ci

miere due alte berette all'Ale

mana, adornata ogn'una d'una

coda di Pavone, quello alla ſi

niſtra è pure coronato , 3 hà

per cimiere un'altra beretta con ,

ſopra delineata l'inſegna di Saſ

ſonia coronata d'oro,con una co

da di Pavone poſta nella ſommi

tà; gli pennacchi ſvolazzantigiù

dalle parti dello ſcudo, ch'è ſo

ſtenuto da due leoni d'oro.

Il tutto ſotto il Padiglione

Reale ricamato, e ſeminato di

croci trifogliate deSanti Mauri

t10,
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tio, e Lazaro, e di roſe, è fiamme

dell'Annunciata orlato da lacci

d'amore con frangie, e fiocchi d'

oro, ſormontato da un pannicel

lo volante con l'Armi di Savoja.

gEOgRAPIA.

Lº Stato del Duca di Savoja è

tra li gradi 43., e 46. di lati

tudine 29, e 31. di lunghezza; hà

contermini è levante il Milaneſe,

& il Monferrato; a tramontana

le valate degli Svizzeri, nell'Oc

cidente il Delfinato, 8 è mezzo

giorno parte il Delfinato, e parte

la Provenza, e parte la Signoria

di Genova. Sciambri è Città ſua

capitale, e il Senato di Savoja ov”

è ancora la fortezza diMontmeil

lan. Hà l'Arciveſcovato di Mou

ſtiers,
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ſtiers, &il Veſcovato di San Gio

ruanni di Morienna. Turino è la

Metropoli del Piemonte,ove ſo-

no pure Iuvrea, Suſa, 8cc. Saluz

3 o Marcheſato, Vercelli Cony, &c.

Onellia Principato ſopra il Mare;

Nizza Contea, Villafranca, ove

ſono le galere del Duca. Il Pò, e

la Dora adacquano il Piemonte,

e la Roſna bagna l'eſtremità di

Savoja. - - -

L'Iſola di Cipro, all'eſtremità

del mare Mediterraneo, è ſotto i

gradi 36. di latitudine, e 66. di

longhezza, le di cui Città princi

pali ſolo Nicoſia, e Famagoſta.

HISTORIA.

D Oppo Humberto detto dal

le bianchemani diſceſo dal

la
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la Caſa di Saſſonia Conte di Sa

voia, e di Morienna, queſta caſa

hà ſempre poſſeduta la Savoja, e

per ſucceſſione de'tépi hà giun

to alla ſteſſa il Marcheſato di Su-,

fa, per il maritaggio d'Adelaide,

herede di Manfredo Marcheſe di

Suſa;Geneura per ragione di feu

do, peracquiſto, e per ſentenza

dell'Imperatore, che n'ereſſe poi

in Ducato Möferrato per gli trat

tati di Ratisbona, di Munſter, e

di Cheraſco. Il Marcheſato di

Saluzzo per cambio fatto della

Provincia di Breſſe col Rè di

Francia.

i Non ſi hanno piene notitie,

come nello ſteſſo Duca ſia perve

muto il Piemonte, Aſti, Vercelli,

e Quiers(già Republiche)volota

riamente ſe gli ſoggettarono con

B innº
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me pure lo ſteſſo ſi dice della Có

tea di Nizza.

S'è creduto fin qui, che il Gräd'

Amadeo habbia cangiato l'anti

ca Arma di Savoja, ch'eravn'A

quila nera in Campo d'oro, come

diſceſa da gl'Imperatori di Saſ

ſonia,nella Croce de'Cavalieri di

San Giovanni diGeruſalemme in

memoria del grade ſoccorſo, che

mandò in Rodi, mentre era aſſe

diato; perloche ſi veggono fra

poſte nel collarre dell'armì que

ſte lettere F, E,R,T, che ſignifica

no: Fortitudo &ius Rodum Tenuit.

A lungo diſcorre di ciò il Cava

liere Guiſchenon nella prima

parte delle ſue hiſtorie di queſta

Caſa Reale, ove ſi può pienamen

te credere giuſtificata la ſua de

ſcendenza dalla Caſa di Saſſonia,

e che -
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e che queſti Principi hanno giuſti

fondamenti di ſpiegare l'armi di

Saſſonia anticha, quelle di Saſſo

nia moderna, è d'Augrie.

La Veſtfalia porta nelle ſue

armi vn poledro,per alluſione al

la parola Phalen, che appreſſo gli

antichi Saſſoni ſignificava un .

poledro, al quale hanno aggiun

to la parola Weſt, che vol dire

Occidente. -

Il primo quarto di Cipro è da

loro ſpiegato a cauſa delle loro

preteſe ſopra queſto Regno fon

date ſopra il matrimonio, che

l'anno 1432. fece Lodovico di

Savoja con Anna figliuola di Ia

nus di Luſignan Rè di Cipro, il

quale Ianusnò hebbe, che vn ſo

lo figliuolo morto séza poſterità,

& una figlia detta Carlotta, che

B 2 ri
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rimaſe ſua herede, paſſata in ma

trimonio con Lodovico di Sa

voja ſuo cugino germano, che fù

coronato, e riconoſciuto Re di

Cipro; nel qual mentre Giacomo

fratello baſtardo di Carlota in

vaſe queſto Regno aſſiſtito dagli

ajuti de Venetiani, quali diede

ro Catarina Cornara in matri

monio à queſto novello Rè, e ,

morendo, laſciò la moglie gravi

da d'un figlio, al quale, eſſendo

morto, preteſe la Madre ſuccede

re, & alla Madre la Republica ,

l'anno 147o. Del qual Regno

poi s'impadronirono i Turchi

l'anno 1572. Fino a quanto

tempo la Republica ne tenne il

ztieto poſſeſſo ; l' eſaltatione ,

però di Giacomo non ſeguì per

i” ſtenza dei Penttiani , ma

'. -

-

-
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e bensì del Sultano d'Egitto ,

dal quale il Rè Giacomo capi

tato a ricevera e l'investitura di

l quel Regno, e dall'armi Eggit

tie fà reſtituito al Regno con

l'eſpulſione di Lodovico, e Car- -

i lotta . Queſta ſpogliata del

Regno da Giacomo ceſſe le ra

i gioni ſue tutte à ſuo nipote Car

lo Duca di Savoja; e Vittore A

madeo rinovò le ſue preteſe l'an

no I 637. contro i Venetiani, i

quali gli coteſero la precedenza:

Et oltre la Corona ſerrata preſe il

titolo d'Altezza Reale, e portò

l'Arme di Cipro inquartate co

me s'attrovano. I Re di Cipro

pretendono il Regno di Gieruſa

lemme, per la morte di Corradir,

no Duca di Svevia, e perciò ſpiare

gano le loro Armi.

- - i; 3 E per o

r

sº.
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E però più antica la loro ra

gione ſopra il Regno di Giero

ſolima ; poiche Guido Luſigna

no Re di Cipro marito di Si

billa figlia d'Almerico Rè di

Gieruſalemme fà incoronato di

uel diadema, come ſeguì de i

di lui diſcendenti Vgo, & Hen

rico, i quali poſſederono in at

to quel Regno, per lo che nac

que la ragione preteſa da quei

Re a loro ſucceſſori ſopra quei

ſanti luoghi; e perche i Re d'Ar

menia queſti tutti ſi nominarono

Leoni,portano perciò i Re di Ci

pro loro congiunti nei ſuoi ſcudi

un Leone. -

Il Cimiere proprio di Savoja è

un Ceffo di Leopardo alato, che

ueſta Caſa portò già più di 3 oo,

ieres prese

L'or

-
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L'Ordine dell'Anunciata heb

be inſtitutione da Amadeo det

to il Verde, che l'anno 1355. in

ſtitui l'Ordine dei Cavalieri d'a

more, il Collare,del quale era co

poſto di roſe bianche, erofleuni

te da lacci,fra quali erano frapo

ſte queſte lettere F.E.R.T.Doppo

Carlo il Buono conſacrò queſt'

Ordine all'amor divino, che unì

il Verbo alla noſtra carne nel mi

ſterio dell'Incarnatione, e ſi fece

l'Ordine dell'Anunciata, l'Inſe

gna della quale è una medaglia

pendente dal Collare attorniata

da quattro lacci d'amore.

L'Ordine di San Mauritio fù

inſtituito da Amadeo Duca di

Savoja, che fù poi Sommo Pon

tefice Felice V. unito da Grego

rio XIII. all'Ordine di San Laza

re l'anno 1572. B 4 LE
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é è IL CAVALIERE.

Le Republiche.

A R A f A .

-

D Orta Venctia in Campo aza

ro il Leone di San Marco

d'oro, quale Leone deve eſſere ,

alato, che moſtra l'uno, e l'altro

occhio, contro l'ordinario coſtu

me degli altri: deve tenere un li

bro aperto, nel quale ſi veggo

no ſcritte queſte parole, Pax tibi

e Atarce Evangeliſta meus. -

Genova ha una Croce roſſa in

Campo d'argento con lo ſcudo

ſoſtenuto da due Griffi d'oro.

Lucca ſpiega in Campo azuro

il motto, Libertas, ſcritto, e ſitua

to fra due bande ſtrette il tutto
º 1

a Gro- ( i –



Lucca d'azur con il mas, LIE TAS a

leare d srº, scrittº, e situatº fra due bande

strette similmente loro.
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G E O G RA FIA.

Lº Signoria di Venetia , è

tra li gradi 44 ; e 46. i di

larghezza, 31. e 38. di lunghezza:

hà contermini all'Oriente la Dal

matia; à Tramontana le Terre ,

bereditarie della Caſa d'Auſtria,

e li Grigioni; nell'Occidente il

Milaneſe; a Mezzogiorno il Mä

tovano, e Ferrareſe. Hà molte

Città, fra quali Venetia, ch'è ſua

Metropoli,Verona, Padoa, Vicen

xa, Breſcia, Bergamo, Crema, Tre

viſo, Caine,6 altre.

Ella ancora poſſiede molte ,

piazze nella Dalmatia, e nella

Grecia, e quantità di belle Iſole,

delle quali le principali ſono

Candia, Corfù, S&c. e nel ſuo gol

B 5 fo
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fo Cherſo,Oſero,Vegia, Arbe, e c.

Nella Dalmatia Giarra, Spala

tro, Sebenico, Trau,6 altre: nel

l'Iſtria la capitale è Giuſtinopoli,

volgarmente detto Capo d'Iſtria.

Nell'Iſola di Candia , doppo la

guerra dell'Ottomano, poſſiede ſo

lamente le Piazze di Suda - ,

Spinalonga, e Carabuſe per le

Capitulationi della pace 167o.

Corfù, Zante, e Zefalonia tre

Iſole grandi, le cui Citta danno

loro il nome .

La Republica di Genova, è tra

li gradi 43. e 44. di latitudine ,

29. : e 32. di lunghezza . Hà

er confine à Levante la Signo

ria di Lucca; il Monferrato, Mi

laneſe, e Parmegiano à Tramon

tana; la Contea di Nizza in Oc

cidente; & à Mezzo giorno il

- Nſ .
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di Mare . Poſſiede queſta tutta la

al Terraferma tra Monaco, e la Ma

nel gra, e di là di queſta riviera verſo

ol Levante Sarzana con molti Ca

ria, ſtelli in Toſcana; e verſo il Set

li tentrione ella s'eſtéde per il Ter

ſi ritorio di Novi trenta, è quaran

- i ta miglia d'Italia. Soggette à

li queſto Stato ſono all'Occidente

o Savona, Albenga, Novi, Vintimi

r glia, e verſo Levante Brugneto, e

nº Sarzana, che ſono Veſcovati, ol

tre le quali vi ſono molte Città

"a di gran rimarco per le loro ric

vº chezze,traffico,e copia d'habita

à tori, come Chiavari, Spezza ,

- Alaſsio, 6 c.

Il Regno di Corſica à queſta

Republica appartiene, 8 è mol

to conſiderabile, per la ſua am

piezza, e cinque Veſcovati, e per
la
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la deſterità degl'habitanti nell'

cſercitio dell'Armi.

La Republica di Lucca è trà gli

Stati di Genova, Modena, e l'o

ſcana; la ſua Città capitale le dà

il nome ſituata fra li gradi 43. e

44. di latitudine, e 33. di lun

ghezza.

EI IST O R I A .

L'habitanti d'Aquilea, di

Padova, Scaltre Città, ſac

cheggiate, e diſtrutte da Attila,ſi

radunarono a poco a poco nel

l'Iſole, dov'è ſituata Venetia, &,

ivi ricoverati prepoſero al loro

governo i Tribuni, poi unendoſi

l'anno 697. eleſſero un Principe,

che nominarono Doge ; e queſti

furono i fondamenti della Repu
bli
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blica Venetiana, il governo della

quale è miſto d'Ariſtocratico,

perche i ſoli Nobili hanno la

Reggenza del tutto, e di Monar

chia pe'l Doge, che creano,ben

che però non ſia che un'ombra

di Sovranità, poiche queſto in .

tutto, e per tutto dal Senato di

pende. - - - -

I Veneti ſono ſotto la protet

tione di San Marco, e queſta è la

ragione per la quale ſpiegano ne

i loro ſtendardi il Leone d'oro, e

la Corona Reale à cauſa del Re

gno di Cipro ; quando però l'uſo

della Corona s'habbia d'attribuire

a i Regni da lei poſſeduti, non ſolo

per quello di Cipro da quella poſe

duto per cent'anni, ma etiadio per

quello di Negroponte, di cui ne ten

ne per qualche tempo il poſſeſso; e,

C per
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per quello finalmente di Candia,nel

quale tuttavia tiene piede per le ri

ferite Piazze;quando non ſi voglia

rinovare le memorie dell'Imperia

di Romania, e della Morea,de'qua

li eſercitò la Sovranità.

Stimarei però in maggior fon

damento il dedurre la cagione del

la Corona Reale ſerrata per Capo de

i di lei Stati, all'unione dei quali

pare che vi concorreſſero tanti Capi

Sovrani caduti, ed all'ampiezza

del ſuo dominio ben ſi deve taleCo

rona, mentre come Capo coronato

hanno la Sala Reale del Pontefice

i di lei Ambaſciatori.

Il Corpo di queſto Santo è ri

poſto in una Cappella della .

Chieſa Ducale. -

genova è mentovata nell'Hi

ſtorie Romane già più di 18oo.

a Ilſl la

;
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-

anni. Si è reſa queſta nel proſe

guimento dei tempi celebre per

lo ricovero dato a Sommi Ponte

fici nelle perſecutioni,chehebbe

ro dall'Imperatori, e per gli ava

taggi riportati ſopra alcuni Rè,

che ſono ſtati ſuoi Prigionieri, e

per i danni, che continuamente

ſhà inferito a Saraceni, dalla de

preſſione de quali conquiſtò il

Regno di Corſica, Sardegna,e Ci

pro con l'Iſole di Metelino, e di

Scio. Le Città di Caffa,e di Pera,e

molte altre nel Levante à queſta

Republica appartengono per le

Conſtitutioni da eſſa fatte nell'

intrapreſe di Terra Santa, il che ,

pure ſpicca dall'inſcrittioni, che

ſi veggono al Santo Sepolcro.

All'hora,che gl'Imperatori poſe

ro il giogo è quaſi tutta l'Italia,

C 2 ella
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ella fù veramente per qualche

tempo dipendente, ma però mai

ſoggetta. Finalmente quando

le guerre civili hanno tirato ini,

Caſa ſua Principi ſtranieri, gli ha

riconoſciuti più toſto per ſuoi

Protettori, che per ſuoi Signori,

& il loro Dominio, è ch'è ſtato

breve,ò che non è ſtato aſſoluto:

ma doppo l'anno 1528. queſta

Republica ha ſempre goduta

un'intiera libertà, ed un pacifi

co dominio ſopra il mare Ligu

ſtico.

Hà nella ſua Metropoli la ,

Compagnia di San Giorgio co

mendabile per li ſuoi teſori,e per

la fedeltà con la quale conſerva

la quantità di ricchezze, che ivi

ſi pongono in depoſito.

Porta la Corona Reale tanto è

l

Cil
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cagione del Regno di Corſica ,

quanto per la ſua ſovrana domi-.

natione nella Liguria; e perciò

ella nella Corte de' Principi è

ammeſſa come Teſta Coronata,

come la Francia, e l'Inghilterra

l'hanno moſtrato gl'anni paſſati.

In Roma, però non hanno maipotu

to ottenere la Sala Reale i di lei

Ambaſciatori, quantunque più

volte habbino tentata la preteſa.

La Republica di Lucca ha sé

pre conſervata la ſua libertà,del

la quale anco nelle proprie Ar

mi ne ſpiega un faſtoſo Trofeo,

benche ella ſia ſotto la protettio

ne dell'Imperatore, quale rico

noſce per Sovrano. S'accrebbe ,

principalmente nei tempi, che

Caſtruccio Caſtracano ſuo Cit

tadino induſſe da Fiorenza mol

C 3 ti
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ti artefici a quivi habitare, dal

che ne riportò conſiderabile

profitto.

Il GranDuca di Toſcana.

A R M A.

Orta il Gran Duca di Toſca

na in Campo d'oro cinque

palle roſſe, e la ſeſta ſuperiore

azura adornata di tre fiori di gi.

li d'oro. Lo ſcudo è con le ſo

le vollute ſtillate da gli Italiani,

La Corona ha nel mezzo un fiore

di giglio aperto, è fiorito di co

lor roſſo a cauſa dell'Armi di

Fiorenza, ch'è un ſimile fiore di

gi



-

-

In cameº d'oro ci

ate da i" rnata di tre fori

4 ore.

rºſs, formott -

º Crsa dall'Ordine 489 ſe di Fiorenza
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giglio in Campo d'argento, alle

pendici della qual Arma pende

ia Croce roſſa biforcata nell'eſ

tremità contornata d'oro dell'

Ordine di San Stefano.

GEO GRAFIA.

L Grä Ducato diToſcana è trà

li gradi 42 e 44 di latitudine,

37.e; 5. di lunghezza, 8 hà per

confini a Levante, e Tramonta

na gli Stati di Sãta Chieſa;àOc

cidente la Republica di Lucca,

&à Mezzogiorno il Mare. Sua -

Metropoli è Firenze,l'altre Città

ſono Siena, Piſa, Livorno, Scc.

l'Arno è il più conſiderabile del

le ſue fiumare.

C 4 HI
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I 1 I ST O R I A .

T A Caſa de Medici ottenne

la Signoria di Fiorenza,ſino

all'hora Republica,l'anno 153 1.

che Aleſſandro de Medici hebbe

in moglie Margarita figlia natu

rale di Carlo V. Creò queſt'Im

peratore Duca di Fiorenza il pre

nominato ſuo genero, é obligò

i Fiorentini a riceverlo con l'Ar

mata ſua Imperiale commanda

ta dal Principe d'Oranges .

Pio V. Sommo Pontefice coronò

poi Coſmo ſucceſſore di Aleſ

ſandro l'anno 1596. Gran Duca

di Toſcana,edonogli una Coro

na della figura, che poi fà dal

Gran Duca di Toſcana rappre

ſentata ſopra la loro Arma.

- - E'

v
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E' riferita univerſalmente ,

l'origine della Caſa Medici dalla

Vittoria, che riportò Eurardo de

Medici, il quale ſeguitò l'armi di

Carlo Magno contro i Lombar

di, e contro il Gigante Mugel,

havendo riparato col ſuo ſcudo

dorato i colpi d'una mazza, dalla

quale pendevano cinque palle

ancora fumanti di ſangue huma

no, le marche delle quali reſto

rono improntate nel medeſimo

ſcudo, e furono da ſuoi diſcen

denti conſervate, come marche

di glorioſo trofeo; altri aſſeri

ſcono eſſere pillole alluſive al no

me de Medici. Pietro de Medici

Grande Confaloniere di Firenze

ricevè l'anno 15oy. da Luigi XI.

la ſeſta palla co'i gigli di Fran

cia, e la ſituò ſopra l'altre. -

C 5 Coſ
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Coſmo il Grande inſtituì l'Or

dine di San Stefano Papa IX.

l'anno 1561. ad honore di que

ſto Santo Protettore di Firenze.

iò I X.

Il Duca di Milano.

A R a A.

S Piega in Campo d'argento

un'Angue azuro attorciglia

to in palo,con un mezzo fanciul-

lo roſſo, che gl'eſce dalle fauci,

con due Leopardi aſſiſi ſopra lo

ſcudo pendente, i quali ſoſtenta- i
no un'elmo all'antica col carel-

lo d'argento, & azuro, il panno

volante del medeſimo colore:per

Ci



- - col tarallo"
º murº tra ali di atleti, colore, fa si

age marisi, trafro un solº legiatº.
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r

Cimiere l'Anguealato,naſcente,

è ſorgente à diviſa dello ſcudo.

gE OGRAFIA.

O Stato di Milano ſi ritro

va poſto fra li gradi 44. e

46. di larghezza,3 I. e 33. di lun

ghezza. Hà confinanti per Le

vante gli Stati di Venetia, c Má

tovano;per Tramontana i Griſo

ni,e Svizzeri; per Ponente il Mó

ferrato, e Piemonte, ed al Mezzo

giorno il Piacentino,e lo Stato di

Genova. Milano è la Città capi

tale, poi Como, Novara, Torto

na; Pavia, Lodi, Cremona, Aleſ

ſandria, c c.

ºg:9 ,

C 6 HI
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H I ST O R IA .

G L'Imperatori poſſederono

il Milaneſe, cacciati i Go

ti, che l'havevano deſolato ſot

to di Attila , fino che li Torria

ni s'impadronirono d'eſſo, i qua

li poi furono cacciati da i Vi

ſconti l'anno 1 2 27.

Si dice communemente,ch'uno

di queſti nominato Ottone, per

havere abbattuto un Gigante ,

nominato Veluce, il quale vanta

va diſcendere da Aleſſandro Ma

gno, e per tale cagione portava .

per Cimiere un Serpente, che

dalla bocca vomitava un fan

ciullo, quindi Ottone ſpiegò per

Arme l'Inſegna del debellato ini

mico, che poi paſsò ne'di lui di

ſcendenti. Nel
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i

Nelle vite però de i dodeci Vi

ſconti di Monſignor Giovio ſi tro

va, che, come varij d'eſſi furono

creati Vicari perpetui dell'Impe

rio,così unirono il punto dell'Impe

rio medemo all'Angue riferito .

Tali ſi legge, che s'inalzaſſero que

ſte Inſegne nel famoſo funerale di

Gio: Galeazzo primo Duca di AMi

lano, ed hoggi ſi vede nelle monete

impreſe in quello Stato sì d'oro,co

me d'argento l'Aquila Imperiale

inquartata con l'Angue; e nel ri

tratto di Filippo Maria ultimo Du

ca de Viſconti ſiravviſa l'Aquila

Imperiale alternatamente dipinta

con l'Angue ſopra le di lui veſti,

com'egli l'uſava di ricamare vi.

vendo. -

Gio:Galeazzo fù creato primo

Duca di Milano dall'Imperato

- - C 7 I C
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re Vencislao l'anno 1395. Fran

ceſco Sforza figliuolo naturale

di Mutio da Cottignola,e che fù

ſpoſo di Bianca figlia naturale ,

di Filippo Maria ultimo Duca,

s'impadronì di queſto Stato,non

oſtante l'oppoſitioni di Carlo

Duca d'Orleans, nato di Valen

tina figlia, & herede di Gio: Ga

leazzo Conte di Virtù, e Duca di

Milano. Finalmente queſtiSfor

za hannomancato l'anno I 535.

onde Carlo V. ſi reſe Padrone di

queſto Ducato , poſſeduto poi

continuamente da i Rè di Spa

gna - -

II
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ti, tutta roſa ae ali andi al seno 4. Asus

i".i fon raitri e piedii
the e l'instand di Mantova, la Croce sostiene nel

suo centro unº studi partitº: nel s e 4 koadero

in tampo rſo di lontardia, nela e 3 d'oro a

tifasic iere, chi di Genzaga, le sei gra

dei coronato col ciniere del ritr olimpº,

ton in rima un'altare, etil motto FIDEJ', af,

ue di Gitsu Christo, -

irmian dalla collana dell' ordine del sacro si -

v.
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( è vIII,

Il Duca di Mantova.

eA R M A .

Nalza uno ſcudo d'argento ci

una Croce patente,ò allarga

ta nell'eſtremità roſſa, negl'an

goli della quale quattro Aquile

nere, che ſi riguardano l'una

con l'altra, roſtrate, e con piedi

vermigli, ch'è l'Inſegna di Man

tova. La Croce nel centro ſoſtie

ne uno ſcudo partito in nove ,

punti. Il primo de' Paleologi. Se

condo di Lombardia. Terzo di

Gonzaga. Quarto di Gieruſalem

me. Quinto d'Aragona, Seſto di

AMon
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A4onferrato. Settimo di Saſſonia.

Ottavo di Bar. Etil nono,8 ulti

mo di Coſtantinopoli. Tra queſte ,

inquartature è notabile quello

di Lombardia in Campo roſſo un

Leone d'oro, e quello di Gonza

a piano d'oro con tre faſcie ne

re. Gl'altri ſono nello ſcudo di

Monferrato.

Lo ſcudo grande poi è coro

nato col Cimiere del Monte ,

Olimpo con un'ara, od altare

nella ſommità, ed il motto diſo

pra Fides,8 alla radice il ſegué

te greco oATMIIoz, che Olim

po à punto ſignifica. D'intorno

allo ſcudo gira l'Ordine del pre

tioſo Sangue pendente dal Col

lare. -

GEO
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GEO GRAFIA.
- .

L Ducato di Mantova giace

snelli gradi 45. di larghezza, e

33.di lunghezza. Snoi contermi

ni ſono gli Stati della Chieſa a

Levante; quelli di Venetia aTra

montana; il Milaneſe à Ponente;

il Modeneſe, e Parmegiano à

Mezzogiorno. La Città capitale

è AMantova ſul Menzo.

HIsTo RIA .

A Caſa Gonzaga poſſedeva

il Marcheſato di Mantova

coll' haver depreſſo alcuni Ti

ranni l'anno 1428. I primi Si

gnori ſi chiamarono ſolamente

Capitani fino a Gio: Franceſco,

- che
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che l'Imperatore Sigiſmòdo creò

Marcheſe di Mantova l'anno

1433. e lo fece anco Vicario per

petuo dell'Imperio; e per mar

cha di queſt'inveſtitura egli abo

lì l'Armi antiche di Gonzaga,

che erano in Campo nero quat

tro Montoni d'argento con cor

na,e campanella pendente d'oro,

inalzando in loro vece la Croce

vermiglia patéte in Campo d'ar

gento, e le quattro Aquile nere

riferite ne i cantoni. Carlo V.

fece Duca Federico II. nel 1533.

il quale ſposò Margarita Paleo

loga herede del Marcheſato del

Monferrato. Vincenzo IV. Du

ca di Mantova l'anno i 6o8. in

ſtituì l'Ordine delSantiſſimo Sá

gue di Giesù Chriſto, del quale ſi

conſervano tre goccie miracolo

ſe
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ſein Mantova. Il Collare e com

poſto di maglie ovate,col motto

in eſſe deſcritto, Domine probaſti

me, l'altre in largo, nelle quali

ſi rappreſenta un Griſuolo nel

fuoco. La medaglia pendente

rappreſenta la Cuſtodia,che con

ſerva queſto pretioſo ſangue col

motto, Nihiliſto triſte recepto.

V'è nel Mantovano qualche

Principato ſovrano poſſeduto da

alcuni ſecondigeniti de' Gonza

ga,comeſono i Duchi di Guaſtal

la, e Sabioneta; i Conti di Novel

lara, Principe di Bozzolo, Mar

cheſe di Caſtiglione, della Stive

ra; i Signori di Solferino, Scc.

-

Il
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è VII,

Il Duca di Modena.

A R M A.

A O ſcudo tripartito in palo,

cioè perpendicolarmente :

nel primo partimento porta l'in

ſegna dell'Impero, Campo d'oro

con Aquila nera con becco,piedi,

e Corona vermiglia,ſotto al qua

le lo ſcudo di Francia con l'orla

tura denteggiata d'oro, e roſſo,

che era l'Arma di Ferrara; nella ,

ſeconda, e media partitionever

miglia,due chiavi incrociate dia:

gonalmente l'una d'oro, l'altra

d'argento con la Thiara Papale

- d'oro



i"

Lo scudº irruartatº alte 4 in tampo d'oro

Aquila uolante nera, con letturiti e torerga,

lroni nel 2 e 3 di Francia con l'or a,

iata l'ere, e rºſei è divisa da un palo verſº

la ten due chiavi aerotiate fana" ala

d'aratrº con la Tara Papali sºpra tutto tre

" d'aurº con l'Aſilº l a fºnte, conli

ht corona d'oro,
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F

'd'oro nella ſommità, ch'è della

Chieſa Romana, e nel loro cen

tro un'altro ſcudetto d'azuro ci

l'Aquila d'argento coronata con

becco, e piedi d'oro inſegna d'

Eſte; il terzo partimento in due

ſcudi, quello Ferrara ſuperiore, e

dell'Imperio di ſotto contrapo

ſti ai primi. . r)

gEOg RA FIA.

I LDucato di Modena, eReg

gioè ſotto ai gradi44.di lati

tudine, e 33 di lunghezza; con

terminano a levite gli Stati Pa

pali; il Mantovano a tramonta

na; la Republica di Lucca àmez

zo giorno; ed il Parmigiano a

ponente. Le Città di Modena,

e Reggio ſono le capitali di queſti

dtrc,
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due Ducati, col Principato di

Carpi,e Caſtelnuovo capitale del

la Grafagnana. - -

2 a

H IsTo RpA.

A"od Azzo primo Marche

ſe d'Eſte, ſposò Alda figlia

d'Ottone I. Imperatore, e fondò

queſt'Illuſtre Caſa circa l'anno

1 ooo.Teobaldo ſuo figliuolo mi

nore ottenne Ferrara da Gio:XII.

Papa, la quale fu poſſeduta da i

di lui ſucceſſori l'anno 1589. nel

quale Clemente VIII. Pontefice

(mancando i legitimi ſucceſſori,

ſopra Ceſare figliuolo d'Alfonſo

Marcheſe di Montecchio, e fi

gliuolo minore d'Alfonſo I. e di

Laura Euſtochia Ferrareſe vedo

va, che ſi chiamò la Bella Berret

ta
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i; tarina) riunì alla Santa Sede la

Città di Ferrara, 8 altri Stati.

AModena, e Reggio reſtarono ai

figli di Ceſare erette in Ducato fi

no l'anno 146o. in circa per l' -

Imperatore Federico III.in favo

re di Borſo d'Eſte, che fù creato ,

anco prima Duca di Ferrara da

Papa Paolo II. .

Queſta caſa uſa l'inſegne dell'

Impero a cagione divari paren

tati, e fra gl'altri di Bonifacio,

che viſſe nel 1 o5o. con Beatrice

ſorella dell'Imperatore Henrico

di Saſſonia, e perche queſti Prin

cipi ſono ſotto la prottettione

dell'Imperio, in quartano queſto

punto cò quello di Francia dop

po, che l'anno 1432. Carlo VII.

conceſſe facoltà à Nicolò Signo

re di Ferrara d'uſare i Gigli Frä

-
ceſi
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ceſi con la riferita orlatura.

Il palo, è ſecondo partimento

caricato degl'ornamenti della

Santa Sede moſtra, che Ferrara è

nn Vicariato della Chieſa Roma

Ild - - -

º VI.

Il Duca di Parma,

e Piacenza.

A & M A.

P Orta lo ſcudo inquartato nel

primo, e quarto campo d'oro

ſei fiori di Giglio azuri diſpoſti 3.

2. & I. à piramide roverſcia in

ſegne della caſa Farneſe: nel ſe

con
- -
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condo, e terzo punto partiti d'

Auſtria,e Borgogna. L'inquarta

tura poi reſta diviſa, da un palo,

d partimentovermiglio col Con

falone Papale, e le due Chiavi

della Santa Sede incrociate dia

gonalmente il tutto d'oro, per l'

offitio,ò carico di Gran Confalo

niere di Santa Chieſa ; nel cen

tro ſopra tutto è ſituato lo ſcudo

di Portogallo.

G8'O GRAFIA.

I Ducati di Parma,e Piacenza

ſono ſituati fra li gradi 33.

fe 34 di larghezza 31. : 32.33 di

lunghezza. Loro contermini ſo

noil Modoneſe à levante; il Mi

laneſe è tramontana, e ponente;

e lo Stato di Genova a mezogior
D Il O,
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no. Il Parmegiano, dov'è Parma

capitale, giace verſo levante. Il

Piacentino verſo l'occidente, ir

rigato dal Fiume Pò per la rivie

ra di Trebia, con Piacenza.

AIISTO RIA.

D Oppo molte revolutioni la

Chieſa ritrovavaſi nel pa

cifico poſſeſſo di queſti Stati,

quando Papa Paolo III. prima .

chiamato Aleſſandro Farneſe, li

diede in Feudo, e ne fece Duca

Pier Luigi ſuo figlio l'anno 1545

Sogiacque egli,ei ſuoi figliuoli è

qualche turbolèza di poſſeſſoin

ferita loro da Carlo V. ma final

méte reſtò ſopita col maritaggio

d'Ottavio ſecòdo Duca in Mar

garita d'Auſtria figlia naturale

dell'
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dell'Imperatore;Onde per gratia

reſtarono inquartate l'arme d'

Auſtria; così pure ſuo figliuolo

inalzò nel mezo lo ſcudo di Por

togallo per havere ſpoſata Ma

ria figlia d'Odoardo, figliuolo di

Emanuelle Rè di Portogallo. Il

Confalone della Chieſa parimé

te è ſpiegato è cagione, che que

ſta famiglia ha poſſeduta la cari

ca di Confaloniere, come quella

di Modena, d'urbino, 8cc. che

portano ſimil'ornamento.

ce33a
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Il Monferrato

A R M A

Argarita Paleologa heredeM g 3

del Monferrato portò lo

ſcudo inquartato: nel primo pi

to roſſo l'Aquila con l'ali aperte

coronata d'oro, inſegna de'Pa

leologi, e dell'Impero d'Oriente. Il

ſecondo di Geruſalemme partito

con quello d'Aragona; Il terzo di

Saſſonia partito con Bar; e l'ulti

mo vermiglio con la Croce d'oro

cantoneggiata con quattro º

Greci pure dorati Arma diCoſtan

ftnopoli. Sopra tutto poi nel me

a o



º" istº, nel ºè º 5 , | |

l' - quila con la ºpe fºſſe"4. |
- i "i di Pakelºghi e dell'Impero d'oré

4 uermigli, se le

ra utº uno scudetto d'argentº con

ratº, d4,

-e

di Gierusalemmepartito con 1". d'

sna nel3. di Jeſiºni perti, de Bar nel

croce d'oro, cantoneagia

• B Greche pure dorate -cott

la na

superiore di rºſse, che iix"
i di Costantinsesti. -
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zo uno ſcudetto d'argento con.

la parte ſuperiore, è capo di roſ

ſo, ch'è del Monferrato,

Gl'Imperatori di Coſtantino

poli portarono per inſegna la .

Croce cantoneggiata dalle quat

tro lettere é indicate dalli quat

tro motti gariato, è osato gas

asvoga si sia cioè Re de Regi

regnante ſopra de'Regi. Alcuni at

tribuiſcono queſto titolo alla va

nità di quegl' Imperatori; più

toſto è credibile,che queſto mot

to s'attribuiva alla Croce di Gie

sù Chriſto, che con l'honore di

quella ſi deve riconoſcere per ſo

vrano di tutti i Principi della
Terra. - s

Lo ſcudo in Quadro acuto è

per moſtrare come lo portano le

femine vedove,le quali dividono

- D 3 in

- -
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in tale maniera i loro ſcudi, e

mettono al lato dritto l'arme dei

loro mariti, che doverebbero eſ

ſere quelle di Mantova, ommeſſe

perovviare un'imbarazzo inuti

le.

Le Dame portano ancora la

Cordelliera, doppo, che la Regi

na Anna di Bertagna l'inſtituì ad

bonore di San Franceſco, nome

del Padre della medeſima Regi

11al.

G EOGR A FIA,

Iº Monferrato s'attrova fragra

di 44. - di larghezza 3o.e 33

di lunghezza poſto nel mezo del

Piemonte, Milaneſe,e Genoveſa

to. Le ſue Città ſono Caſale,Alba,

Trino, Aqui,e c. -

coi
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Coſtantinopoli, d'onde que

| ſta Caſa diſcende, e nell'eſtremi

tà della Romania, è tracia nell'

Europa,nei gradi 43.di larghez

za, e 7o. di lunghezza.

i Geruſalemme Capitale della ,

Paleſtina, è a i gradi 34. di lar

ghezza, e 7o di lunghezza.

H ISTO RIA.

M Argarita Paleologa uſciua

dal Colonnello dell'Impe

ratori d'Oriente Paleologi, per

lo che portò il primo, e quarto

punto dell'Armi ſue con quelle

di Geruſalemme. Teodoro Paleo

logo, figliuolo d'Andronico Im

peratore d'Oriente, e di Violan

te di Monferrato, ſucceſſe in que

ſto Marcheſato è ſuo Cugino

D 4 Ger

t
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Germano Giovanni Marcheſe di l

Monferrato detto il Giuſto. GP

Antichi Marcheſi di Monferrato

ſi dicevano uſciti da Vitichindo

TDuca di Saſſonia; e perciò por

tano queſt'Armi, e quelle di Bar,

à cauſa, cheTheodoro II. ſposò

Giovanna figlia di Roberto Du-

ca di Bar l'anno 14oo. Margari

ta figlia di Guglielmo ultimo

ſposò Federico Marcheſe di Mà

tova, portidogli queſto Marche

ſato doppo la morte di Giovan.

Giorgio di lei Zio l'anno 1533.

contro le pretenſioni del Duca di

Savoia.

g:

Pren
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iaha lo s ºnºrariº t e 4 di Cibo, nel 2,

li ervara. net 3. di la ma J a tutte -

da callarmeiº rina ospr - -

sul 2 e 3 della Concordia dialeti
i". i". tutto unº stilettº carº

- iº sure, nel capº dello scudº i - lº
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è
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º

-ig|

i

l

a Iv,

Prencipe della Mirandola,

A

Monaco,e Maſſa.

A R AA A.

LPrincipe della Mirandola

inquarta il primo, e quarto

punto d'oro l'Aquila nera con i

la corona, becco, e gambe pure

d'oro, ch'è l'inſegna della Mi

randola; il ſecondo, e terzo Cam

po faſciato d'argento, e d'azuro

con un Leone ſopra vermiglio,

armato, linguato, e coronato d'

oro, ch'è dalla Concordia, l'in

quartatura diviſa da una faſcia

vermiglia, e nelcétro di tutto une

D 5 ſcu
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ſcudetto ſcaccheggiato d'argen

to, e d'azuro, ch'è l'Arma Pico:

nel capo dello ſcudo l'inſegna

dell'Imperio.

Il Principe di Monaco del

la Caſa Grimaldi porta il cam

po d'argéto fuſellato di quin

deci pezzi roſſi diſpoſti 5.5.5.

e per diviſa il motto Deo Iu

vante. -

Il Principe di e Ataſſa di Caſa

Cibo porta nell'inquartatura ,

dell'Arma il primo,e quarto pun:

to di vermiglio cd la banda ſcac

cheggiata d'Argento, e azuro cò

ſopra la Croce roſſa in campo d'

argento ſormontato da un'altro

capo di ſcudo dell'Imperio,tené

do l'Aquila un viglietto d'argé

to attraverſato col motto Liber

tas, Arma della Caſa Cibo; il ſe

Con
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m

condo d'azuro cò l'Aquila d'ar

" gento coronata d'oro, inquarta

ta delli Gigli di Francia orlati di

dentello d'oro,e roſſo,ch'è di Fer

rara; nel terzo campo interſecato

d'oro di ſopra, vermiglio di ſot

to con un ramo di ſpina nera fio

rita d'argento poſta in palo ſo

pra i due campi, ch'è di Malaſpi

na: ſopra tutto nel mezzo uno

ſcudo quadrato acuto coll'arme

de'Medici. - - -

G&O GR A FIA.

A Mirandola è ſituata nelli

- gradi 44., di larghezza 33.

idi lunghezza fra il Ferrareſe ,

Modeneſe, e Mantovano. Corſica

è l'altra Città ſua vicina.

l e Monaco è poſto sù la i"
- el
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del Genoveſato Piazza forte à i

gradi 43. di larghezza, e 29.

di lunghezza.

Aaſa, Principato fra i paeſi di

Lucca, e del Gran Duca com

prende ancora il Marcheſato di

Carrara, ed è nei gradi 43. di la

titudine 32. di lunghezza.

HI ISTO RI A.

A Caſa Pico è in poſſeſſo

della Concordia, e AAiran

dola doppo l'anno 1 1 1 o.Gio:Pi

co della Mirandola, è Miranda è

famoſo per gli ſcritti ſuoi erudi

ti. Il Duca preſente è figlio del

PrincipeGaleoto figliolo minore

del Duca Aleſſandro I. e ſi chia

ma anch'egli Aleſſandro, c hà

ſpoſata Beatrice d'Eſte ſorella ,

diel
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del Duca di Modena.

Li Grimaldi ſi dicono diſcide

re da Grimaldo figlio di Pipino

Rè d'Auſtraſia fratello di Carlo

Martello Maeſtro di Palazzo nell'

anno 713 i tre figliuoli del qua

le poſſederono l'uno Monaco,

l'altro il Golfo di Grimaud in .

Provenza, e'l terzo fece la Caſa ,

di Bec-Creſpin nella Norman

dia, la quale porta parimente le

ſteſſe Arme. - - -

La famiglia Cibo venuta dall

Grecia in Genova ha dati due ,

Papi a Roma, Bonifacio IX. &

Innocentio VIII. Hanno poſſe

duto una quantità d'Iſole, e Ter

re, frà le quali quella di Maſſa , .

Queſti Principi portano l'in

quartatura dell'Arma riferita . :

Nel primo Capo l'Inſegne Impe

- º la-
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riali, per conceſſione dell'Impe

ratore Maſſimiliano, che creò

Principe dell'Imperio Alberico

Cibo; Il ſecondo d'Eſte à cagio

ne di Marfiſa d'Eſte Ava del

Principe vivente; il terzo di Ma

laſpina, per cui giungono que

ſto nome al Cibo per Ricarda .

Malaſpina herede di Maſſa, e

Carrara, moglie di Lorenzo Ci

bo. Il punto dei Medici nel mez

zo per Madalena ſorella di Papa

Leone X. moglie di Franceſco

Cibo Conte di Ferentillo, 8 c. Il

punto con la Croce roſsa di Ge

nova fù conceſſo publicamente

da quel Senato a Guglielmo Ci

bo per remuneratione delle ne.

gotiationi honorevoli fatte da

lui per la Republica con Papa

Clemente VII. l'anno 1266.

Mal
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--

f I II.

º eA R M A.

º
Lº Religione de'Cavalieri di

San Giovanni di Gierufa

lemme, reſidente nell'Iſola di

Malta,ſpiega lo ſcudo vermiglio

con la Croce d'argento. Il Gran

Maeſtro in quarta le proprie Ar

mi con quelle della Religione,

cioè primo, e quarto punto del

la Militia, il ſecondo, e terzo del

la propria Caſa. Lo Scudo ſor

montato da una corona di Prin

cipe,come Principe del Gozzo.

Tuttili Cavalieri portano nel

capo dello Scudo il punto della

ſa

E 2 Rc
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Religione, e la Croce biforcata

dietro lo Scudo,dai lati del qua

le ſortiſcono le di lei eſtremità,8c

è circondato da una corona di

Paternoſter, dall'eſtremità della

quale pende la picciola Croce

dell'Ordine, la cui diviſa è P E R

LA FEDE. -

GEo GRAFIA.

L" s.
e minuti 3o di latitudine, e

39. di lunghezza. La ſua lun

ghezza da levante à ponente è

di 22. miglia, la larghezza di I 2.

V'è la Città Valletta, la Città

Vecchia, il Borgo, e la Terra di

San AAichele dett'altramente l'I

ſola di Sangle dal nome del Gran

Maeſtro, che la riſtaurò. L'Iſola

- del
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del Gozzo è a ponente di quella

di Malta.

II ISTO R I A.

N EL tépo delle prime guer

re di Terra Santa, alcuni

Chriſtiani per divotione, ſi po

iſero à ſervire i feriti nell' ho

ºſpitale di Gieruſalemme, 8 a

guardare le ſtrade contro è gl'in

Fedeli per ſicurezza dei Pellegri

ni. Baldovino primo Re di Gie

-ruſalemme li fece Cavalieri di Sá

Giovanni,preſcrivendo loro i tre

voti di Religione,ed il quarto di

difendere, alloggiare, e ſervire i

Pellegrini, la fondatione s'èrap

portata all'anno 1 1o4. Tal'inſti

tutione è riferita diverſamente

dalle Storie, che ne parlano; nè mai
-

-

E 3 ſi
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ſi trova, che Baldovino conferiſse

queſta Croce, ma ſolo quella delSa

to Sepolcro, Religione ſoggetta al

dran Magiſtrato ſoſtenuto dai Re

di Gieroſolima. Bensì egli patroci

nò i Cavalieri Hoſpitalari,hoggi di

e Atalta perche dal loro valore ne

riceveva aiuti nella militia, 6 ho

ſpitalita, come nota il Boſio nell'hi

ſtoria di queſta Religione,e come s'è

Iſcritto nelle Storie Cronologiche ,

della vera origine degl' Ordini

Ailitari al cap. 19.nel quale ſimo

iſtra l'inſtitutione loro eſſere ſtata

circa l'anno 1 o99. c anco prima.

Per quello riguarda al voto di di

fendere, e albergare i Pellegrini

era profeſſato in quei tempi da i

Cavalieri dell'Ordine del Tempio,

e non da queſti, che aſſiſtevano ſolo

all'hºſpitalità. -

Queſt'

;
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Queſt'Ordine illuſtre fiori mi

rabilmente co' i ſuoi generoſi

fatti d'armi in Gieruſalemme,

Margat, Acri,Cipro, e Rodi fino

l'anno 1 523. che Solimano con

quiſtò queſt'Iſola ſotto Filippo

di Villers Lisladamo. Carlo V.

Imperatore l'anno 153o. doppo

queſta perdita, donò alla Reli

ione l'Iſola di Malta, tuttavia

da lei poſſeduta,onde i Cavalieri

ſono chiamati volgarmente di

Malta. La conceſſione d'eſsa però,

cheſeguia'24 di AMarzo,fù inra

gione di Feudo mobile, libero, e

franco, con obligatione di ricono

ſcerlo dalla Corona di Sicilia, 6

annualmente corriſpondere per ri

cognitione del Feudo uno Spara

2iere, è Falcone da preſentarſi la

Feſta di Tutt'i Santi, e ciò fà con

E 4 C'e
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ceduto aſſieme con la Città di Tri

poli di Barbaria così valoroſamen

te ſoſtenuta da i Cavalieri , fino

l'anno 155 1. come ſcrive il riferito

Boſio nella terza parte della Storia

medeſima,d altre, che d'eſsa trat
l'AA0 .

- è II

Caſe Sovrane.

eA R AA A.

Lº Caſa Sforza porta nel
C
ampo azuro un Leone ,

d'oro, che ſoſtiene nella zampa ,

ſiniſtra un Cottogno con gamba,

- e foglie tutto d'oro: per Cimiere

un huomo vecchio veſtito d'a

- ZllIO
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zuro gobbo nel dorſo inchinato,

e ſopra d'eſſo ſei anelli d'oro con

loro caſtoni guarniti di diami

ti;tenendo egli nelle maniun'al

tro anello ſimile, 8 è cinto d'una

groſſa catena pure d'oro. Queſta

Caſa hà poſſeduto il Ducato di

Milano dall' anno 145 o fino il

1535. ella poſſiede tuttavia li

Ducati diSegna, e Vallemona, il

Contato di Santa Flora, Scc. Di

ſcende queſta dal Famoſo Capi

tano Giacomo Mutio Attendo

lo naturale di Cottognola, che

fù ſopranomato Sforza, a riguar

do del di lui grande coraggio 9

col quale prevalſe ad ogn'uno,

come gli diſſe un giorno il ſuo

Generale Alberico Balbiani cir

cal'anno 14oo Preſe Mutio per

Inſegna un Leone, ſimbolo della

E 5 for
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forza, a queſta medeſima alluſio

ne, e poſe nella ſiniſtra zampa di

quello il Cottogno, alludendo al

nome del luogo, d'onde traſſe -

l'origine. Il Vecchio per Cimie

re s'è veduto nelle monete diMi

lano, e nell'Armi d'un Cavaliere

del Toſone d'oro di queſta fami

lia. º

La Caſa Bentivoglio porta lo

Scudo d'oro, e l'Aquila nera, in

quartata con un Campo trincia

to alla dritta in dentatura,la par

te di ſopra vermiglia, ſotto d'oro;

per Cimiere un'Aquila ſorgente

nera coronata. Queſta famiglia,

che altre volte fà Sovrana à Bolo

gna, ſi dice pervenire da Entio,

od Enzo figliuolo naturale di

Federico II.Imperatore, dal quale

fù creato Rè di Sardegna. Queſto

CO



ID3 Italia. 8;

r

cognome diceſi provenire dalle ,

i prime parole, che diſſe la Madre

| ad Enzo,quando nacque, Che ben

ti voglio figliuolo mio, che ben ti

voglio.

e Montefeltre porta lo Scudo

bandeggiato d'oro,e d'azuro ſor

mötato da un'Aquila nera:la Co

rona come l'hanno portata logo

tempo i Rè d'Italia. Gl'ultimi

Duchi d'urbino portarono lo

ſcudo tripartito in palo, è per

pendicolarmente: nel primo par

rimento l'Inſegne di Montefel

tre, cioè la prima bada d'oro alte

rata da un'Aquiletta nera; nel ſe

condo quelle di Confaloniere di

Santa Chieſa;nel terzo, il primo

punto d'azuro con la Quercia ,

d'oro a quattro rami paſſati dop

pij diagonalmente, ch'è della
- E 6 Ro
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Rovere, ſecondo partito di quat

tro punti d'Hungaria, Napoli,

Gieruſalemme,8 Aragona.Il pri

mo Duca d'Ulrbino fù Federico

di Mötefeltre addotato per Gui

do Antonio ubaldino Signore ,

d'Urbino prima dell'anno 148o.

ſuo figliuolo Guid'ubaldo ſenza

diſcendenza addottò il figliuo

lo della ſorella nipote di Giu

lio II.Franceſco Maria della Ro

vere, nel quale hà mancato la fa

miglia ſotto Papa urbano VIII.

e queſto Ducato ſi devolvè alla

Chieſa. -

La famiglia Varano porta per

Arma uno Scudo di Vari. I Prin

cipi di Camerino furono di que

ſta Caſata, della quale GiuliaVa

rana herede ultima Principeſſa di

Camerino ſposò Guid'ubaldo di

Mon
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Montefeltre della Rovere il qua

le finalmente,doppo molte guer

re,ceſſe queſto Principato a Papa

Paolo III. l'anno 1539. Il Varo è

una fodratura di pelle variata di

bianco, e pelo grigio, che nell'

Armi preſe il colore più à lui

proſſimo, che l'azuro. Tali ſono

le mozzette d'alcuni Canonici,

e le fodrature del mantello, e be

rette de'Preſidenti, che s'è detto

eſſere ancora di Varo minuto,co

me usò Luigi d'Orleans nella ſua

apertura di Parlamento.

La caſa della Scala portò Cam

po roſſo con Scala d'oro dritta

in palo tenuta da due Cani del

medeſimo metallo. Queſta fami

glia hà poſſeduto Veronadoppo

il Tiranno Azzolino, e con eſſa

Città, quelle di Breſcia, Parma,

- E 7 Luc
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Lucca, 8 c Indi furono cacciati

da i Duchi di Milano,poi da Frä

ceſco II. Signore di Padova, il

quale poi fu vinto dai Venetia

ni, e privato di Verona, e Pado

va. L'Armi ſono parlanti dop

piamente per la Scala,che forma

va l'alluſione al cognome, e per

li Cani, che fù preſo dal nome di

Maſtino commune,e frequentato

nella famiglia: altri le diedero

per Arma un'Aquila poſata ſopra

la Scala.

La famiglia Caraffa Principi

di Sabioneta nel Mantovano

porta per Arma lo Scudo vermi

glio con tre faſcie d'argento,in

quartato con un'altro roſſo, e co

lonna d'argento coronata d'oro,

ch'è l'Inſegna della Caſa Colon

na; nel centro dell'inquartatura
- lo
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lo ſcudo di Mantova. Queſto

Principato paſsò dalla Caſa di

Mantova nella Caraffa per ma

trimonio della di lui herede, e da

queſta paſsò poi nella Caſa Guz

man Duchi di Medina las Tor

res Spagnuoli, che la poſſedono.

Li Caraffa del Regno di Napoli

ſi dice, che provenghino d'un .

Grande Capitano, il quale uſcé

do da un combattimento tutto

coperto di ſangue, all'abbrac

ciarlo che fece l'Imperatore,li la

ſciò tre marche di diti ſopra la

corazza d'argento, li quali die

dero occaſione così all' Arma

Caraffa, come al nome, quando

gli diſſe Cara-fe m'è la voſtra,Ca

ra-fe. L'Armi, e'l nome di Co

lonna provengono da uno della

loro famiglia, il quale portò da

Ter



88 Giuoco d'Armi

Terra Santa la Santa Colonna ,

poiche per avanti portarono una

Sirena, la quale poi hanno rite

nuta per Cimiere:Queſta Colon

na è coronata per conceſſione di

Lodovico di Baviera Imperato

re, il quale l'anno 1 2 6o. coronò

Stefano Colonna.

La Caſa Orſina Conti Sovrani

di Pitigliano Duchi di Braccia

no,&c. Spiegano nello Scudo di

verſe Bande d'argento, e vermi-

glio, e'l capo d'argento, nel cui

mezzo ſpicca una roſa vermiglia,

e tra la roſa, e le bande un'Angue

azura per Anguillara. Lo ſcudo è

ſoſtenuto da due Orſi al natura
a

le, e per Cimiere pure mezz'Orſo |

del medeſimo colore peralluſio

ne del nome, e queſto tiene una . !

roſa nella zampa. Gl'Orſini ſi di

- cono

º

;

n
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cono pervenuti da Orſino, e Pri

mieno, che altre volte liberaro

no Roma. Viene ſcritto però (nè

ſi sà ſopra qual fondamento) che

uno di queſta famiglia, il quale

portò lo Stendardo dell'Armi

Chriſtiane bandegiato d'argen

sto, e di roſſo in un certo combat

timento, s'avviluppò dentro ad

eſſo,e più toſto volſe morire, che

arrenderlo,e che i ſoldati l'atter

rarono così inviluppato, e ſpar

ſero tale copia di roſe, che copri

rono tutto il di lui tumulo, e che

tale fù l'origine di queſta fami

glia. L'hiſtoria della Caſa Orſino

dice, che il Cognome fù dato da

Mondilla figliuolo del Principe

Aldovino Capitano de' Goti, il

quale fù allattato da un'Orſa,

e che queſto Aldovino, eſſendo

- - ſtato
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ſtato ucciſo in una battaglia da

lui guadagnata, i ſuoi Soldati

l'atterrarono ſpargendo ſopra il

di lui tumulo quantità di roſe

tinte del ſangue dell'inimico de

bellato. Rafaelle di Volterra, Sc

il Petrarca prima di lui, dicono,

che Primieno, & Orſino, fratelli

havendo cacciati i Longobardi,

c'havevano ſoggiogata Roma,

ottennero dal Senato, e dal Po

polo Romano il diritto della

Cittadinanza Romana con l'Ar

ma, che doppo hà uſato la loro

famiglia.

I Principi di Maſſarano della

Caſa Ferreri portano nelloScudo

d'argento l'Aquila nera, ch'è di

Pio Principe di Carpi; queſto

punto l'inquartano con l'altro

d'argento col Leone azuro, ch'è

- de?



D'Italia. 91

de'Ferreri: e ſopra il tutto nel

mezzo unoScudetto minuto ban

deggiato d'argento, e d'azuro

Arma de'Fieſchi. Queſto Princi

pato ſtà ne ieontermini del Du

cato d'Aoſta, Piamonte, e Mila

neſe, ed è Feudatario del Papa.

La Città è bella, e la Piazza di

Crevacor è grande Preggio della
Seſſia. t -
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l

e piedi vermigli, nel cui petto.

riſiede uno Scudo inquartato:nel

primo punto ſpiega l'arme d'Un;

gharia, nel ſecondo di Boemia,

nel terzo partito d'Auſtria, e .

Borgogna antica, e nell'ultimo

di Caſtiglia, e Leon inquartate ..

uſa l'Imperatore ordinariamen

te queſt'Aquila fuori dello ſcu

do con la corona Imperiale di ſo

pra nel mezzo delle due teſte ;

nel ſeno l'armi Auſtriache ſem

plicemente attorniato dall'ordi

ne del Toſone, e nelle cerre dell'

Aquila una ſpada nuda alla drit:

ta, e nella ſiniſtra uno ſcettro.

G E OGRAFIeA.

- 'Imperio Romano, ch'altre

a volte occupò quaſi tutto l'

-
uni
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univerſo, al preſente, e ridotto

nella Germania, che rigonoſce , l
l'Imperatore, come ſuo ſovrano, l

e dove tutti gli Principi ſono

ſuoi Feudatarij. Queſti è ſituato l

fra li gradi 46 e 54 di larghezza

24 e41. di lunghezza contermi

nato à levante, dalla Crovatia ,

Schiavonia, Hungaria, Polonia, lº

e Pruſcia; per tramótana dal ma

rc Baltico di Danimarca, e dall'

Oceano, al Ponente dai paeſi

baſſi, Lorena, e Borgogna, ed à i

mezzogiorno dall'Alpi.

La Germania alta comprende

il Palatinato, l'Alſatia Witem

berg, la Suevia, gli Svizzeri, i

Griſoni, il Tirolo, Baviera, la «

Franconia, Boemia, Moravia, i

Carintia, Stiria, Carniola, e ,

l'Auſtria,

- La



Di German.a. 95.

La baſſa verſo tramontana ha

i tre Arciveſcovati Elettorali, li

Duchi di Iuliers, di Cleves, la

Weſtphalia, l'Haſſia, Turingia,

Miſna, Saſſonia, il Brädemburgh,

e la Pomerania. -

I ſuoi fiumi più celebri ſono; il

Rheno, la Moſella, l'Ems,il Mo

tin, il Weſer, l'Elbe, l'Oder, 8 il

Danubio, ch'è il più grande di

di tutti ſgorgando in eſſo il

Lek, l'Iſero, l'In, il Nap, e la

Drava. . -

HISTO RIA.

Gl' è coſtate, che CarloMa

gno reſe l'Imperio, quaſi he

reditario nella ſua caſa, quello

che è nell'Auſtriaca dopò du

cent'anni, cioè da Alberto fino

à Leo
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à Leopoldo regnante, che l'un

decimo Imperatore della ſua fa

miglia. Quello però è elettivo,

e nel principio ſi faceva l'elettio

ne per gli Stati dell'Imperio ri

dotti poi al nome d'Elettori, che

Carlo Quarto Imperatore preſcriſ

ſe per le Bolle d'oro, e dando lo

ro il nome ſtabilì parimente il di

ritto di quelli, e fece vina legge ,

fondamentale di ciò,che fino all'

hora non era ſtato ſe nò puro co

ſtume. L'Aquila fà ſempre inſe

gna dell'Imperio Romano,e vie

ne detto communemente, che ,

s'habbia dipinta con due capi,

doppo la diviſione dell'Imperio

in due, d'Oriente, 8 Occidente.

Con tutto ciò è coſtante, che Coſta

tino Magno Imperatore all'hora,

che traſportò la Sede Ceſarea in Bi

ſan
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ſantio Città da lui vominata Coſta-

tinopoli, fu il primo a moltiplicare i

capi all'Aquila Romana per addit

tare l'Imperio d'Oriente, e d'Occi

dente eſſere unito nel di lui ſolo cri

me; e quando marchiava in quelle

Regioni, inalzava l'Aquila d'oro

in Campo vermiglio, colori propri

dell'Oriente del Sole; e paſſando

nell'Occidente, lo ſcudo d'oro con

l'Aquila nera colore appropriato

alle parti Settentrionali, c Occi

dentali. Doppo la ſua morte i di lui

figliuoli ; e tutti gl'Imperatori, che

dominarono ſucceſſivamente in Co

ſtantinopoli ſpiegarono l' Aquile

dorate, quelli, che ſignoreggiarano

nelle parti Occidentali, portavano

l'Aquile nere, e così fà praticato

fino a Carlo e Atagno, il quale poi

con tutti li ſuoi deſcendenti, e ſuc

F ceſ
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ceſſori dell'Imperio usò l'Aquila

bicipite nera nel riferito capo d'oro

fino al di d'hoggi, come raguaglia

no gli Autori Greci, e Germani,che

trattano di queſta materia: Quan

tunque l'Autore aſſeriva, che ſo

lamente gl'Imperatori della caſa

di Saſſonia, li quali portavano

le faſcie d'oro, e nere,habbiano

dato i colori della loro caſa è

queſt'Aquila per avanti d'oro, e

d'azuro. Gl'Imperatori portano

ancora il Globo ſormontato da ,

una Croce, doppo, che Giuſti

niano fece inalzare una ſtatua ſo'

pra d'una colonna, che teneva

un ſimile globo, per ſignificare, è

detto di Suida, che per la Croce,

gl'Imperatori Chriſtiani hanno

ſoggiogato l'univerſo; di qui è

ancora, che cà tale alluſione tut

t1
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ti i Re portano un ſimile globo

nella ſommità delle loro Corone.

Per la Corona Imperiale dalla

rappreſentata figura, pare che ,

rima di Carlo Quinto non vi

fuſſe tal'uſo,e che ſolo da lui pré

deſſe principio; E fatta diligen

za ſopra le monete dov'egli l'usò

in queſta forma, 8 altrove ne ſo

no, dove ella è ſemplicemente

formata ſopra dei ſemicircoli;da

che naſce la ragione probabile,

che ſia ſtata inventata quella, che

s'uſa, ad oggetto di porre qual

che differenza frà la Corona Im

periale, e quelle che i Re preſero

ad uſare coperte, ad eſempio del

Re di Francia Franceſco I. Eperò

più ricevuta dalle Storie l'opinio

ne, che prima di Franceſco I. il Re

Cattolico Ferdinando V la ſerraſſe,

F 2 per
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per due giuſte, e fondamentate ra

ioni; l'una per l'accaſamento ſuo

con Iſabella Regina di Caſtiglia,

onde venne a reſtituire la AAomar

chia della Spagna alla prima unio

me, nella qual'era ſotto dei Goti,fi

mo à Roderico XXXIII. Re, e AAo

marcha, per la cui morte la invaſe

roi Mori l'anno 71 1. La ſeconda,

perche havendo queſto Monarcha

conquiſtate l'Indie per opera deifa

moſo Colombo, e altri (furono in

veſtiti con tutti li Re ſucceſſori loro

nelle Spagne per Imperatori dell'

Indie da Papa Aleſſandro VI per

le quali cagioni Ferdinando riduſse

la ſua Corona all'uſo Imperiale.

Gl'Imperatori primieri portaro

no ſolamente un ſemplice ſerto

d'alloro intorno al capo, e Co

ſtantino Magno, per abolire tut

te
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te le ſuperſtitioni, che l'Idolatria

havea attaccato a quelle Corone

d'alloro ne usò nna d'oro arric
chita di perle, e pietre pretioſe

con ſopra la Croce.

R.

;

f

6) LA DAMA

Il Re d'Hungaria,

- e Boemia. -

A R a 4

IL Imperatore del giorno d'

hoggi, è prima Re d'Hun

garia, e Boemia,e come tale ſpie

ga nel petto dell'Aquila dell'Im

pero lo Scudo dei parétati della

caſa d'Auſtria; Queſto nel capo

1 è partito prima dalle inſegne d'

F 3 Hun
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Hungaria, che ſono faſcie d'ar

gento, e roſſo; ſecondo il Leone

d'argento con la coda bipartita,

intorcigliata, è incrociata dia

gonalmente, coronato, lingua

to, & armato, d'oro in cipo ver

miglio, ch'è l'arma di Boemia.

il rimanente dello ſcudo inquar

tato, il primo partimento qua

dripartito, cioè di Caſtiglia, Leo

ne,e Nellemburg, ch'è un campo'

d'oro con tre corna di Cervo neri

poſti in figura di faſcie, e l'ulti

mo di Suevia. Il ſecondo parti

mento pure inquartato, il 1. d'

Aragona,il 2. di Sicilia il 3 sbar

reggiato d'argento, e vermiglio

con un palo d'oro brocante ſopra

del tutto per Burgaua, 4.un Leo

ne vermiglio coronato d'azuro

in capo d'oro, ch'è per Hapsburg.

- Nella

º
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". Nella terza petitione diviſa in .

º ſcudi, il 1 punto è d'argento cò

l'Aquila roſſa coronata,beccheg

giata, & armata d'oro, caricata

nel petto d'una luna creſcente

ricamata di fiori per lo Tirolo.il2.

vermiglio con due torri ſopra d'

- oro per Pifrt, è Ferretto, il 3.in

eſtato in punta, campo roſſo,bà

l da d'oro accompagnata di tre

Corone de lo ſteſſo al di lei lato,

i ch'è per l'Aſatia. Nella quarta

partitione partita in iſcudi, il

1. vermiglio con banda d'oro ae

compagnata da due Leoni dello

ſteſſo per Kiburg, il 2. trinciati

dalla dritta, nella ſuperiore d'a

zuro ha'i Leone d'oro, l'inferio

re sbarreggiata d'argentoe roſſo

º di quattro pezzi per Goricia; il 3.

contraineſtato in punto partito,

º F 4 cioè
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cioè paleggiato d'argento,e roſ

ſo di quattro pezzi, e d'oro con ,

l'Aquila nera per Eneſo, ſotto è

tutto v'è un ineſto appontuto, e

tripartito in palo, nel 1. punto

d'oro con un cappello nero,orla

to, e con li ſuoi cordoni, e fioc

chi vermigli per la Schiavonia, il

2. d'azuro con tre ſtelle d'oro per

Cillei inquartata con altro d'ar

gento, e due faſcie roſſe per Or

temburg; il 3. roſſo con faſcia d'

argento, e ſopra d'eſſa una porta

aperta d'oro, che ſoſtiene una

collina verde in tre ſommità per

Draitnava. Nel mezzo, e ſopra

tutto queſte inſegnev'hà per pſi

to d'honore uno ſcudo inquarta

ro, il 1. quarto di Borgogna, il

2. verdecon un Griffo ſenz'ali d'

argento, che getta fiamme dalla

- - boc
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bocca, naſo, 8 orecchie per la

Stiria; il 3. d'Auſtria partito con

Saevia tutti due aſſieme per la

Carintia; il 4 d'argento con l'A

quila d'azuro con una luna cre

ſcente ſcaccheggiata d'argento,

e roſſo nel petto per la Camriolage

ſopra il tutto nel centro lo ſcu

detto d'Auſtria moderna. Qual

che volta l'inquartature ſi ſono

vedute in altra forma, però con

poca differenza.

L'" fra i gradi

45 e 49. di larghezza, 39. e

46, di lunghezza. Ha la Tranſil

vania al levante, la Polonia per

tramontana, l'Alemagna al po

riviste, la Schiavonia a mezzo

- - - F 5 gior
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giorno. Il Turco poſſede la parte

verſo mezzogiorno, dov'è Buda,

Alba reale,8cc.La Caſa d'Auſtria

gode il rimanente verſo il Nort,

dov'è Prestburg, e giavarino.

La Boemia ſi ritrova fra gradi

49. e 5 1. di larghezza 34 e 39. di

lunghezza nel cuore dell'Alema

gna,e nel fondo de la ſelvalierri

nia,che la ſerra come co una mu

raglia. Conterminano la Sileſia,e

la Moravia a levante; la Luſacia,

e la Minia à tramontana, la Fran

conia, e Baviera à ponente, e l'

Auſtria à mezzogiorno. Praga,c

la Città capitale co Pilſon, Egra,

Tabor, e la Contea di Glats.

Il primo Elettorato và unito

à queſto Regno.

i Nelemburg, Lantgraviato,

3argava Marcheſato ambidue

- nella
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V

gi

º

nella Suevia Provincia d'Alema

gna ſopra il Danubio fra li gradi

47 e 49 di largezza, 31, e 33. di

lunghezza. La Contea di Hapſ

burgènelli Svizzeri nel Cantone

di Zurico.

Il Tirolo Contea fra gli Stati Ve

neti, di Baviera, Suevia, Svizze

ri, Trentino, e l'Arciducato In

ſpruch ſua Città capitale.

Pfirt, è Ferretto Còtea nell'Al

ſatia Provincia poſta fra gradi

47. : e 49. di larghezza, 28 ; e

3o. di lunghezza circondata da

Wittemberg,Dioceſi di Baſilea ,

Mombeliar, Lorena, e Palatina

to del Regno ella è partita in ala

ta verſo mezzo giorno,dov'è Bri

ſac, e Frisbourg, e baſſa verſo tra

montana, dov'è Strasburg, Ha

guenavu, &il Marcheſato di Da

den.
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den. Druitnavv nella Stiria, Ki

bourg Contea nelli Svizzeri al

Cantone di Zurico. Goritz, è Go

ricia Contea, è Palatinato nell'

Auſtria nel confine del Friuli,

Iſtria, e Carinola.

La Schiavonia è al mezzogior

no dell'Hungaria. Il Trace ne
poſſede una parte: quella della

Caſa d'Auſtria è occidentale, e

verſo tramontana dov'è Zagrab,

è Ayram, Cilli, è Cilley Contea,

fra l'Auſtria, Stiria, e Carniola.

La Stiria, Carintia, e Carniola

ſono Ducati contigui alli paeſi

hereditarij fra i gradi 45. : e 47.

; di larghezza, 35 e 4o di lughez

za, loro contermini ſono l' Hun-

garia à Levante, l'Auſtria à tra

montana, la Dioceſi di Salsburg,

& il Tirolo a ponente, 8 è mez

20
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2o dì gli Stati di Venetia, e la ,

Schiavonia. Gratz è la Città ca

pitale della Stiria. Veit di Ca

rintia,e Laubach di Carniola.

H I STO RI A.

3 A Caſa d'Auſtria traſſe la ſua

grandezza da Ridolfo I,Có

te di Halpsbourg, e Kiburg, il

quale eſſendo ſtato eletto Impe

ratore l'anno 1 273. donò per ſua

ratia l'Auſtria à ſuo figliuolo

Alberto I. doppo Imperatore,

che havendo ſpoſata Eliſabet

ta herede, Conteſſa del Tirolo,

Goritia,e Carintia,uni tutti que

ſti paeſi alla di lui Caſa circa .

l'anno 1298. Alberto II. ſuo fi

gliuolo hebbe laCôtea di Pfirt da

ſua moglie intorno all' anno

G I 34o.
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134o AlbertoV.ſposò la figliuo

Ia di Sigiſmondo Imperatore,

Eliſabetta di Lucemburg, per la

quale parentela fà Duca diLu

cemburg, Marcheſe di Moravia,

Re d'Hungaria, e Boemia, e fi

nalméte Imperatore l'ino 1438.

Queſti regni doppo reſtarono

poſſeduti quaſi séz’interrottione

per queſta caſa, e come heredita

rii, tutto che ſiano elettivi.

Stefano primo Rè d'Hunga

ria l'anno 1 ooo. ottenne il Dia

deln Reale da Papa Silveſtro II.

per l'inſpiratione d'un Agelo, e ,

per ordine eſpreſſo d'Iddio, per

ricompenſa della converſione ,

fatta del ſuo popolo; in memoria

di che ordinò, che ſempre ſi por

taſſe avanti il Re una Croce,del

la quale formò l'armi ſue; ſpie

gan
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i gando un campo d'argento con

la Croce Patriarcale vermiglia ,

, poſta ſopra una mota verde di

ſpoſta in tre ſommità . Doppo

i queſt'Armi furono mutate in .

º uno ſcudo faſceggiato d'argen

º to, e roſſo d'otto pezzi: dicen

doſi, che le quattro faſcie d'ar

i gento rappreſentino i quattro

fiumi principali dell'Hungaria

Danubio,Drava, Niſſa, e Sava, e

per le quattro roſſe, le Terreroſ

i , e feconde di mi

Ill Cl e .

Biſetislao Duca di Boemia ri

cevè per Armi dall'Imperatore

Ottone II ſuo Padraſto l'Aquila

dell'Imperio, ma con diverſi co

lori portando di roſſo conl'A

i quila ſcaccheggiata d'oro, e ne

ro, la cugie ritennero i Duchi di

- - G 2. Mo
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Moravia. Dipoi Gio:di Lucem

burg Rè di Boemia volſe mante

nere il Leone dell'Armi della ,

ſua Caſa, donandolo a queſto

Regno, cangiando ſolamente i

colori della figura nel Campo.

Il Rè di Boemia è Elettore, e

Gran Coppiere dell'Imperio, 8.

in queſta qualità qualche volta

carica il Leone dell'armi con

unaCoppa d'oro nello ſtomaco-

è IL PRINCIPE

Il Re della Grande Beg -

tagna.

A R M A

S Piega egli loscudo inqua"

to,nel primo,e quarto puº"

- pi:
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iº" ger
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e dirglieri ch'i campo ". con tre

perdi 'oro. Nel 2, d'ore'e on un e oº ºoºo

- fra una derpi: cinta ferita rºſe, ch'i di caſa,

ºl' r24e tor un'Arpa d'oro.

- TL ordine del Marhera intorno allo scudo.

irri nel s e 4. pºcº inquartati, di Frenna,

zii:

Nel 4

–
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pure inquartato di Francia, e

d'Inghilterra,ch'è campo roſſo ci

tre Leopardi d'oro, l'uno ſopra

1'altro armati,e linguati d'azuro;

il ſecondo d'oro con un Leone

roſſo ſituato dentro è una doppia

cinta fiorita,e contrafiorita dello

ſteſſo colore per la Scotia; il ter

zo coll'arpa d'oro per l'Irlanda.

La corona caricata di Croci pa

tenti nell'eſtremità, e di Fiori di

giglio vicendevolmente poſti

l'uno con l'altro. L'Ordine della

Jartiera, è del Cintolino attorno

lo ſcudo.

GEOG RA FIA.

A Grande Bertagna com

prende i Regni d'Inghilter

ra, Scotia, ed Irlanda fra li gradi

G 3 5o.
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5o e 6o di larghezza, 19. e 25. di

lunghezza. Queſte Iſole ſono al

Settentrione della Francia. La

più grande comprende l'Inghil

terra,e la Scotia, l'altra l'Irlanda.

L'Inghilterra propria è diviſa in

ſette Regni, è Provincie. Prima

Eſort-humberlandia,dov'è Bar

vich, e Iorch. Seconda Mercia,

dov'è Lincolne. Terza Extangles

li Conti di Norfolk,8 c.con Nor

folk, e Suffolk. Quarta Eſſex con

Londra ſopra il fiume Tamigi,

Città capitale di tutti li Regni è

Gloceſtre.Quinta Kent,dov'è Can

torbery. Seſta Suſſex con Chiche

ſter, Arondal. SettimaWexfeſt,

con Fuincheſter, Plinmouth.

Il Principato di Galles è a mez

zo giorno dell'Inghilterra. La

Francia nella parte Settentrio

nale
-
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nale dell'Inghilterra ſeparata dal

Fiume Iueda, e dal Golfo di Sol

vey.IlTayla partiſce in due nella

parte Settentrionale habitata da

i Sceti, e la Meridionale con i

Pitteſi, è Pitoni, dove giace la

città d'Edemburg Metropoli di

quel Regno. L'iſola d'Irlanda, è

d'Ibernia è al Ponente dell'In

ghilterra: Si partiſſe in quattro

Stati. Primo Leynſter, dov'è Du

Blin capitale del Paeſe. Secon

dollſter, dov'è il famoſo pur

gatorio di San Patritio. Terzo

Conauga, dov'è Galavey, &c.

Quarto Mounſtrer con Ardat

All'intorno di queſte due Iſole

ve ne ſono in quantità di pic

ciole dipendenti dalla ſteſſa Co

rona; come le Orcadi, Wigt ,

l'Iſola di Manc,&c. -

- G 4 2 HI- .
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H IS TO R I A.

G uglielmo il Conquiſtatore,

I Duca di Normandia con

quiſtò l'Inghilterra l'anno 1o66.

e morì 1 o77. I di lui diſcendenti

l'hanno poſſeduta fino alla Re

gina Eliſabetta, la quale eſſendo

morta ſenza figliuoli laſciò l'In

ghilterra è Giacomo Stuardo Rè

di Scotia, e di tutta la Grande ,

Bertagna; è cui ſucceſſo il di lui

figliuolo Carlo I, terminò la vita

a'noſtri giorni, nella deplorabile

maniera, che ad ogn'uno è nota.

I Re d'Inghilterra inquarta

no l'armi di Francia doppo d'O

doardo III, il quale preteſe la

Corona per le ragioni di ſua Ma

dre, figliuola di Filippo il bello,

- doppo
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–

doppo la morte dei tre di lei fra

telli; e doppo che Henrico VI. fù

coronato in Parigi l'anno 1433

Per le horribili fattioni, che di

viſero i loro Stati, ne tennero

l'Ingleſi lungo tempo il poſſeſſo

di quel ſoglio, nel qual ſecolo i

Rè di Francia non ſi chiamaro

no,che Rè di Burges, Città dove

tenevano la Sede. Queſti uſurpa

tori in fine furono cacciati da

Carlo VII. con l'aiuto della Pul

cella d'Orleans, e del Conte di

Dunois.

Aleſſandro Terzo Rè di Scotia,

per marca del ſuo parentato con

la Francia ſotto San Lodovico,

ſerrò il Leone, che il ſuo Regno

ſpiegò perarme (doppo del Rè

Malcolmo detto Cammor) d'una

ſemplice cinta vermiglia con a

G 5 Fiori
-

-
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Fiori di giglio. Ma l'anno 137ri

il Rè Roberto Stuardo la rad

doppiò per teſtimonianza della

ſua fermezza nel parentato, ch'e

gli rinovò con Franceſi ſotto

Carlo V. - - -

L'Irlanda venne in potere

d'Henrico II. Rè d'Inghilterra

l'anno 1172, nel quale l'uni à

queſta Corona. Indi Hérico VIII.

fù dichiarato Rè dagli Stati del

l'Iſola, e queſto Titolo Reale fù

confirmato da Papa Paolo IV.

l'anno 1555. Uno dei primi Si

gnori di queſt'Iſola, nominato

David, preſe per arma l'arpa dal

Rè Profeta, di cui portava il

nome.

L'Ordine del Centolino, è

della Jartierra fà inſtituito l'an

ino i 347 per Odoardo III, il qua

. - le
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le havendo levato di terra il Cé

tolino turchino della Conteſſa

di Salisbery nella danza,volſe far

conoſcere, che il di lui amorever

ſo quella Dama fù tutto virtuoſo,

coll'inſtitutione di queſt'Ordi

ne con la diviſa HONY SOIT

VI AMAL 1 PENSE,cioè mal

venga a chi malpenſa. Altri l'han

no voluto chiamare l'Ordine ,

della Banda, à cagione delle Bä

de, che queſto Rè donò à i ſuoi

nella battaglia di Pottiers, che

egli guadagnò è i Franceſi,

º i 2 ;
º". Sº

G 6 Il
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- -

- - . . . .
a C º,

IL CAVALIERE

Il Re di Polonia

A R M A

P Orta queſto Rè loſcudo in

quartato, nel primo, e quar-

to punto roſſo l'Aquila d'argen

to con la corona, roſtro, egambe

d'oro, ch'è di Polonia; nel ſecon

do, e terzo vermiglio, un Cava- ,

v

-

liere armato d'argento con la

ſpada alta nella mano dritta pu-

re d'argento, con lo ſcudo d'azu-

roimbrandito alla ſiniſtra, ſopra

del quale v'hà una Croce doppia

di due traverſature, od alla Pa

triarcale . Il cavallo guarnito

d'azuro ferrato d'oro, ch'è di

Littuania. Sopra il tutto nel mez

ZO
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a

º

l

zolo Scudo di Svetia inquartato

di Filandia,e ſopra d'eſſo nel ce

tro, per punto d'honore, unoScu

detto tripartito in Banda d'azu

ro, d'argento, e vermiglio, con .

un faſcio di ſegala d'oro in palo,

ch'è di Craſſa famiglia, dalla .

quale ſono uſciti gl'ultimi Rè di

Svetia, e Polonia. Queſto punto

d'honore s'è variato da i Re ſuc

ceſſivamente eletti, i quali hanno

poſto il proprio delle loro Caſate -

AMichele Kurihut Viniovezki ul

timamente defonto usò in campo

azuro una Croce ricrocciata nelle

tre eſtremità ſuperiori, piantata

con l'inferiore ſopra una meza Lu

na voltata all'ingiù, e ſotto d'eſſa

unaStella, Il tutto d'oro, come ri

feriſce il P.C.Franceſco Meneſtrier

della Cºpagnia del Giesù, ch'erudi

G 7 ta
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=

tamente tratta queſte materie. Gio:

i Sobieſeki Re vivete porta per pato

l d'honore Campo roſſo orlato d'oro,

Sendo nero nel mezzo, con Broc

chiere di ferro nel centro.

GEo GRAFIA.

G LI Stati della Polonia poſti

fra gradi 49. e 56. di lar

ghezza, 4o.e 58. di lunghezza 3

hanno contermini la AAoſcovia,

e la picciola Tartaria, verſo il

Levante; la Svetia, & il Mare ,

Baltico per Tramontana; l'Ale

magna à Ponente; la Tranſilva

nia, e la Turchia d'Europa al

Mezzo giorno. Si divide in do

deci Provincie, delle quali la

principale è la propria Polo

nia , la quale parimente ſi par

tiſſe in Baſſa, è Grande Polonia,

- dove
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dove ſono le Città di Gneſne, e

“Poſna:&in alta,ò picciola,dov'è

Cracovia Città capitale del Pae

ſe, D'avantaggio vi ſono le due

Pruſie Reale, e Ducale: la Realeè

del Re di Polonia con le Città

libere, Dantzic, Mariemburg, 8c

Elbin : la Ducale è poſſeduta dal

Marcheſe di Brandeburg, dov'è

Komisberg. La Mazovia , dove

s'attrova Vartſavia ſoprail fiume

Viſtula. Il Gran Ducato di Li

thuania verſo l'Oriente ha Cilms,

Smolensko, Breſtau, 6 c. I princi

“pali fiumi ſono la Viſtula, che

paſſa per Cracovia, e Vartſavia,

&c. la Dovina, che traverſa la .

“Lithuania, il Nieper,ò Boriſtene,

che irriga Smolensko, e sbocca

i nel Mar nero: il Meſterſepara la

Polonia da laTurchia.

HI
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-

ArsTo R1A.

L" primo Re di Polonia ,

fondò queſto ſoglio l'anno

55o. Gneſtra il quale ſignifica

Nido, per haverne trovato uno

d'Aquile, ne preſe una per Arma

di queſto Regno. Come queſto

Trono è Elettivo, così è ſtato

poſſeduto da più famiglie: Quel

Ia, ch'hoggi regna è d'Waſa, de

gli ultimi Re di Svetia, doppo

cheSigiſmòdo II.figlio di Gio:III

Re di Svetia,e di Caterina Sagel

lon figlia di Sigiſmondo primo

Re di Polonia fà coronato l'anno

1587.Il Reregnate è ſuo figliuo

lo. Queſtafamiglia Vaſa regnava

al tempo, che l'Autore fece l'opera

preſente,ma doppafà eletto Miche

le
-



-
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le KuributhWiniovezcki,e per la ſua

l morte Gio:Subieſcki Gran Generale

del Regno, l'anno i 674.hoggi Re

gnite.La Lithuania fù unita alla

Polonia per l'accaſamento di La

gellone Gran Duca di Lituania

con Eduige, ch'era ſtata cletta

Regina di Polonia doppo la

morte del Re di lei Genitore, è

conditione che clla ſpoſaſſe que

ſto Duca, il quale perciò ſi fece

Chriſtiano, nomandoſi llladiſ

lao. unì egli il ſuo paeſe con la

Samogitia,e la Ruſſia allaCorona

di Polonia, e convertì gl'antichi

ſudditi al proprio eſempio, e per

ſua cura ſotto il lembo della

Chieſa Cattolica. -

Il
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i

- -

-

Il Re di Svetia.

A R AA A.

Orta egli lo Scudo inquarta

to, primo, e quarto punto

d'azuro con tre corone d'oro di

ſpoſte dueſopra l'una,ch'è l'inſe

gna della Svetia,il ſecòdo,e terzo

è barreggiato d'argento,e d'azu

vo col Leone d'oro coronato di

roſſo per Finlandia. Sopra tutto

nel mezzouno Scudo inquartato

del Palatinato del Reno,e di Ba

viera; lo Scudo grande tenuto da

due Leoni d'oro coronari, lin

guati, & armati di vermiglio.

- gEO

l



Inquartatº nel t. e 4, di .ſuefa. nel 2. e 3 di

Filandia ſopra hano del Palatinato del Rhens, in

pariº. ali º, - - -

Lº ſtude sostenute da due leoni serenati d'ºro.



-
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GEogRAFIA.

G Li Stati di queſta Corona ,

fra i gradi 56 e 7o. di lar

ghezza, 55 e 65, di lunghezza ,

hanno cotermini per tramonta

nail mare aggiacciato; i Monti

di Nortvegia à ponente: al mez

zo giorno la Danimarca; e'l Mo

ſcovita per levante, il mar bian

co, e quello di Maremans. Le ,

principali Provincie ſono primo

la Sveonia, è la Svecia meridio

nale có la Città Metropoli Sco

Rolm, Cpſal, Nicoping,6 c. Secòda

la Gothia, è Gotlandia ſuddivi

ſa in altre Provincie dove ſta ,

Linkoping, (almar.Terza la Lap

penlandia, è Laponnia, dov'è

Loisby.Quarta la Finlandia,dov'

- - è Abos
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figia. Seſta l'Ingria con Notte- -

n

ſbourg, 6 c. i

- - -

HISTO RIA.

-

ueſto Regno altre volte fù -

elettivo, ma per il riguardo

havuto dai Senatori nel preferi

re i figliuoli dei loro Regi, l'ha

reſo hereditario. Guſtavo I. cac

ciò i Daneſi dalla Suecia, e ſi fece

coronar Rè, morendo poi l'an

no 165o. Doppo la morte di Gio:

ſuo figliuolo, Carlo ſuo Cadetto

fece dichiarare ſuo nipote Sigiſ

mondo figlio di Gio: incapace ,

del Regno, e ſi fece coronare lui.

queſto Sigiſmondo fù Re di Po

lonia per parte di ſua madre, che

fi conſiderata nella elettione -

Que

- --º

i

-

i

f

è Abos. La Livonia con la Città
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Queſto fù Padre de'due ultimi Rè

di Polonia, Carlo, che fù l'Ave

della Regina Chriſtina, la quale

l'anno 1644. ha ceduta la Coro

na à Carlo Guſtavo ſuo Cugino,

figlio di Gio: Caſimiro Duca di

Doi-Ponti della Caſa dei Palati

mi del Reno,e diCaterina ſovella

di Guſtavo Adolfo Re di Svecia.

Lc tre Corone dell'Armi di Sve

cia ſimboleggiavano l'antica pa

rentola dei tre Regni, di Suecia,

Danimarca, e Nortvegia, i quali

perlungo tempo ſono ſtati uniti,

e governati ſotto d'uno ſteſſo

Principe, fino che ſotto Chri

ſtiano I. Re di Danimarca, e di

queſto Regno unitamente liSve

deſi ſcuoterono il giogo con li

Norvegi; mà queſti ſi ritrovaro

no col loro primo Signore , e ,

quel
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quelli eleſſero Guſtavo, al quale,

& à i ſuoi diſcendenti ſono poi

ſtati ſempre fedeli. . . .
- ,

-

- - - -

dà . I X-

-

-

-

-

- -

-

v 1 - -

Il Rè di Danimarca.

A R Az A.

O Scudo di Danimarca, è tri

partito rettamente, è ſor

montato di due ordini, è di do

deci punti. Il primo d'oro ſemi

nato di cuori roſſi, con tre Leoni

leopardati d'azuro coronati lin

guati, & armati d'oro per Dani

marca. Il ſecondo roſſo col leo

ne coronato d'oro con arma d'ac: -

cietta d'argento manicata d'oto

per



- --- Le ria, sormontato di due e

dini, i di" il t di Danimarca, il

- i G

mº

studi tripartitº

- - - 2 di -.

Nerhºfia, il 3 di Gsthia, il 4. di felsuſa, la difue

-" i Gotlandia, il 7 diſlerie l'e. li Milanda, il

- y, d altsin, il re Fºrmerie, l'11 di Dolmenhors, il

Ia d' olimburg, fºgli otte primi punti la cro

ce della diuita del Regno, nel centro della

ale é la studi di Dithmare.

E ordine dell' Efante -
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per la Hervegia. Il terzo vermi

lio col Leone leopardato d'oro

i" nove cuori dello ſteſſo di

ſpoſti in figura di faſcia è 3. a 3.

per la gothia. Il quarto vermiglio

conun Dragone coronato d'oro

per la Selavia. Il quinto d'azuro

con tre corone d'oro per Svecia.

Il ſeſto roſſo con un'Agnello Pa

ſquale d'argento, che ſoſtie

ne una banderola del mede

ſimo metallo, marcata d'una.

Croce roſſa per la gotlandia. Il

ſettimo d'oro con due Leoni leo

pardati d'azuro per Sleſuic. L'ot

tavo roſſo con un peſce coronato

d'argento per l'Islanda. Sopra ,

queſti otto quarti una Croce gra
v

de d'argento,ch'è l'antica diviſa

del Regnodoppola di lui cover

fione alla fede, e l'inſigne vitto

Tla

e
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ria di Valdemaro II. il quale rice

vè dal Cielo un Drappello roſſo

marcato di queſta Croce: Nel cº

tro della quale, e ſopra tutte que

ſte otto partigiace ſituato lo ſcu

do dell'armi di Dithmars, le qua

li ſono di roſſo con un Caualiere

armato d'argento clevato con ,

la ſpada in atto di vibrare il col

po. Il nono roſſo con unaFoglia ,

d'ortica aperta,nel cui centro v'è

un picciolo Scudo in figura di

cuore il tutto d'argeto per il pae

ſe d'Holſtein.Il decimo vermiglio

con un Cigno d'argento con una

corona d'oro al collo per la Stor

maria. L'undecimo roſſo con due

faſcie d'oro per Dermenhorſt. Il

duodecimo vermiglio co la Cro

ce allargata, e metalleggiata d'

armento con l'eſtremità inferio

re
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reacuta per Oldenburg. Queſtº

arme ſonoattorniate d'una Col

lana d'oro dell'ordine degl'Ele

fanti inſtituito per Federico II. e

la corona ſerrata,come quella de

gl'altri Re.

G EOGRA FIA.

LI Stati del Re Daneſe,com

prédono la Danimarca, e la

Hortvegia, fra li gradi 54 e 7o.

di latitudine, 3o. e 35. di lun

ghezza. Suoi contermini ſono a

levante la Svecia; à tramontana,

e ponente l'Oceano; a mezzo

giorno il mare Baltico, e l'Ale

magna. Il Daneſe comprende tre

parti principali: la prima è la Pe

niſola contigua à l'Alemagna ,

che finominalatlandia, dove ſo

li In Q
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no quattro Veſcovati, e le Ducee

di Ditmars,Slevvik, Holſtein, Hol

ſacia, e Stormaria. La ſeconda

cöprende più Iſole détro al mare

Baltico, delle quali la principale

è la Selädia fra lo ſtretto di Sund,

e Beltz dou'è Copenhagem Corte

Reale. La terza contiene la taſſa

di Gotlandia,ò Gothia, che s'avviº

cina alla Svecia, dov'è Helmſtad

nella Helandia; Christianſtat nel

la Bleckingha, e Lunden nella ,

Scavia. La Nortvegia dal prin

cipio del mare Baltico s'eſtende

fino alla Zona fredda. Ella ha il

Mareda tutt'i lati, eccetto verſo

l'Oriente, dove termina con la .

Svecia. Le ſue cinque Provincie,

ſono Bahus,Aggerhus,Bergehus,

Trontheim, & Wardhus. Tron

elon è la Capitale. V'èin avatag
4, a gio

- -

a
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i

gio Groenlandia, verſo il polo, -

in più partitioni, e l'Iſola d'Iſ.

landa, dou'è il Monte Hecla.

HISTORIA..

1 Re d'hoggi giorno ſono del

la Caſa dei Conti d'Oldern

burg, e Delmenhorſt, dei quali il

primo fu Chriſtiano I.che fu elet:

to Redoppo Chriſtoforo III.del

la Caſa di Baviera morto ſenza fi

gliuoli l'anno 1448. Egliuni la ,

i)ucea di Sleſvvik al Regno dop

po la morte d'Adolfo ultimo Du

ca d'eſſo fratello della di lui Ma

dre. Il Ducato d'Helſtein fu dato

in appanaggio à Federico ſuo ul:

timo figliuolo, il quale poi fà Re,

& introduſſe il Luteraneſimo ne'

ſuoi ſtati vivendo fino al 1534.

FI 2 In
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In queſto Ducato è compreſo la .

Stormaria con la Capitale d'Ha

burg Città Imperiale. E queſte,

ſono le inquartature delle inſe

gne del Re propriamete,e quelle

di Danimarca, Neorvegia, e Si

lavia ſono della Corona. Ci ra

guagliano i primi Re di Dani

marca auàti dell'Incarnatione,e

la côquiſta ch'eglino fecero del

la Nortvegia circa la Natività di

Giesù Chriſto. Il primo Chriſtia

no fu Regnerio à perſuaſione di
Lodovico il Buono l'anno 82 6. il

quale però tornò a cadere nella

ſua Idolatria. La Selavia fù do

mata da Valdemaro I. l anno

i 18o. La Norvegia ha havuto i

ſuoi Rè particolari fino l'anno

i 335- che Margarita unica i

gliuola di Valdemaro ſposò Aqui

- Eù o
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no Rè di Nortvegia, il quale non

havendo figliuoli addotò per he

rede dei ſuoi due Regni Enrico

Duca di Pomerania ; à queſto

morto pure ſenza diſcendenza ,

ſucceſſe Chriſtoforo di Baviera -

figliuolo della di lui ſorella, dal

quale poi Chriſterno d'Oldem

burg traſſe la ſucceſſione, eſſendo

ſtato eletto, come s'è detto.Gio

na Kolding autore Daneſe aſſe

riſce, che i tre leoni d'azuro dell'

armi di Danimarca rappreſenta

no i tre bracci del Mare Baltico,

ch'entrano impetuoſamente ne ,

gli ſtati dei Daneſi. Si sforza di

trovare qualche autorità, però ci

fa conoſcere, che queſt'armi non

hanno certezza d'origine, quan

do un'autoredi quel paeſe gliene

dà una con sì poco fondamento.

II 3 Gl”
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ſè viri

Gl Elettori Eccleſiaſtici-

Magonza, Treveri, e º

Colonia, -

e 4 R AA A .

- -

I 'Arciveſcovo, 8 Elettore di il

-2 Magonza Gran Cancelliere i

dell'Imperio porta lo Scudo in i

quartato nel 1. e 4. punto vermi- i

glio una ruota d'argento per l'

Elettorato: nel 2 d'argento den- .

tato di roſſo nel capo, o nella s

parte ſuperiore, che vogliamo di

rech'è l'inſegna della Franconia;

nel 3. d'azuro con la bandiera

» - in
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-

i - arcus Colonia.

i; | | - -

te di Maaenza. dirſi, esa la ria

ſta d'ore, inguariatº delle parentele, con la casa

il dell'Elettore con tre cimieri.

Treu, d'Argentº è la crete refa.

Calenia, d' argentº i la croce nera.

e, a
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inquartata di roſſo, e d'argento

con la lancia d'oro poſata inbi

da per Wvisbourg. Sopra tutta

l'inquartatura uno Scudo diviſo

rettamente di roſſo, è argento:

nel roſſo un Leone leopardato d'

oro, ch'è di Schomborn, Lo Scudo

ſormontato, c coperto di tre ce

late, quella di mezzo in maeſtà, e

per Ciniere tiene uno coſſino,

che ſoſtiene una Mitra, e ſopra

una Croce Arciveſcovale; quella

alla dritta coronata, e contorna

ta d'oro, a cui le poſa ſopra una

ruota d'oro Cimiere della Chie

fa; l'altra alla ſiniſtra coperta

- d'un Biretto Elettorale col Ci

miere della Caſa di Sua Eminen

za (Itre Prelati Elettori godono

queſto titolo, però più ordina

i riamente quello d'Altezza) ch'è

H 4 Vi pa

-
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un Leone naſcente dalla celata

tra un volo caricato d'un roton

do con l'arme del ſecodo punto.

geſto Cimiero,e il pito corriſpo

dete varia ſecido l'armi dei ſogget

ti, che cadono in 8 lettione. Dietro

lo Scudo una ſpada,8cuno Paſto

rale incrociato diagonalmente.

L'Arciveſcovo Elettore di Tre

veri porta l'Arma inquartata, il

1.e 4. luogo d'argento cò la Cro

ce roſſa inſegna dell'Elettorato.

Il 2 e 3. Azuro conun palo d'ari

gento, ch'è diVandenlegen Caſa

di Sua Altezza Elettorale. Punto

che varia ſecondo l'8lettione dell'

élettore Arciveſcovo.Sopra il tut

to uno Scudetto d'azuro cò l'A

gnello Paſquale d'argento ap

poggiato ſopra verde, ch'è per

l'Offitio d'Amminiſtratore di Sá

Maſſimino. Quel
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Quello di Colonia ſpiega d'ar

gento con la Croce nera, ch' è

dell'Arciveſcovato Elettorale ,

inquartata, nel ſecondo di roſſo

un poledro elevato d'argento,

ch'è di Weſtphalia, nel terzo d'ar

gento tre cuori roſſi, ch'è per la

Ducea d'éngeren, nel quarto d'

argento l'Aquila roſſa per lo Du

cato d'Aversberg. Sopra il tutto

vn'altro Scudetto inquartato di

Baviera, e del Palatinato del Re

no, Caſa diS.A.E. Punto che va

riaco l'8lettione dell'Arciveſcovo

Queſti Elettori ordinariamen

te non portano ſopra lo Scudo,

che un Biretto Elettorale con la

ſpada, e Paſtorale incrociati dia

gonalmente dietro lo ſcudo.

y

H ; cao.

* . . . .
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.

geografia.

- I, reggioni di queſti Elettori

i 1 e ſono fra i gradi 49 e 51. :

di larghezza 28 e 3o di lunghez

za circondati dalla Franconia,

Weſtphalia, Ducato di Cleves,

Lucemburg, e dal Palatinato del

, Reno. . -

Primo Magonza vicino alla

corrente del Reno, e del Mein ,

è i gradi 5o di larghezza, e 29.

º di lunghezza, con e Aſcaffem

bourg, Bingen, 6 c. ; -

Secondo Treveri ſopra la Mo

della ai gradi49. : di larghezza,

e 28 di lunghezzza. Dello ſteſſo

nome è la Città Capitale dell'

Elettorato, il quale comprende

parimentele Contee di Virnem

: i berg,
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J

r

),

l

li

º

º

º

a

º

berg, Manderſcheit, &Aburg; le

Baronie di Riffercheit, &c.Ipae

ſi di Weſtreich in partite, 8 c.

Terzo Colonia è la più ſetten

trionale ſopra il Rheno ai gradi

51. di latitudine, 28. : dilun

ghezza, il cui Elettore poſſede ,

ancora Bonna,e Nuits. -,

H IST O RIA.

f º Irca l'anno tooo.ſi crearono

ſette Principi Alemani, per

eleggere l'Imperatore, dai Par

teggiani di Ottone III, figliuolo

dell'ultimo Imperatore, e quelli

d'Enrico Duca di Baviera diviſe

ro l'Alemagna. Finalmente que

ſti novelli Elettori nominarono

queſt'ultimo,che fùEnrico di tal

nome l'anno 1oo3. Di queſti E

let
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tori gl'Eccleſiaſtici furono Wili

iſe Arciveſcovo di Magonza,

Erkemboldo di Treveri, e Kri-.

berto di Colonia. Si diſſe, che ,

queſto Wiligiſe portaſſe una ruo'

ta nell'armi ſue, per eſſere ſtato

figliuolo d'un Carratore del qua

le perhumiltà volſe conſervare la

memoria. l'Arciveſcovo di Tré

veri ſi dice Gran Cancelliere dell'

Imperio per la Francia, quello di

Magonza perl'Alemagna, e l'al

tro di Colonia per l'Italia,

si:

L'Elet.
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Lº scudº, tripartitº fº ndale" e diur. mer.

mezzº e sette il t." a 2 di 3

Misnia, 4 di Gheldra. s di cleues di Juliers.,

r. d'Anhalt, e l'Elettorato Sol,

Lº scudo cºpertº di suº elmi, ordinati, etaf

frontali, con spra altrettanti cimieri. -
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/

- a sº A i

è VII. .

- i

r br 1 r. - -

L'Elettore Duca di Saſ.
ſonia .

- . - - - º , rs

- - - - - - - - - - - - - - rº a 1 ,

-
S" per inſegna uno

2 Scudo tripartito perpendico

larmente, e diviſo rettamente in

ſette, e nel centro un'altro Scu

detto ſopra il tutto, che aſcen

dono à 22. parti,ò vogliam'dire

punti. Il primo d'azuro con un .

Leone faſciato di Io, pezzi d'ar

gento, eroſſo, inſegne di Turin

gia. Secondofaſciato d'oro, e ne
ro con una mezza corona verde

traverſante in banda ſopra delle

faſcie, ch'è di Saſſonia moderna.

- I Ter

!
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Terzo d'oro con un Leone nero

linguato, é armato di roſſo per

la Miſnia. Quarto di Gheldria,

Quinto di Cleves. Seſto di Iuliers,

Settimo d'azuro cò l'Aquila d'o

ro. Ottavo del Palatinato di Du

ringen.Nono Palatinato Sachſen,

ch'è uno Scudo rettamente divi

ſo, ſotto nero con due ſpade roſſe

intrecciate diagonalmente per

l'Elettorato, e Mareſciallato del

l'Imperio. llno Scudo d'azuro ci

l'Aquila coronata d'oro per lo

Palatinato medeſimo di Saſſonia,

Decimo d'argento, col bue roſſo

per lo Marcheſato N. di Lanſitz,

llndecimo d'azuro con un'ala di

muro fabricato d'argento,e nero,

merlato di quattro pezzi Mar

cheſato, è Lanſitz. Duodecimo

d'oro con due pali d'azuro per

EIe
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PHedelehens Landsb. Decimoterzo

d'azuro con Leone d'argento,

Contea di Pleuſſena Decimoquar

to d'oro ſeminato di cuori roſſi

eol Leone nero, coronato, lin

guato, armato d'argento per la

Contea di Orlam. Decimoquinta

partito perpendicolarmente; il

1. punto d'argento con la .

metà dritta d'un'Aquila roſſa; il

z. con tre faſcie d'argento, ch'è

deviſconti, e BurgrafidiMegde

bourg.Decimoſeſto d'argento con

tre bottoniere vermiglie diſpo

ſte due ſopra l'una, per la Contea

di Brelma. Decimoſettimo d'ar.

gento con la roſa roſſa, comeCô

te d'Aldemburg. Decim'ottavo

d'oro con un pollo nero poſato

ſopra una eollina di trè ſom

mitàverdi dei Conti, è Principi

I 2 d'Hen
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d'Hennemberg armi parlanti.De

cimonono d'oro faſciato d'arge

to, e roſſo per la Contea della

Marc.Vigeſimo,d'argéto à tre fa

ſcie di roſſo per la Côtea d'Eu)se

berg.Vigeſimoprimo d'argeto câ

tre ſcaglioni d'argeto, eroſſo per

la Conteadi Ravensperg, è direſ.

ſimoſcaglionato d'argento e roſº

ſo. Vigeſimoſecondo tutto d'ar.

efitO, , -

Lo Scudo coperto da otto El

mi, liquattro alla drittacontor

nati, e riguardanti gl'altri quat

tro alla ſiniſtra. Il primo d'eſſi

coronato hà per cimiere un alto

biretto armeggiato di Saſſonia,

coronato, e ſormontato da una

coda di Pavone frà due trombe,

partite d'argento,ſotto, e ſopra

d'azuro,guarnito al di fuori d'ot

t. 3
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to banderole diviſe rettamente

d'argento ſotto al roſſo, quattro

perogni lato. Il ſecondo Cimie

rei ſopra l'Elmo coronato, e for

mato di due tröbe guarnite al di

fuori ogn'una di cinque...... Ter

zoun buſto d'huomo, il volto di

carnaggione,veſtito d'oro, e roſ

ſo in palo con la beretta della

ſteſſa diviſa roverſciata in alto

d'argento, e ſormontata dauna

coda di Pavone pendente. Il

quarto ha un Cane naſcente dal

l'Elmo col collare ſcaccheggiato

ſenza gambe d'avanti, ed in loro

luogo due ali d'azuro. Il quinto

una teſta diBufalo cole corna ſer

rate da una corona.Seſto una co

da di Pavone ſopra l'Elmo coro

nato. L'ottavo, 8 ultimo un ca

po d'Aquila ſopra una beretta.

Elettorale. I 3 GEO
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- - .. - - º º s

- i - - ,

Paeſi dell'Elettore di Saſſonia

fra i gradi 61 e 52 di larghez

za, 32 e 37 di lunghezza hanno

contermini la Sileſia, la Luſacia,

& il Brädemburgà levante; l'Ar

civeſcovo di Magdeburg, e gli

Stati di Branſvich à tramontana;

l'Haſſia à ponente; e la Voitgla

dia(poſſeduta in una parte dall'

Elettore)à mezzo giorno. Queſti

paeſi corriſpondono ſopra l'El

ba.Prima la propria Ducea diSaſ.

ſonia, ch'hà per Città capitale ,

pVitembergfondata da Vitikindo

tronco dei Principi Saſſoni. Se

condo il Marcheſato di Miſinia,

è Miſſen, ch'è la Metropoli ,

Dresden ſoggiorno dell'Elettore,

, Lipſia,

i GE O GRAFIA. ,
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Lipſia, &c.Terzo il Lantgraviato

di Turingia, partito fra l'Eletto

re di Magonza, il quale poſſiede

l

Erford, Lindau, 8cc. e queſto di

Saſſonia,ch'hà Trefurt,Creutberg,

PHeldrungen, Keldrungen, Keule.

I Duchi di Veimar, Sc Itenach

della Cafa di Saſſonia, ch'hanno

i loro Ducati. V'è d'avantaggio

Mulhauſen, e Morthuſen Città

Imperiali. Quarto, il Principato

d'Anhalt poſſeduto da un Prin

cipe di Saſſonia,3 hà per capita

le Deſſau, il Veſcovato di Hall,

la Contea d'Acanien. Quinto, la

Luſania (che alcuni la pongono

nella Boemia) alta, e baſſa; l'alta

hà Bautzen, Gorliz, Moska; la .

baſſa hè Luben,8cc. Seſto la Voit

glandia Saſſona, ha Adorf ſua

capitale, i Viden, &c, i

- I 4 HI
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H I STO R: I A. ,

A Ducea di Saſſonia paſsò

dai ſucceſſori di Ludolfo,

nipote del grande Witikindo

morto l'anno 869. à quelli di

Hermano di Billiguen l'anno

9o6, poi nella Caſa di Supplim

berg 1 1 o6. nella perſona di Lo

thario,che fù Imperatore, il qua

le diede la propria figliuola con

la Saſſonia ad Henrico il ſuper

bo Duca di Baviera, che conteſe

l'Imperio à Corrado III. Alberto

d'Ours,Principe di Anhalt,preſe

per lui la Baſſa Saſſonia, come fi

gliuolo minore di Magno ulti

mo Duca della Caſa di Bellin

guen, e ſi ſtabilì intieramente ,

doppo la morte d'Henrico, del

- . e qua
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quale tutt'i vicini ſi partirono lo

- ſpoglio, ſotto il di lui figliuolo

Henrico il Leone, eſſendo ſtato -

bandito dall' Imperio, 8 i beni

confiſcati, è cagione delle di lui

violenze 1 175.Ottone di Vitel

ſpach hebbe la Baviera, ed al fi-.

gliuolo d'Alberto detto l'Orſo

Principe diAnhalt toccò la Saſ

ſonia, alla quale aggiunſe tutto

ciò, che forma l'Elettorato, e da

queſto diſcendono i Duchi di

Saſſonia di Lavembourg.L'anno

1422.eſſendo morto Alberto IV.

ſenza figliuoli, l'Imperatore Si

iſmondo, è pregiuditio d'Hen

rico V. Duea di Saſſonia Lavem

burg, diede queſto Elettorato è

Federico di Belliqueux Marcheſe,

di Miſinia l'anno 142 3, per pre

mio de'i di lui grandi ſervigi.

- I 5 Dop
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Doppo molte conteſe la Baſſa

Saſſonia reſtò ad Enrico, e l'alta

có l'Elettorato alla Caſa di Miſ

nia, che per altra parte la preteſe, º

come diſcendente per linea ma -

ſcolina da Vithikindo il gran

de, e da queſto Federico II.

deſcende l'Eſettore preſente , .

Gio: Federico l'anno 1527. ſpo

sò Sibilla figlia di Gio: terzo Du

ca di Cleves,e di Maria herede di

Giuliers,origine della pretenſio
x

ne ſopra queſte Ducee. Egli fà

ſpogliato dell'Elettorale dignità

da Carlo V.l'anno 1548.e da lui

diſcendono i Duchi d'Altem

bourg,e di Veimar. Mauricio ſuo

ſnipote Cugino figliuolo minore

di Federico II. (implica la genea

logia di queſti Principi, che lo fà

figlio d'Henrico il pio) reſtò inve
- - - - ſti

º
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ſtito dell'Elettorato nel luogo di

Gio: Federico, e lo traſmeſſe nei

figliuoli e diſcendenti di ſuo fra

tello fino a Gio: Giorgio hoggi

vivente. -

Egli è Gran Mareſciale dell'

Imperio, e per tale dignità porta

lo Scudo partito rettaméte d'ar

gento ſopra il nero con due ſpa

doni roſſi crocciati diagonal

mente per punto d'honore ſopra

tutte le ſue Inſegne.

Bernardo de i Cóti d'Anhalt,

il quale fù inveſtito della Ducea

di Saſſonia, confiſcata ad Henri

co Leone, porta faſciato d'oro,

e di nero; aggiunſe la mezza co

rona verde in memoria del favo

re,che gli fece l'Imperatore Fede

rico Barbaroſſa, quando gli dono

una ghirlanda di ruta, della qua

º I 6 le
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le fù coronato all'hora, che gli

conceſſe queſta inveſtitura.Que

ſta mezza corona talvolta è chia

mata, le Crancelin, in Franceſe,

dalla parola Alemana Krenslin,

che ſignifica picciola Corona, è

Ghirlanda di fiori, i
- - , i - -

i i ! -

dà vi

La Caſa di Baviera, Elettori

Palatino, e di Baviera.
v- . s

- .

, -

eA R AA A. ,

Iº, Pricipe Palatino del Rhenk

Elettore. Il Dtica di Baviera ,

Llettore. Il Duca di Due Ponti di

Ncuburg, 8cc. Tutti uſciti da

lllla
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Porta tre studi giunti insieme il primo di nerº alla
d" diº" del#. il aº d ellato

- - 7 e d'azure, ch'e di ſera la -

º "i", ch'i dell'i" uer -

er cinare un Leone del Palatinatº, sedutº di i

fronte, tra due trombe all'uso di Baviere.

-
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auna ſteſſa Caſa portano con qual

che poca differenza le medeme

arme; cioè tre ſcudi giunti aſſie- a

i me,due ſopra d'uno. Il primo ne

ro col Leone d'oro coronato, ar

mato, e linguato di roſſovoltato

per riguardare l'altro scudo all'

º uſo degl'Alemani Inſegne del

. Palatinato . Il ſecondo fuſelato

di 21, pezzo in banda d'argento,

e d'azuro per la Baviera. Il terzo

vermiglio col globo Imperiale

d'oro, ch'è dell'Elettorato. Per

i Cimiere un Leone coronato d'o

rò aſſiſo inMaeſtà per ſeguire la

ſituatione dell'Elmo, fra due trö

be, è propoſidi d'Elefante fuſel

late all'uſo della Baviera; il tutto

poi ſoſtenuto da due Leoni d'o-

ro, ogn'uno col capo in una ce.

lata, quello alla dritta coperto

I 7 d'un

º
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d'un Birecto Elettorale, l'altro

d'una Corona Ducale. Queſt'ar

mi altre volte ſi ſono inquartate,

ponendo nel primo, e quarto il

i"
do,eterzo quello di Baviera, e nel

centro di tutto l'Inſegna dell'E

lettorato, però da i ſoli Elettori.

L'Elettore Palatino del Rheno

porta lo Scudo partito del Pala

tinato,e di Baviera con una pun

ta piena di roſſo, come terzo

Elettore. -
i , , ,

GeOGRAFIA,

L Palatinato del Rheno detto il

il Baſſo Palatinato, a differen

za di quello di Baviera, che ſi dice

l'Alto, giace fra i gradi49 e 5o.

di larghezza, 28 e 31. di lun

ghez

;



r
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ghezza. Hà Witemberg, e la Frä

conia à levante; l'Arciveſcovato

di Magonza per Tramontana 3

quello di Treveri à ponente; e

l'Alſatia à mezogiorno. Il Rheno

lo divide in Oriètale, dov'è Hei

delberg ſopra il Nevar, Philipſ

borg, &c. e nell'occidentale, do

v'è Vermes, Spira, cyc e la Ducea

di Due Pont. i -

La Baviera fra i gradi 47. : e

5o. di larghezza, 33 e 36 di lun

ghezza, ha contermini l'Auſtria

per levante;la Boemia, e la Voit

landia in tramontana;la Franco

nia, e la Suevia à ponente, il Ti

rolo, e la Carintia per mezzo

giorno. Il Danubio la divide in

due; il Palatinato verſo la Tra

montanà, dov'è Amberg, e Rich

ſtel; la Ducea al mezzo giorno,

- a - ch'hà
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ch'hà Monaco, Ratisbona, In-:

golſtad, il Palatinato de Neu

burg, 6 c. l' Arciveſcovato di

Saltzburg è giunto alla parte ,

Meridionale di Baviera.

HISTO RIA.

A Caſa di Baviera ſi dice ſia

L'uſcita dai Palatini diSchiern. .

Il Conte Ottone di Wittelſpach

ottenne la Ducea di Baviera, e'l

ſuo Palatinato dall'Imperatore

Federico, il quale ſcacciò il Ri

belle Hérico Leone l'anno 1 o8o.

Ottone l'Illuſtre ſuo figliuolo

minore ſposò l'herede del Pala

tinato del Rheno, ottenuta dal

l'Imperatore Federico II. e morì

l'anno 1 2 69. I diſcendenti di

queſto poi hanno fatto diverſi

l

, rami
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ramidi famiglie, l'una delle qua

li a'noſtri giorni reſtò eſaltata al

Trono della Svecia; di queſta di

ſcendenza ſono etiamdio i Du

chi Bipontini, è di Due-Ponti di

Simmeren , Birkenfelt, ed altri.

Nelle ultime guerre dell'Alema

gna l'Elettore Palatino eletto Re

di Boemia l'anno 1 619. eſſendo

reſtato privo del Regno, e dell'

Elettorato, reſtò inveſtito in ſuo

luogo il Duca di Baviera l'anno

1624 della dignità Elettorale,

tutto che ella fuſſe ſtata unita, e

legata per la Bolla d'oro al Pala

tinato; Però nell'ultimo trattato

di pace di Munſter,l'Elettore Pa

latino rimeſſo nel Baſſo Palati

nato fù creata in ſuo favore un'

ottava dignità Elettorale. Fede

rico II. Elettore Palatino fù

- il
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il primo, ch'accreſce all'armi ſue

il globo con permiſſione di Car
--

- - - - -

- r - - - r
- - l - - º li -

V. -
-, - 5 . .

-
-

-
-

-

Il Marcheſe Elettore di

Brandemburg.

a è a a.

)ueſto Principe divide il ſuo

Scudo con due tratti per

pendicolarmente, ch'è tri

i" in palo, e rettamente lo

nterſeca con tre altri; nel pri

mo punto d'oro ha il Leone ne.

ro coronato, linguato, Scarmato

di roſſo con l'orlatura compoſta

d'ar
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o tone mete 'satore con lo scettro d'oro in fº

th e dell'Eletterat, Con tre elmi e tre inieri
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d'argento, e roſſo per Burgraffio,

è Viſconti di Hurembergo. Secò

do nel mezzo al capo dello Scu

do d'argento ha l'Aquila vermi

glia, roſtrata,emembrata d'oro

per Brandebourg.Terzo vede col

griffo roſſo, coronato,roſtrato, e

ungiato d'oro, inſegna della Po

merania. Il quarto d'argento ha il

griffo roſſo per Caſubien Wenden.

Quinto d'oro ha l'Aquila nera c&

un Sd'argéto nel petto armadel

laPruſſia.Seſto d'oro ha il Griffo

ne nero.Settimo d'argéto cò l'A

quila nera per Sageradorff Ottavo

d'argento col griffo roſſo. Nono

d'oro ha l'Aquila nera con vna

Luna creſcéte d'argento nel pet

to, & una crocetta pure d'arge

to nel mezzo della Luna, inſegna

della Sileſia. Decimo tutto roſſo,

-
lan
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undecimo nero ha cinque quadri,

roſſi poſti in ſcaglione, uno nella

ſommità, edue ſopra altretanti;

il capo di queſto punto d'oro con,

un mezzo Leone ſorgente nero.

duodecimo coronato d'argento

per Rregia, & inquartato d'argé-.

to, e nero per li Conti, e tra loro

alcuni Principi di Hohenzollem.

Nel centro poi di tutte queſte in-:

ſegne uno Scudo d'azuro c5 uno

ſcettro d'oro per l'Elettorato. Il

Leone l'Aquila, il Griffo alla par

tederitta ſono voltati alla ma-,

niera degl'Alemani,che fanno ri .

guardarſigl'animali nell'armi.

. Lo ſcudo è coperto di tre El-.

mi, quello nel mezzo poſto in.

Maeſtà coronato cò un volo d'a-,

zuro per Cimiere caricato di ſcet

tro d'oro per ogni ala. Gli altri

, º due
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dire Elmi ſi riguardano; quello

alla dritta ſoſtieneuna beretta,

piana ralla, all'uſo Alemano, ri

voltata per davanti,d'Armelini,

e ſormontata da un leone haſci-.

te da eſſa, nero coronato d'oro,fra

due trofbed'Elefante, bandegi

giated'argento, e roſſo per Nu

i"ſiniſtra por

ta una beretta Elettorale, ſopra

di cuis'inalzauna coda di Pavo

ne,i pennacchià diverſe diviſe, e

vari colori correlativiallo Scu

do. t r i

gEO GRAFIA.
i : i - - - - - -

) leſto Marcheſato fra i gra

º di 52 e 53.; di larghez

za 33 e 39 di lighezza ha con

finanti Luneburg per Greco,Brä

ſic à ponente, Magdeburg per

i oſtro,
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oſtro, garbino, il Principato d'

Anhalt,e la Luſſacia per oſtro, la

Sileſia verſo lebecce, è garbino,

la Polonia in levante,la Pomera

nia, e la Pruſſia Reale, a Tramòta

na.La dividono in 3 parti, prima

la Marca Vecchia ver l'Occideri

te chiamata Altermark; ſeconda

la moderna chiamata Mittelmar

ck, dov'è Brandeburg Città ca

pitale del paeſe, Berlin, dove di

mora il Principe,e Fracfort ſopra

l'Oder;terza la nova Marca à le

vante, Nevumark con la forte.

piazza di Cuſtrin. L'Elba, e l'O

der l'irigano. La Pomerania fra i

gradi 53 e 55. : di larghezzza,

35. e 41. di lunghezza ha la Pruſ

ſia à levante, il mare Baltico à

tramontana, Mechlemburgà po

nente, e Brandemburg à mezzo

si

- gior
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giorno, Stetim ſul fiume Oder è

la Città capitale,

HasTorra. - ,

Aueſto paeſe ſi chiama Mar
- ca,d Marcheſato, doppo 9

che l'Imperatore Henrico l'uc

cellatore ſtabilì Marcheſi, è Go

vernatori che fuſſero hereditarij.

I Marcheſi del giorno d'hoggi

diſcédono da Eitel Federico,che

l'Imperatore Rodolfo, (del qua

le haveva ſpoſata la ſorella) fe

ce Burgravio di Noréberg l'an

no 1273. Doppo l'Imperato

re Sigiſmondo della Caſa di Lu

xemburg védè queſto Marcheſa

to à Federico IV. Burgravio di

Noraburgnel 141 1. e fù dichia

rato Elettore nel 1417, nel Con

- CI

-
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cilio di Coſtanza, i diſcendenti

del quale l'hanno ſempre poſſe-

duto. Federico V. figliuolo del

precedente ottenne da Federico

III. Imperatore il titolo di Duca

di Pomerania da lui ſoggiogata;

ma la ſua famiglia non ha"
to altro che il nome, e l'armi.

Doppo queſta Caſa s'è diuifaira,

Marcheſi d'Anſpach, di Culem-

i bac, e di Iagerndotf

,

,
-

r -

-
- - - -
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Inguariato, il seriali sºn du Lever

dig" : eh e Bransuish. di L urekaº. g" di

Eberstein, 4, di ra. Per cinare na ber

ſta alta, uerriglia,i. d'oro, e sermºnt e da

una sede di Pianº, freservata da un esuel d'argentº se

renº fra i fel &C
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º

,

I V. . .

-

a i - - - i -

Il Duca di Branſuich.

A R AA A ...
º a s...

S" PrincipeunoSca:

do inquartato; nel primo pi

to vermiglio ha due Leopardi d'

oro linguati, ed armati d'azuro,

inſegna di Brahſuich. Nel ſecon

do d'oro ſemifiato di cuori roſſi

un Leone azuro linguato, & ar

amato divermiglio per Luneburg.

Nelterzo d'azuro un leone d'ar.

gento coronato d'oro, lingnaro

di roſſo per Erbetein Heugaten.

Nel quarto vermiglio un Leone .

d'oro linguato, 8 armato d'a
- i K 2tl I Q
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zuro con l'orlatura compoſta d'

argento, 8 azuro di Homburg.

Per Cimiere inalza una beretta

alta, vermiglia, coronata d'oro,

e ſormôtata d'una coda di Pavo

ne traverſciata da un cavallo ga

loppante d'argento fra due fal

cette l'una contro l'altra pure d'

argento manicate di roſſo perfi

late d'oro, e attorniate al di fuo

ri da cinque code di pavoni per

una. Alcuna volta lo ſteſſo Prin

cipe inquarta molti altri punti

d'inſegne, e copre lo ſcudo con i

quantità d'Elmi, e differenti Ci

mieri, che ſi ſono tralaſciati per

fuggire la lunghezza, e cònfuſio

Ilc-s .

- M

gEo
-,
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i

gE ogRAFIA.

Veſta Ducea è nella Baſta

Saſſonia fra i gradi 52. e .

53 di larghezza e 3o dili

ghezza. Conterminano è levan

te il Veſcovo di Halberſtat, poſ

ſeduto da queſta Caſa; è tramon

tana la Ducea di Luneburg, d .

vn Principe di queſto ſangue; a

ponente la Weſtphalia;à mezzo

giorno laDucea di Grubenhagen

del Duca di Luneburg. Le Città

ſono Branſuic capitale, e Wol

ſenbutel, dove riſiedono i Duchi.

Laneburga i gradi 53.: di

larghezza, e 32 di lunghezza è

Città capitale Ducea di queſto

nome: ella non riconoſce aſſolu

tamente il Principe, che ſi trat

K 2 tie

-
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tiene à Cell. La Contea di Dan

neberg ſopra l'Elba, poſſeduta ,

da un Principe di queſto ſangue,

reſta pure ivi compreſa, ,

, -
- -- - - -

- . . .
-;

HISTO RIA . .

3 - 2

Duchi di Branſuich, e Lune

burg ſono diſceſi dalla Caſa ..

d'Eſte già Duchi di Ferrara, dop

po del maritaggio di Azzo d'Eſte

con Cunegonda della Caſa de i

Welfi, è Guelfi, dai quali venne

Guelfo il Robuſto, che fu Duca i

di Baviera, e di Saſſonia l'anno:

1179. Ottone detto l' Infante,

Principe di Saſſonia fu creatoDue

ca di Branſuich, e Luneburg da

Federico II.vivédo l'anno 1 e 4o,

I Reami di Branſuich, e di Lune

birg ſi diviſero doppio Enrico

- Du
-
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Duca di Branſuich il Vittorioſo,

e Bernardo ſuo fratello ſecondo

genito Duca di Luneburg l'anno

i 372. -

La Città di Branſuich preten

de d'eſſere libera, e il Duca che li

preſti l'omaggio, da che bene

ſpeſſo naſce l'occaſione di guerre.

AMa ultimamente il Duca vivente

ſe n'e impoſſeſſato coll'armi.

ueſti Principi portano l'ar

mi d'Eberſtein, è cagione d'Heli

ſabetta, herede di queſta Contea,

maritata in Ottone il ZoppoDu

ca di Luneburg;e quelle di Hom

burg per Bernardo figlio di Ma

gno Duca di Branſuich, il quale

hebbe queſta Contea da IIenrico

vltimo Conte mancato ſenza fi

gli nel 14o9. Alcuni armeggia-

no malamente il Cimiere di Bra

K 3 ſuich,
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ſuich, quelli di Saſſonia, ed altri

ſimili chiamando Collone l'alte

berrette all'Alemana, ordinaria e

mente coronate,e ſormontate da

code di Pavone -

- - - i i

dà - l II.

-

Le deciaſette Provincie dei

i paeſi Baſſi.

ri
- - --

, -

i ri . -

eA A M: i A. -

i -
- -

-

Rimo la Fiandra porta d'oro

con un Leone nero, armato,

elinguato di roſſo, e lo ſcudo te

nuto daun Leone ſedente, la cui

teſta è poſta dentro ad un'Elmo

all'antica, coronato, e ſormonta- I
- - to l
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to da un capo di Leone nero frà

un volo d'oro, marcato da una .

moneta di Lodovico il MaloCó

te di Fiandra; ſecondo il Braban

te, nero col Leone d'oro, terzo

Limbourgfaſceggiato d'argeto,e

azuro di dieci pezzi con un Leo

ne roſſo armato,linguato, e coro

nato d'oro, poſato ſopra tutte le

faſcie; quintolà Gheldria ſpiega

d'azuro col Leone coronato d'o

ro rivoltato per riguardare il pit

to di Iuliers, che occupa l'altra .

metà dello Scudo d'oro col Leo

ne coronato nero; ſeſto l'earteſia

ſeminato di Francia col lembel

lo vermiglio di tre pendenti cia

ſcuno caricato di tre caſtelli d'

oro:ſettimo Hainaut inquartato

di Fiandra, e d'Hollanda: ottavo

Aſamur di Fiandra con un baſto

K 4 IlC
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ne vermiglio, che lo traverſa in

banda; nono Hollanda d'oro col

Iacone roſſo: decimo Zelandia

partito rettamente nel diſotto

ondeggiato d'argento,e d'azuro,

di ſopra d'oro con un mezo Leo

ne ſorgente; undecimo Zutphen

d'oro con Leone d'azuro: duo

decirio Anverſa d'argento con i

tre Torri vermiglie poſte dueſo

pra d'una unite da tre muraglie

dello ſteſſo colore , le diſcipe

riori ſormontate da due mani in

carnate, 8 inpalmate, e poſte ,

quella alla dritta in banda, l'al

tra alla ſiniſtra in barra, lo Scudo

ſommeggiato da un capo con l'

inſegne dell'Imperio.decimoter

zo Malines d'oro con tre pali roſ

ſi,e nel mezzo uno Scudo dell'Im

crio:decimoquarto 'frech trin
ci

-

- cia
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ciato alla dritta, di roſſo al di fo.

pra, e ſotto d'argento: decimo

quinto Groninghe uſa l' inſegne

dell'Imperio, decimoſeſto Friſia

d'azuro ſeminato di tratti d'oro

con due Leopardi dello ſteſſo

metallo; decimo ſettimo Overiſei

d'Hollanda rotto, od alterato da

unafaſcia ondata d'azuro per di

viſa. e

l - - - - -

GEOGRAFIe A. -

- : i- , a a

leſte Prouincie fra i gradi

- 5o. e 54 di larghezza, 23,e

io28. di lunghezza hanno a

levante la Dioceſi di Treveri,Cle-:

ves, e Iuliers;la Veſtfalia,e la Fri

ſia Orientale, verſo la tramonta

- l na; à ponente l'Oceano Germa-

mico, a mezzogiorno la Piccar
F 5 dia
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dia, la Lorena, e la campagna. Il

nomede Paeſi Baſſi è a riguardo

della loro ſituatione riſpetto all'

Alta Alemagna. Sono diviſi in.

quattro Ducee, otto Contati, e

cinque Signorie. I Ducati ſono

primo il Brabante, dov'è Bruſe

les, ſecondo Luxemburg. terzo

Limbug, e Gheldria, le Città ca

pitali danno adeſſe il nome. Le

Contee prima Fiandra. ſecondo

l'Hollanda con Amſterdam.terzo

Zeládia,che ha la Città di Fleſſin

gra, quarto l'Arteſia, con Arras.

Quinto, Hainaut dov'è Mott.ſerº

timo Zutphen parimente con la

capitale Zutphen, ottavo il Mar

cheſato dov'è Anverſa. Le cin

que Signorie ſono prima Vtrech

con la Capitale, che le dà il nome

di Cſtrech, ſecida la Friſia dov'è
l

Hir
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Harlingen. terza Ouveriſſel,dov'

è Deventer, quarta Groningue; e

quinta Malines, delle quali le ,

Città tengono lo ſteſſo nome. Il

Rhcno, la Moſa, l'Eſcaut,8 Wal

ſono i Fiumi che bagnano quei

paeſi. -

H ISTO R 1 A.

N. lleſte Provincie ſono ſtate

così diviſe à cagione de'

vari Principi, e Signori,

che le poſſedono. Lodovico Ma

lè Conte di Fiandra Signore di

Nivers, Rethel, Salins, Anvers, e

Malines, per lato paterno Conte

di Borgogna, e d'Arteſia per par

te materna, e Duca del Brabante

per ſua moglieMargarita figliuo

la di Gio: III. Duca di queſta . "

Pro
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Provincia, diede ſua figlia Mar

garita à Filippo l'Ardito Duca di

Borgogna l'anno 1369 dai quali,

nacquero Gio: Duca di Borgo

gna, e Conte di Fiandra. Queſto

di Margarita figliuola del Conte

di Stainant, Hollanda, Zellan

dia, e Friſia ſeco maritata nel

141 5. traſſe Filippo il buono, il

quale unì tutte queſte Contee nel

ſolo dominio. Succeſſe à quella.

di Namurcomprata da Dierico

l'anno 143o. alle Ducee di Bra

bante. Lothier, e Limburg per la

morte di Filippo ultimo Duca

nel 145o. & alle Contee d'Hol

landa, Hainaut, Zellandia, e

Friſia per la mancanza della Con

teſſa Giacolina ſua nipote l'anno

1436. Finalmente ſua Zia li do

nò la Ducea di Luxemburg: iel

º i 44 3.
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1443. le quali tutte egli traſmiſe

| in Carlo il Guerriero ſuo figliuo

l lo, che l'anno 1473. accattò la

Ducea di Gheldria, e la Contea

di Zutphen da Arnoldo d'Eg

mond, il quale dichiarò il mede

- mo Carlo di lui herede à pregiu

º ditio del proprio figliuolo Adol

fo, per eſſer egli caduto in fello

t nia, e haverſi ribellato contro al

Padre. Queſto Carlo progietò di

far cresgere in Regno le ſue gri

di Provincie all'hora, che reſtò

poi ucciſo preſſo Nanſi l'anno

1477.L'unica figliuola di queſto

Maria di Borgogna portò li Paeſi

I Baſſi nella Caſa d'Auſtria ſpo

i- ſando l'anno ſteſſo Maſſimilia

no, che poi giunſe al ſoglio Im

periale. - -

Il Principe d'Oranges Gugliel

- - L Iil0
)
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mo di Naſſau, e qualche grande

malcontento del Dominio Spa

gnuolo nella Fiandra, ſotto pre

teſto di Religione, diedero le

oſſe, nel cadere del ſecolo paſ

ſato,alle rivolutioni,che ſtaccor

no dalla Corona di Spagna l'Ho

landa, e tutto ciò che ſi chiama

ſotto il titolo di Stati uniti.

I primi Conti di Fiandra,uſci

ti da Liderico di Buc, portarono

lo Scudo a lebi d'oro, ed azuro, è

dire vogliamo lembeggiato d'o

ro, e d'azuro à dieci pezzi, e lo

Scudo roſſo in figura di cuore;

però Filippo d'Alſatia Conte di

Fiandra cangiò queſt'armi pren

dendo il Campo d'oro col nero

Leone; Scudo già prima conqui

ftato per Lierico da un'Infedele

nominato Phinardo; e Filippo

d'Al
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Cantoni di ſuizzer. -
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– d'Alſatia ( ò Roberto il Friſone è

i detto di Favino) riportò il ſe

condo da Nobilione Re d'Alba

nia: Et altri dicono, che tutti

quei piccioli Principi di varie ,

Terre dei Paeſi Baſſi s'accordaro

no, all'occaſione d'una Crocia

ta, d'inalzare per loro inſegne i

Leoni con la ſola diſtintione de

i colori, come poi gl'hanno rite

nuti per armeloro. .

a º,

a-

Cantoni de Svizzeri

ea R a A.

Zorigo primo Cantone porta

per Inſegna lo Scudo trin

- - L 2 ci -
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eiato dalla ſiniſtra d'argento, e

d'azuro, tenuto da un Leone,che

da una parte ſoſtiene un globo di

Mondo, dall'altra una ſpada di

ritta. Secondo Berna vermiglio

con la Banda d'oro, 8 in eſſa un .

Orſo nero.Terzo Lucerna partito

d'argento,e d'azuro. Quarto Orì

d'oro col Capo d'una Bufala ne

ra, che tiene una fibia roſſa nella

bocca, Inſegna dedotta dalla pa

rola Cri, che ſignifica Bufaia,

Quinto Zumts,è Suiſſes roſſo con

la Crocetta d'argento ſituata ne

punto ſiniſtro al capo dello Scu

do. Seſto Onderval diviſoretta

mente di ſopra roſſo, di ſotto ar

gento con due chiavi poſte in .

palo dell'uno,e l'altro colore cô

trapoſto à i Campi dello Scudo,

e gl'anelli d'eſſe allacciati. Setti
iii .



Di Germania. 185

mo Zuc d'argento con la faſcia .

d'azuro. Ottavo Gleris vermiglio

con un Abbate Benedettino ve

ſtito d'argento, con la teſta cer

chiata, è diademata d'oro, 8 un

Paſtorale d'oro nella deſtra, ed un

libro pur d'oro aperto nella ſini

ſtra. Nono Baſilea d'argento con

un Capo di Paſtorale nero. Deci

moTribourg diviſo rettamente ,

al di ſopra nero, ſotto d'argento.

undecimo Soleurra diviſo pari

mente perretto,di ſopra d'argen:

to di ſotto vermiglio. Duodeci

mo Scaffoſa d'oro con un Ariete

ſaltante nero coronato d'oro,

Arma denominata pure dalla pa

rola Scaff, che appunto Ariete ſi

nifica. Decimoterzo Appenkel,

od Appenſel d'argento con un .

Orſo nerolinguato di roſſo.

L 3 GEO
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G E O G R A FIA . .

lleſti Stati, con tutto ciò,

ch'à loro appartiene, ſono

- ſituati fra i gradi 35.' e47

: di larghezza, 28. e 3 1. dilun

ghezza. A levante hanno ilTiro

lo; à tramontana l'Alſacia, e la

Svecia;à ponente la Franca Con

tea;à mezzo giorno la Savoja, e

PItalia. Altrofè la capitale d'Vri.

Strant d'Onderval. Gl'altri Paeſi

deducono il nome dalle loro

Città Capitali. Gli Svizzeri ſono

diviſi in tre parti. La prima ſi for

ma 13- Cantoni. La ſeconda .

dei loro Aleati. Laterza dei loro

Soggetti. Gli Aleati ſono i Gri

ſoni all'Oriente degli Svizzeri in

tre leghe,dove Coria è la Capita

- - - V e,
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l le. Secondo l'Abbate di San Gal

slo, e'l Veſcovo di Sion, e di Co

ſtanza.Terzo le Città di Aulhau

ſen, Rotevil, Newcaſtel, e Ginevra.

I ſoggetti ſono i Balliagi verſo

l'Italia. Chiavena, e la Valtelina

ſono ſoggette à i Griſoni.

-

i HisTo RgA.

dal Dominio dei Romani ,

dei Borgognoni, e dell'Impera

– tore, à quello dei Duchi di Ze

i ringhen, poi fà partita in più Si

| gnorie, delle quali quella della

i - -

l L Paeſe della Helvetia paſsò

i

Caſa d'Hapsbourg pervenuta al

l'Imperio procurò di renderſele

i più aſſoluta. Finalmente à cagio

ne delle veſſationi di due Gover

natori, che l'Imperatore Alberto

L 4 d'Au
eº
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d'Auſtria haveva dati a quei Po

poli l'anno 13o7.habitädo l'uno

ad llri, l'altro a Sujez; Il terzo

d'Onderval con Guglielmo Tell,

(il quale era ſtato sforzato da uno

di queſti Governatori ad abbat

tere un pomo dal capo d'un ſuo

figliuolo con un colpo di freccia)

fecero ſollevare queſti tre Canto

ni difendendoſi nella battaglia

che loro diede Alberto. Gl'altri

Cantoni inanimiti all'eſempio

di queſti doppo s'allearono aſ

ſieme in diverſi tempi, el'anno

1498 i Griſoni fecero perpetua

lega con eſſi loro. Si governano

tutti in forma di Republiche

particolari, tutto che habbino

differenti leggi, non dipenden

do l'uno dall'altro.

GIVO
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Ha l, sulle due retimenta, ha servitºri
to intuariº di Cai la,e hone la all'incontro

ariato d'Aragona, f di ſtile con l'innesºdºpº -

i dila parte inferiº ante i il t, di

| Ergyº ira, si sonº entitº º º
ſerra tutto di Fiandra, dl Marshan l

li ordine delTissº lorº - -

di Granata e patº d'honoru h i"ſi si |

a
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3 mente, nella cui

- . - a parte ſuperiore il

A primo punto è inquartato di Ca
L 5 Sti



19o Giuoco d'Armi

stiglia, e Leon, il ſecondo all'in

còtro partito d'Aragon, e Sisilia:

nella parte inferiore della parti

tione porta ineſtato il punto di

Granata. Queſto ſecodopito però ſi

ritrova altrimente inquartato ,

cioè il primo punto d'Aragona, il

ſecondo di Sicilia, il terzo di Na

varra, il quarto di Gieruſalemme.

E nel mezzo al Capo ſuperiore lo

Scudo di Portugallo. La parte

inferiore dello Scudo è parimen

te inquartata. Primo roſſo con .

faſcia d'argento, ch'è dell'eau

ſtria. Secondo di Borgogna mo

derna. Terzo di Borgogna antica.

Quarto del Brabante; e ſopra il

tutto nel mezzo uno Scudettodi

viſo perpendicolarmente: nel

primo di Fiandra , nel ſecondo

d'argèto cò l'Aquila vermiglia,

ch'è
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ch'è d'Anverſa. Cſano ancora nel

centro dello Scudo un'altro Scu

detto inquartato; nel primo,e quar

to punto di Milano, nel ſecondo, e

terzo dell'Imperio, per la dignità

del Vicariato ſoſtenuta dal Duca

di quello Stato, e per eſſere quello

Feudo Imperiale, omettendo l'altre

inſegne degli Regni uſate da Car

lo V. Imperatore, che molte ſi vedo

no in diverſi marmi nel Regno di

Napoli.Lo Scudo tutto di Spagna

reſta ornato dell'Ordine del To

ſone d'oro, e ſormontato d'una

Corona Reale ſerrata, nella cui

ſommità è ſituato un globo ſimbo

leggiante il Mondo con ſopra la

Cracetta. - v. -

L 6 GEO
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G E O G R A FIA.

O Scudo di queſto Re ſoſtie

ne nella parte ſuperiore l'In

ſegne de i ſuoi ſtati di Spagna ;

e quelli dell'Auſtria, e Caſa di

Borgogna, della quale egli è he

rede,nell'inferiore,

La Spagna dunque ſituata fra

i gradi 36 e 44 di larghezza, 7. e

22 di lunghezza ha contermini

il Mare Mediterraneo per levan

te;i Pirenei,e'l Mare Biſcaino per

tramontana; il mare Atlantico à

ponente:quello di Cadiz, lo ſtret

to di Gibilterra, e'l Mediterra

neo à mezzo di. Contiene unde

ci Arciveſcovati, e 46. Veſcovi,

che le Crouiche Spagnuole nu

merano cinquantacinque , nè

am
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ammette in ſe altra Religione,

che la Cattolica, e Romana.

I quarti della parte inferiore

dello Scudo marcano prima

l'Auſtria nella lingua Alemana,

Ostreich, che ſignifica Regno di

Levante: ella è Arciducea nell'

Alemagna a punto fra i gradi

17.e 49. di larghezza, 36. e 4o.di

lunghezza . Verſo tramontana

cófina cò laMoravia,e la Boemia;

con laBaviera à ponéte;cò la Ca

rintia,eStiria à mezogiorno,Schà

l'Hungaria verſo Oriente. Il Da

nubio la divide in Alta, e Baſſa .

Nell'alta, è Meridionale vi ſono

la Città di Lintz, Neustat, e

Vienna capitale. Nella baſſa, è

ſettentrionale s’attrova Krems.

Vienna, e Neustat ſono Arcive

ſcovati, ed il Luteraneſimo forte

- L 7 men
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mente s'è impoſſeſſato in quelle

parti.

HISTORIA.

L I Re di Spagnanò portarono

l'armi loro così inquartate,

che doppo l'anno 15 o 6.nel quale

Filippo I. Arciduca d'Auſtria ,

ſposò Giovanna herede di Ferdi

nando, e d'Iſabella Re di Spa

gna; e però posò l'armi della di

lui famiglia con ſopra l'inquar

tature di Caſtiglia, e Leone, e

d'Aragona, e Sicilia, e le riferite

nella parte ſuperiore, come s'è

veduto. Il primo, che uniſse l'in

quartarura di Caſtiglia, e Leon è

lo Scudo d'Aragona fù Ferdi

nando V. il Cattolico nell'anno

i 469, per cagione del di lui ac

caſa

A
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-

caſamento con Iſabella Regina

di Caſtiglia, ſendo egli Re d'A

ragona, e Sicilia; Ethavendo poi

conquiſtata la Granata nell'an

no 1492 ineſtò l'armi di quel Re

gno in pùta fra la partitione del

laCaſtiglia, e Leone,e l'Aragona,

e Sicilia. Lo Scudo di AMilano fà

aggiùto allo Scudo grande nel pro

prio centro da Carlo V. Imperatore

per la mancanza dei Duchi Sfor

zeſchi l'anno 1535.Quello di Por

tugallo non è ſtato poſto nel pi

to d'honore, ſe non doppo che il

Re Filippo II.l'anno 1581. s'im

poſſeſsò di quello. In quanto al

l'armi di Filippo I e II.portarono

là dell'Auſtria,ch'è della ſua Ca

ſa, roſſo con la faſcia d'argento,

doppo che Leopoldo II. Duca ,

d'Auſtria (come viene racconta
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to volgarmente) ritornando da .

un Combattimento contra gl'in-

fedeli, tutto coperto di ſangue il

paludamento dell'armi ſue con,

una tela d'argento, quando egli

ſciolſe la ſua banda non apparì

altro di bianco in eſſa, che lo ſpa- ,

tio da quella occupato. Tale ,

avvenimento l'obligò per ſtimo

lo,e marca d'honore à cangiare in

eſſabädal'antiche inſegne d'azu'

ro có cinque lodole d'oro poſte in

Croce diagonale uſate fino dalla

Legione Alauda,che dimorò nel

l'Auſtria. Queſto Leopoldo (à

detto d'altri) per raccogliere i

Chriſtiani poſti in fuga dai Sa

raceni,havendo combattuto lun

go tempo con una mano, tenen

do per l'altra una Sarpa bianca .

permezzo, la quale in fine fù tut- 1

ta
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za

ta tinta di ſangue d'infedeli, ri

ſolſe d'attaccare la Sarpa alla

punta d'una lanza per dare co

raggio à i fuggitivi, e fù cauſa .

della vittoria. Alcuni Alemani

dicono, che ſenza tanto miſtero,

il Danubio, che traverſa la Terra

dell'Auſtria, ch'è roſſeggiante,

hà dato il motivo d'inalzare

queſt'armi. “ -

La Caſa d'Auſtria del giorno

d'hoggi poſſiede queſte Provin

cie , doppo di Ridolfo d'Aſ

pourg Imperatore nel 1273. che

l'acquiſtò, e le diede ad Alberto

ſuo figliuolo, dalle quali i di lui

diſcendenti laſciando il nome, 8

armi d'Habſpurg d'oro col Leo

ne roſſo coronato, & armato d'a

zuro, preſero il nome, e l'inſegne

dell'Auſtria. L'inquartarono poi

de
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dei punti riferiti a cagione della

Madre loro Margarita herede

della Borgogna, e dei Paeſi Ba ſli.

Il Brabante per Margarita here

de della Fiandra moglie di Fi

lippo l'ardito, la quale fù anco

Marcheſa dell'Imperio, e d'An

verſa . Queſto Marcheſato fu in

ſtituito per Thiericp Re di Fran

cia, il quale poſe un Marcheſe, è

Governatore in queſta Marca ..

Paolo Emilio fà fondatore d'eſſo

l'Imperatore Ottone II circa

l'anno 973.
-

Il Re delle Spagne è Capo del

l'Ordine del Toſone d'oro inſti

tuito per Filippo il Buono Duca

di Borgogna a Burges nel 1429.

il giorno delle di lui nozze con,

Iſabella di Portugallo ſeguite a'

io del meſe di Gennaro; l'occa

ſio



-
-
-
-
-
-
-
_



D'argento con cinque studi d'azuro posti in

credº, ciascuno caricato di cinque minete d'ar

unto negro.

0, orlatº di riſº conº 7.saulle d'orº a 3.2

f situate in figura di genell, marsat d'un

2 .

ch

le Crete gigliata ufde d'Auv e l'ordine di gara
risto,
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ſione, è l motivo reſta diverſa

mente ragguagliato.Il Collare è

compoſto di focili adrizzati, che

formano la figura d'una B, prima

lettera della parola Borgogna, e

che cacciano fuoco dalle ſelci

poſte fra d'eſſi, diviſa di queſto

Duca col motto. Ante ferit,quam

fiamma micet. Al di ſotto pede il

Toſone d'oro ſmaltato, che ha

dato il nome all'Ordine.
-

- º

() LA DAMA.

Portugallo.

A R M A.

- I L Re diPortugallo e d'Algar

ve, &c. ſpiega d'argento con i
Ci il -



-

---
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cinque Scudi d'azuro poſti in .

Croce, ciaſcuno caricato di cin

que monete d'argento ſituate in

figura Diagonale marcate d'un .

poco di nero. LoScudo orlato di

roſſo con 7.Caſtella d'oro,3.nella

sómità,2. nei lati,e 2.nella parte

inferiore. Lo Scudo circondato

dalla Collana dell'Ordine diGie

sù Chriſto, dalla quale pende una

Croce patente nell'eſtremità ver

miglia, nel cui mezzo ne reſta de

- Ilineata un' altra più picciola

d'argento. Sotto alla punta, 8

à i due lati dello Scudo ſpuntano

l'eſtremità d'una Croce gigliata

verde, ch'è quella dell'Ordine

detto de Avis. La Corona ſerrata

comegl'altri Re.

-

l

GEO
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GEoGRAFIA.

l

l Iº Portugallo giace frà i gradi

I 37. e 4z. di larghezza, 8. e

1 1 di lunghezza. Hà la Galicia

per tramontana, dove reſta ſepa

rato dal Fiume Minho; à mezzo

giorno,e ponente l'Oceano: è le

vante i Regni di Leone, e Caſti

glia, Eſtremadura, 8 Andalucia.

La Città capitale di queſto Regno,

dove ſoggiornano i ſuoi Regi e Liſ

bona, l'altre di non oſcura fama

ſono Braga, Ebora, Coimbra, dove

riſiede il tremendo Tribunale del

l'Inquiſitione,Porto,Viſeo, Lame

go, la grande Miranda, Port'ale

gre,Elvas,Leria, Faro, Beja, Bra

ganza, Dacato de'Signori,eh'hoggi

poſſedono la Corona,Tavira, Silves,

l Lagos,8 Idafia. HI

i
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HISTO RIA.

- I L primo Re di Portogallo fù

Alfonſo Henrico figliuolo di

Henrico di Borgogna nipote mi

nore d'Hugo Capeto per linea .

maſcolina. Il Conte Gaſparo Sci

io nella genealogia del Conte Rai

mondofa Henrico figliuolo di Gui

do Conte Verdanenſe, e Barionen

ſe nella Lorena, che nacque da Rai

naldo Conte di Borgogna di ſtirpe

Reale, non però di Capeto, come ,

tampoco Antonio Albici nei ſuoi

arbori Genealogici di tutti i Prin

cipi d'Europa lo accenna; però non

io contradicono le Croniche Portu

2heſi, e Spagnole, come s'è ſcritto

nella Storiagenerale della Spagna

impreſa gli anni proſſimi paſſati
t

nella
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=-

nella Città di Venetia.

Vinſe Alfonſo cinque ReMo

ri nella battaglia d'Ouriquel'an

no 1 1 39. onde in tale memoria

preſe per arme un numero diScu

di à loro pari, diſponendoli in .

Croce col'adornamento di cin

que monete in figura diagonale,

ſimboleggiante le cinquebidie

re, che conquiſtò, è è detto al

trui, per commemoratione delle

cinque piaghe, ch'ei ricevette ,

overo per le cinque vittorie ri

portate contro gl'infedeli. Va

riano nel ſignificato gl'Autori

convenendo ſolamente nel nu

mero dei cinque ſcudi;alcuni at

tribuiſcono il loro ſimbolo alle

cinque piaghe diNoſtroSignore,

e le monete allitréta denari, co'

quali fu venduto. Altri rappor

- ta
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tano che ad imitatione del ſer

pente, che Moisè inalzò nel De

ſerto figurando Giesù Chriſto, i

Portugheſi habbiano voluto ſi

ritrovi nell'armi loro la paſſione

di Noſtro Signore. Che Alfon

ſo Henrico havendo veduto Gie

sù Chriſto, che gli moſtrava le ſue

piaghe combattè, e vinſe la bat

taglia d'Ourique. Alfonſo III.

aggiunſe poi l'orlatura dei Ca

ſtelli in favore di ſua moglieBea

trice figlia d'Alfonſo il Saggio

Re di Caſtiglia, dalla quale heb

be in dote il Regno d'Algarve

nel 1258. Le Croniche più appro

vate di Portugallo tengono l'opi

nione dei cinque Scudi ſimboleg

gianti le cinque piaghe, e dei trenta

danari del Noſtro Salvatore, cioè

25 monete, e cinque gli Scudi, che

fan

º
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º

fanno trenta: e l'orlatura delli Ca

ſtelli d'oro e l'inſegna propria del

Regno d'Algarve, il cui Stato, ol

tre li molti, è dominato da ſette

principali Castelli, come s'è diſtin

tamente ragguagliato nella Storia

enerale della Spagna ſopracitata,

nel trattato dei Re Portughe

ſi , dove àparte aparte ſi deſcri

ve l' organizatura del loro Scudo

di tempo in tempo, come ſegui a rac

conto delle più claſſiche Storie di

quel Regno; eſſendo coſtante che la

diſpoſitione dei cinque ſudetti in

figura di Croce foſſe fatta da Alfon

ſo per uniformarſi alla Croce ſem

plice, che il Conte Henrico ſuo Pa

dre inalzava per ſua impreſa. La

Corona ſerrata ſolo il Re Don Se-

baſtiano principiò ad uſarla ad ese

pio dei altri Re d'Europa.

M L'Or
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L'Ordine di Chriſto, è di Gie

sù Chriſto fù inſtituito da Dioni

ſio primo figliuolo d'Alfonſo III

l'anno 13 18. per inanimire la

Nobiltà contrade'Mori; Quello

d'Avis fu inſtituito da Alfonſo I.

il quale diede a Cavalieri di

queſt'Ordine la difeſa d'Evora ,

conquiſtata da iMori, denomi

nandoli de Avis dal Caſtello di

queſto nome à loro donato nel

I 161. Preſero queſti per inſegna

il Campo d'oro con la Croce ver

degigliata nell'eſtremità, aſſiſti

ta nella parte inferiore da due

vccelli neri, che ſi riſguardano

l'uno con l'altro per alluſione al

nome d'Avis, che vecello à pun

to ſignifica. Nome ch'hebbe ori

gine dalle due Aquile, ch'è pro

pria inſegna di quella terra, Por

ta
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tano i Rè di Portugallo per di

viſa ſopra la Corona un globo di

mondo, è cagione della conqui

ſta del nuovo mondo fatta dal

famoſo Vaſco di Gama l'anno

1497. portando anco per Cimie

º re un Dragone. Dicono le Storie

Pertugheſi,che foſſe un ſerpe,ilqua

le fu inalzato per diviſa, od impre

ſa da Don gio: 1 di questo nome

Re di Portugallo.

ſi èsº: 7 N "evº);

M 2 f1
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G) IL PRINCIPE

Regno di Caſtiglia, e

di Leone.

A - R at a -

1-

Ortano lo ſcudo inquartato

nel primo,e quarto pito roſ

ſo, un Caſtello coronato con tre

Torri merlate d'oro, fondamen

tato d'azuro, e ſegnate le ITlil rº-

glie di nero, ch'è per la Caſtiglia:

nel ſecondo, c terzo d'argento il

Leone di Porpora, ch'è per Leo

ne, e tutto che tutti gl'Auto

ri Franceſi armeggiano queſto

Leone di porpara, tutti li Spa

gnuo

l
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gnuoli però lo riferiſcono coſti

temente roſso. La Corona aperta

come la portarono i Re prima di

Franceſco I. Re di Francia, che

ſerrando la ſua all'Imperiale die

de occaſione à gli altri Re di fa

ve il medemo. Sotto lo Scudo, e

à i due lati ſpuntano le eſtremità

gigi:te della Croce verde d'Al

cantara , accompagnata dalle

paſtoie dell'Ordine di Calatrava.

G&O GRAFIA.

Veſti due Regni ſono conti

gui, ſituati fra i gradi 38.e

44. di latitudine 1 o. e 17.

di lunghezza. Loro contermini

ſono à levante la Biſcaia,Navar

1 a 5 Aragona, e Valenza. Per tra

montana l'Oceano Cantabrico;à

M 3 po
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ponéte la Galicia, c'I Portugallo;

à mezzo giorno l'Andalucia,Gra

nata,e Murcia. Leone, è la capita

le del Regno di queſto nome, il

quale con prende in avataggio le

due Aſturie d'Oviedo,e di Santil

lana;Salamica è celebre per la ſua

univerſità. La Caſtiglia è iviſa

in vecchia, dov'è Burgos capitale,

& Arciveſcovato ; & in Nuova

dov'è Madrid,e Toledo reſta irri

gata dal Tago, Duero,e Guadia

na,alle quali Cittano ſono inferiori

di grido quelle di Vagliadolid, Se

govia, Citta Rodrigo, Avila, Za

mora,Oſna, Cuenca,Aſtorga, Pla

cenza, Siguenza, Calahora, Soria,

7 oro, Guadalaja; Logrogna, Na

vera, Città Reale; e e Medina del

Rio Secco, per ommetterne tantº al

trc, e molte Terre di nomepari alle

º

Cit;a
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Citta; che ſono in quei due Regni al

mamero di 29.; coprendendo queſti

due Arciveſcovati, 14 Veſcovati,

due Ordini A1ilitari.

II ISTO RIA.

P Elagio Re d'Oviedo conqui

ſtò Leone da i Mori l'anno

722. i ſucceſſori del quale ſi no

minarono ſempre Re d'Oviedo

fino ad Ordono II, il quale ſi co

ronò Re di Leone,morendo l'an

no 92 3. Bermudo, è Veremondo

ultimo Re di Leone laſciò herede

del ſuo Regno Sancia ſua ſorella

moglie di Ferdinado figliuolo di

Sancio il Grande Re di Navarra,

il quale ſendo Re di Leone per

parte di ſua moglie fu etiamdio

Re di Caſtiglia per ſua Madre

M 4 Nu
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Nugna ſorella, è herede di Gar

cia ultimo Conte di Caſtiglia l'

anno I 2 o8. -

Le Aſturie ſono Principati

de i primogeniti de i Re di Spa

gna , che ſi chiamano “Principi

delle Aſturie doppo l'anno 1388.

che ſi ſtabilì ciò nell'Aſſemblea,

à Corti tenute nella Terra di

Brivieſca, ſendo ſtato il primo a

poſſederle con titolo tale Enrico

figliuolo di Giovanni I Re di Ca

ſtiglia, ſeguendo fino a i giorni

di queſto ſecolo, come ſi chiama

va D. Baldaſſar Principe delle Au

strie, el glorioſo Carlo II. Regnan

re prima della morte del Re Filippo,

IV. loro Genitore. º

Sancio il Grande Re di Na- i

varra Padre di Ferdinando ereſſe i

per loro quel Contado di Caſti

glia -
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glia in Regno, dando la Navar

raàGarcia ſuo figliuolo maggio

re, à Gonzallo ſuo Cadetto l'an

rico Regno della Sobrarve, e da

Ramiro loro fratello baſtardo

(ma più virtuoſo, e più amato d'

eſſi del Padre )la Contea d'Ara

gona, erigendogliela parimente

in Regno l'anno 1 o 34.Finalmé

te Ferdinando II. Re di Leone,

hereditando la Corona di ſuo

nipote Henrico Re di Caſtiglia,

unì in ſe per tutti li ſucceſſori

ſuoi queſti Regni circa l'anno

12 17. Qui è da ſupporſi errore di

ſtampa il nome di Ferdinando II

poiche fu Ferdinando il III il San

ro, non potendoſiperſuadere che l'.

e Autore dell' Opera habbi preſa

uno sbaglio cosi grade da Ferdini

do II. a Ferdinando III di lui Ni

v

M 5 po
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pote, quando gl'anni lo decidono.

Ne il Regno di Caſtiglia s'uni in

Ferdinando, ſe non l'anno 1 2 3 o.

concioſiache la di lui A Madre Berº

suella come herede proprietaria di

Henrico primo di lei fratello il poſt

ſede vivendo doppo la di lui morte

nel 1 2 I 2. per la cui mancanza poi

l'anno riferito Ferdinando III, il

Santo Re di Leone, e Galicia unila

Castiglia al Leone, che inſeparabili,

mente paſsò ne ſuoi diſcendenti. Fu

dunque il III. di queſto nome

quello, ch'inquartò poi l'armi di

Caftiglia, e Leone, l'origine del

le quali più probabile è l'alluſio

ne dei nomi di queſti Regni.

Viene detto che Alfonſo il no

bile nella battaglia di Muradat

hebbe in ſuo poter il padiglione

di Miramamolino per ſtra por

tIO -

A
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tione di bottino, e che inalzaſſe

il Caſtello per ſua inſegna; per

quello poi riguarda quello del

Leone s'è veduta a dedurla da i

Re Goti, i quali, viene riferito,

che portaſſero un Leone , per

quello ſcrive Olao Magno. Il Bo

tero aſſeriſce, che il primo Re de'

Goti, che paſſarono in Iſpagna,

portarono un Leone. E cosi Pe

laggio I. Re d'Oviedo (il quale

fù riconoſciuto come deſcenden

te da queſti Goti) e conquiſtò

Leone, può eſſere ch'habbia ri

tenute le loro inſegne, poicheal

l'hora non v'era per anco regola

nell'armi. Quanto al nome di

Leone ſi deduce dal nome latino

Legio, à cauſa della Legione ſet-

tima Germana, ch'hebbe il ſuo

quartiere in quel paeſe

- L'ori

/

-



2 r 6 Giuoco d'Armi

L'origine però del Caſtello per

la Castiglia le Croniche Spa

gnuole teniverſalmente convenen

do la deducono più antica, aven

gache, come s'è ſcritto nella Sto

ria generale della Spagna, fino

da Brigo pronipote di Noè, che

fu de primi popolatori della Spa

gna, reſtò inalzato per inſegna,

come pure traſſe il nome antico

di Terra de' Caſtelli, per il nu

mero d'eſſi, che conteneva; giu-

ſto motivo di tali armi.

Pelaggio poi I Re doppo la

caduta di Roderico , havendo

conquiſtata la Citta di Leonepre

ſe l'a Arma di quella Città, ch

era appunto il Leone, e l'aggiun

ſe alla Croce, ch'egli uſava ſopra

lo Scudo.

Ferdinando l' Infante di Na

7VA?”.
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varra per l'accaſamento, riferi

to di ſopra, con Sancia di Leo

me, come portava egli per l'he
5 co

redità materna il Caſtello, l'unì

col Leone della moglie in uno

Scudo partito l'anno 1 o 37. e fi

nalmente Don Alfonſo Ottavo l'

Imperatore delle Spagne inquar

tò questi due punti nella forma

riferita: E queſta è l'origine pro

pri , e l'organizatura di queſto

scudo.
--

-

3.
ZXe 2 Saxº
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«9 IL CAVALIERE

Regno d'Aragona.

A R M A

I" d'Aragona inalza lo

Scudo d'oro con quattro pali

vermigli, per cimiereun Drago

ne d'oro ſorgente da una Corona

aperta, ſopra un'Elmo ſerrato al

antica, e che tiene una bandiera

d'argento con la Croce roſſa, l'a

ſta della quale è d'oro. L'Ordine

di San Salvatore di Monte Reale

pendente ſotto lo Scudo,il quale

inchina alla deſtra, ed è coperto dal

panno Reale foderato d'Armellini.

gEO

re



Aregene -

Lº al, d'oro a , i

- ºre in Drra. d'orº reº- ente, che tre e sasset

i bandieraº" con la g" ryſa, l'ha fa

pali aermi li per eimil

della reſ oro la Croce dell'ordine di ſ. ſal I

ºri di Montereale,
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GEOG RA FIA.

G" queſta regione fra i gra'

di 4o.e 43.di larghezza 16.

e 2o di lunghezza, e le confina

no à levante i Pirenei, è tramon

tana la Navarra, le due Caſtiglie

à ponente, e Valenza à mezzo

iorno. Saragozza è la Città Ca

pitale, Arciveſcovato,8 Vniver

ſità famoſa. Il Fiume Ebro l'irri

ga con la foreſta d'Aragona, che

ha dato il nome à queſto Regno,

il quale contiene oltre alle riferite

Città AMetropoli, quelle d'Hueſca,

Iaca, Tervel, Tarazona, Alvara

za, Balvaſtro, Calatajud,Dafoca,e

Borgia,che nella popolatione, ſe no

pareggiano,ſeguono almeno laCa

pirale , numerando preſſo all'Ar

- N 2 ci

-
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civeſcovato riferito ſei Veſcovati,

& altretante Abbatie.

H I S TO R I A. -

Re diNavarra poſſederono la

Contea d'Aragona, doppo il

Bellicoſo Sancio I. d'Abarca, fi

no à Ramiro I. Baſtardo del Re

Sancio il Grande, il quale l'ereſſe

in Regno l'anno 1 o 34. Ramiro

II, ultimo Re di queſta diſcen

denza, laſciò gli ſtati ad Alfonſo

nato dalla di lui figlia Petronil

la, e di Raimondo Berengario

Conte di Barcellona nel 1 n 62. il

quale unì queſta Contea inſepa

rabilmente à queſto Regno: gli

diede parimente l'Armi ſue pro

prie, che Gofredo, od ufredo il

Peloſo,uno di lui aſcendente, ri
cevè
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i cevè dal Re Carlo il Craſſo, è iè

i detto altrui il Calvo, come ſi oſ

ſerva nelCapitolo di Catalogna, al

- l'hora quando uſcendo da una .

battaglia tutto inſanguinato

portoſſi avanti l'Imperatore, il

quale tinti quattro ſuoi deti nel

ſangue li posò ſopra il di lui

i Scudo,e ſtriſciandolo dall'alto al

baſſo, formò i quattro pali ver

migli.

Prima i Re Aragoneſi portaro

i

º

no una Quercia, per ſignificare

à detto di M. di Marſa nella ſua

Storia di Bearne) che l'Aragona

è ſituata nel mezzo delle Selve, è

foreſte dei Pirenei. E SancioA

i barca conquiſtando queſto Re

gno giunſe la Croce dell'Armi

antiche della Navarra à queſta

Quercia. Doppo ufarno ancora

º N 3 lo
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=

lo Scudo d'argento con la Croce

vermiglia ad honore di San ,

Giorgio, il quale apparve al Re

Pietro di Navarra Re d'Aragona

III. in favore dei Chriſtiani nella

battaglia d'Alcoraz, tenendo un

brocchiere d'argento con la Cro

cevermiglia.Queſto medeſimoRe

poſe negl'angoli della Croce

quattro teſte di Mori, a cagione

di quattro Re, che ſi ritrovarno

tra i morti nell'aſſedio di Hueſca

l'anno io96.

Per quello però s'oſſerva negl' -

Historiografi della Spagna, non

era la Croce ſola l'Inſegna antica

della Navarra, ma la Croce ver

miglia ſopra d'una Quercia verde;

Così apparve l'anno 722. a Don

gargia Ximenes primo Re di quel

Soglio, onde egli poi inalzandola

per
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l

;

per Arma ne'ſuoi veſſilli pugnò vit

torioſamente contro de Mori, e ne

inſtituì i Cavalieri della Quercia,

od Encina in Spagnolo,pergratori

conoſcimento del favore Celeſte, co

me s'e ſcritto nell'Hiſtorie Cronolo

giche della vera origine di tutti

gli Ordini Equeſtri,e Religioni Ca

valereſche al Capitolo VIII. E que

ſta Inſegna(à detto della popolatione

di Spagna del Mendez )fà la pri

ma,che usà il Regno d'Aragona, poi

aggiunſe un'altra Croce d'argento

in Campo azimro,parimente veduta

miracoloſamente nel Cielo dal Re

Don Inigo Ariſta, poi la riferita del

Re Don Pietro con l'inquartatura

dei quattro Capi de'AMori negli an

goli; mapoi unendoſi il Principato

di Catalogna, il Conte Raimondo

l'anno 1137. giunſe i pali vermigli

. N 4 pro
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propri della ſua aſcendenza, come

ſi dira nel Capitolo di Catalogna,con

la Corona Reale ſopra lo Scudo.

L'ordine di San Salvatore, e di

Montereale poſſedè altre volte

queſta Terra nell'Aragona; ma i

beni d'eſſo paſſarono nel Domi

nio dei Re Sovrani del medeſi

mo, la cui Croce roſſa era Anco

rata, cioè con l'eſtremità riparti

te, e voltate à figura d'ancora

ſovra d'un'habito bianco. Il Dra

gone,e la Croce nella bandiera

del Cimiere, ſono ad honore di

San Giorgio Padrone, e Protet

torc d'Aragona. -

i Reº
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D t a ºro scorsº

fili , il
Galifia.

al pie, con un Calise, º tappa simi

ºrdine i f. Gassinº. Il

i testi d'ºro ritrosº
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-

Regno di Galicia.

l

eA R M A.

- Q" Regno ſpiega il Ci

po d'azuro ſeminato di

Croci d'oro ricrociate nell'

º eſtremità, Scappuntate nell'infe

riore , altri le dicono Croci tri

fogliate, con un Calice, è Cuſto

| dia d'oro. L'ordine della Spada

| di San Giacomo ſotto lo Scudo

l coronato. -

&#

N 5 GEO.
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G E O G RA FIA.

L A Galicia poſta fra i gradi

42 e 44 di larghezza, 7. e

I O. i di lunghezza, reſta confi

nata all'Oriente da Leone , â

mezzo giorno da Portugallo, per

tramontana dall'Aſturie, edall'

Oceano à ponente. Compostella, è

.San Giacomo, ch'hà Arciveſco

vato,& univerſità, è la Capitale,

con altre nonmeno illuſtri, cioè

Lugo, Tuy, Orenſe, Mondognetto,

Corrogna,e Betanzos 54 fortezze,

48. Porti maritimi, un'Arciveſco

vato, ch'e il riferito di Compoſtella,

e 4.Veſcovati. Il Mino è il più con

fiderabile fra li Fiumi.

HI
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HISTO RIA.

A Galicia fu eretta in Re

gno l'anno 1 o6o.per Ferdi

nando il Grande, in favore di

Garcia Cadetto tra i ſuoi figliuo

li, poi fà riunita alla Corona di

Caſtiglia, e Leone ſotto Alfonſo

VII. L'origine dell'Armi del Ca

i lice, è Coppa, non è probabil
t mente ad altra alluſione, che al

nome di Galicia, e le Croci ſe

minate contraſegnano la devo

tione de'Chriſtiani a San Gia

como di Compoſtella, Paeſe del

la Spagna, dove la Croce fùme

no abbattuta dai Mori. -

L'Arma propria di queſto Re

gno,per quello riferiſce la popola

tione di Spagna al fol. 223 e 225.

-- - 6 è un
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è un'Hoſtia Sagrata poſta in un

calice, è Vaſo Sacramentale, per la

continua adoratione del Santiſſimo

Sacramento, che ſi fa nella Città

di Lugo doppo del ſuo Concilio cele

brato nel 569. per Theodomiro Re

contra degl'Ariani, che negavano

la preſenza del Corpo di Chriſto nel

l'Eucariſtia; e perche i Matemeta

migiamai giunſero in queſta parte,

e trionfò ſempre incontraſtata la

Croce, di qui traſſero l'origine così

degna l'Inſegne narrate.

L'Ordin di San Giacomo, di

della Spada fà inſtituito circa

l'anno 1175, per difendere i Pel

legrini,che veniuano à viſitare le

Reliquie di quel Grande Apoſto

lo delle Spagne in Compoſtella.

la Croce d'eſo è vermiglia in .

figura di Spada, il cui pomo è fat

tQ

tº
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toin Cuore,e la Crociatura della

guardia termina gigliata, come

la maggior parte delle Croci de

gli Ordini della Spagna: hà l'eſ

tremità in tale delineatura, pro

babilmente à cauſa dell'aſſiſten

za,che i Franceſi preſtarono ſem

preà i Chriſtiani di quelle Pro

vincieà danno de'Mori. Queſt'

Ordine è il più antico della Spa

gna,ed il Re è il Gran Maeſtro.

- (9 IX

Regno di Valenza. s

P Orta queſto per ArmaloScu

º dovermiglio con la propria

N 7 Cit
t
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Città d'argeto delineata di nero

nella Fabrica, poſato ſopra la .

Croce roſſa retta, ed intiera, ch'è

dell'Ordine di Monteſa.

G E O G RA FIA.

ueſto Regno giace frà i

gradi 38 e 4o di latitudi

ne, 17. : e 19 di lunghezza: ha

per contermini allevante il Mare

Mediterraneo, e la Catalogna

ſeparata dalla Riviera, è Fiuma

ra di Lenia; Per Tramontana l'A

ragona;all'Occidente le due Ca

ſtiglie; verſo mezzo giorno la .

Murcia. S'eſtende per lungo cir

ca 6o.leghe, e 17 per largo. Va

lenza è la Città principale, Arci

veſcovato ſopra Guadalaxar, &

Alicante porto famoſo, oltre al

º , ºtta
º
-

-
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quale v'ha Segorbe, Origuele ,

Xativa, Denia pure porto men

tovato, e Gandia. Il detto Arci

veſcovato, e due Veſcovati; Vn

Ordine A4ilitare.

II I S TO R I A .

- I 'Anno Io85. il famoſo Ro

1-2 derigo Diaz, detto Ruy il

Cid, preſe queſto Regno al Moro

Abenjar, quale con la morte del

valoroſo Roderico il Barbaro lo

recuperò . Nel 1238. Giacomo I.

Re d'Aragona conquiſtò queſto

Regno contro Abenazen Re de'

Mori,e cacciateli, popolò la Cit

tà di Valenza con una Colonia

di Catalani,e d'Aragoneſi;e l'an

no 13zo. nella convocatione de

gli Stati, è Corti, che chiamano

- v, irà
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in Spagna,tenuta à Taragona, il

Re Giacomo II d'Aragona unì

la Valenza perpetuamente alla ,

Corona d'Aragona.

L'Ordine di Noſtra Signora ,

diMonteſafì inſtituito in Mon

teſa appuntoTerra del Valencia

no Regno, doppo la ſoppreſſio

ne dei Templari per Giacomo II.

Re Aragoneſe l'anno 13 17. Mi

lita ſotto la Regola de' Ciſter

cienſi, e portavano l'habito, ma

eſſendo ſtati diſpenſati dal Pon

tefice Bonifacio XIII. poſero la ,

Croce riferita di San Giorgio di
raſo roſſo. a ,

L'Arme però di queſto Regno

ſono riferite nella popolatione della

Spagna, ſimili, anzi identifiche con

quelle d'Aragona inquartate col

punto vermiglio, non però con la ri

feri -
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-

ferita Città,ma ſolo con Fiore di Gi

glio incorporato, cioè uno dei quat

tro, che teneva la Città per inſegna,

così ſi trova nella riferita popola

tione di Roderico Mandez al fol.

zo I.a ter.

6, VIII,

Regno d'Andaluzia.

A R AA A.

I Nalza per Inſegna queſto Re

gno uno Scudo coronato azu

ro con un Re ſedente in Trono

d'oro, coronato con lo Scettro nella

deſtra con ſei bandiere, tre perpar

te incrociate diagonalmente, che ,

sſortiſcono dietro dallo Scudo.

GEO
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g EOGRAFIA.

L'" s'attrova fra i

gradi 1o.e 13 di lunghezza,

36.e 38. di larghezza, confinano

à queſta la Granata per levante;

la Caſtiglia nuova è tramontana;

il Portugallo à ponente; a mezzo

giorno il Mare, con lo Stato di

Gibilterra. Siviglia è la capitale

Arciveſcovato di più di 1 oo.m.

ſcudi di rendita, che reſta bagna

ta dal Fiume Guadalquivir. Ella

hà parimente Cordova Veſcova

to, e Iaen, &c. Nelle proprie divi

ſioni della Spagna ſotto il nome di

Betica, od Andalucia, comprendo

no tre Regni, quelli di Siviglia, di

Cordova, e di eſaſen, con 2 1.Città,

un'Arciveſcovato, tre P.eſcovati,

al
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-

-

e

f

º

altri v'aggiugono il quarto,ch'e di

granata; ma perche gl'altri due a

parte quì appreſſo ſi deſcrivono, è

forza rimetterſi a i ſeguenti Ca

pitoli.

PI 1 STO R TeA .

I Mori per lungo tempo furo

no Padroni di queſto Paeſe ,

come erano del reſto della Spa

na: furono finalmente cacciati

da Ferdinando II. l'anno 1248.

il quale conquiſtò Siviglia unen

dola alla corona di Caſtiglia.

- " Reinalzato nell'armi può

eſſere, che ſimboleggia la con

quiſta riferita. Può ancora eſſere,

alludendo ad Hiſpal, dal quale ,

traſſe il nome la Spagna, che fù

dei primi, ed antichi di lei Regi

nella Città di Siviglia capitale -

del
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dell'Andaluzia, da che fù chia

mata Hiſpalis in latino; queſte -

però non ſono che deboli con

getture. La verita però, che ſi rica

va dalle Storie della Spagna è, che

l'arma riferita non è dell'eanda

luzia,ma parte di quella,che inalzò

la Città di Siviglia l'anno 1248.a'

23. Novembre, che fà conquiſtata

nò da Ferdinando II, che morì nel

I 188.in circa,ma da ſeo nipote per

figliuolo Ferdinando III Re di Ca

ſtiglia, e Leone, c c. il Santo, grano

ueffe Inſegne alluſione non meno

alla debellatione del Re MoroAja

raf, ma molto più al Glorioſo Con

quiſtatore concioſia che il Campo ri

ferito moſtrava il Re nominato ſe

dente nel ſoglio fra i due Santi Ve

ſcovi Protettori Sant'Iſidoro , e

ALeandro fratelli, circondato da

an'
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º

-;

un'orlatura formata a diviſa di

Campo vermiglio con Castelli d'oro,

& argento, con Leoni roſſi, il tutto

coronato. Ve dell'Andaluz ia ſive

de Arma propria, replico per quel

lo riferiſcono gli Storiografi della

Spagna,

& vII.

Regno di Murcia

A R AA A .

Pº" queſto Regno ncllo

Scudo azuro ſei Corone d'o

ro diſpoſte in tre, due, 8cuna.Sei

bandiere incrocciate retta, e dia

gonalmente dietro allo Scudo coro

nato, le qualiſono ſegnate di mez

zelune ſtelle, è caratteri Arabi al

l'uſo
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l'uſo de Mori, e l'ultima all'infe-

riore porta un Capo di Moro fa

ſciato d'argento per quello eſibiſce

l'intaglio.

Geo GRAFIA.

I A Murcia s'attrova fra i gra

º di 16. e 18 di lunghezza s,

47 e 38 di larghezza. Hà la .

Valenza è Oriente, la Caſtiglia ,

nuova a tramontana, la Granata

à ponente, e a mezzo giorno il

mare mediterraneo. La Città ſua

capitale è Murcia,dove riſiede il

Veſcovo, che prende il titolo di

Cartagena, alla quale ſeguono

quelle di non minore grido, Carta

gine nuova, detta (artagine , e

Loſca,

- Air



Di Spagna. 239

H ISTO RI A.

Iº, Regno di Murcia col ſuo

Re Moro venne in potere del

Re di Caſtiglia Alfonſo IX. l'an

no 1 2 65. Le corone dell'Armi di

Murcia ſimboleggiano probabil

mente le vittorie de i Re Chri

ſtiani riportate dai Mori di quel

la Regione. -

Combattono e l'uno, e l'altro di

queſti due punti le Croniche della

Spagna; il primo, perche l'anno

1265.e Alfonſo era morto quarant'

otto anni prima. Onde voglio ſup

porre il fallo della Stampa,non mai

dell'ex Autore, mentre l'hiſtorie rag

guagliano la prima conquista nel

Re Don Ferdinando il Santo Pan

no 1241. e che Don Alfonſo ilSag

gio
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- s.

gio ſuo figliuolo pfettionaſſe la vit

toria,e preſa di tutto il Regno l'anno

1 2 66. e però va l'equivoco da Al

fonſo IX ad XIfacile a ſgarrarſi da

gl'Imprimitori. L'Armi ſono però

raguagliate da Roderico Mendez,

THiſtorico della Spagna più altera

te, e con migliore diſtintione, poiche

dice, che il Re Don Alfonſo ilSag

gio l'anno 1266. le conceſſe cinque

delle riferite corone. Il Re Don Pie

tro l'anno 1361.v'aggiunſe l'altra,

e quella ſopra lo Scudo con l'orlatu

ra altercatamete compoſta diCam

pi roſſi con quattro Caſtelli d'oro, e

di pezzi d'argento con quattro

Ieoni vermigli, inſegneſue proprie

Regali, e le bandiere alludono alla

debellatione de Azori,

Rea

l

º
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Regni di Toledo, Cordova,
e Granata.

cA R M A. .

I L Regno di Toledo ſpiega lo

Scudo roſſo coronato con .

dentro una Corona Imperiale -

d'oro. -

-
Cordova il campo d'oro ci tre

faſcie vermiglie pure coronato.

Granata,nelcampo d'argento

coi Granato verde col ramo fo

gliato dello ſteſſo colore aperto,

e graneggiato di roſſo, lo Scudo

CQronato, -

-

e

O gEO
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GEO GRAFIA.

T oledo è la città capitale di

l Caſtiglia nuova, chegia

ce à i gradi4o. di larghezza, 14

di Iunghezza.

Cordova è nell'Andalucia è i

gradi 38.di larghezza,13 di lun

hezza. -

Il Regno di Granata è frà i gra

di 36.! e 38. di larghezza, io. e

17.di lunghezza. Per levante co

fina con quello di Murcia, àSet

tentrione con la Caſtiglia nova,

all'Oriente con l'Andalucia, à

mezzo giorno il mareMediterra

neo; Granata Città capitale da il

nome al Regno, Aalaga portofa

moſo, Almeria, Guadie, Ronda,

Antequera, Baza, Loja; Santafe,

Afar
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e Aſarbellia, Vera, Alama, Velez,

e Atalaga, Almugnecar, Gueſcar,

e Auxacra Citta di non oſcuro no

3726 ,

H I STO R I A .

A Lfonſo VI. il valoroſo con

quiſtò Toledo l'anno 1 o85.

da i Mori ; doppo Alfonſo VII.

eſſendo ſtato ſalutato Impetato

re delle Spagne in quella Città le

donò la corona Imperiale per In

ſegna.

Cordova fà levata è i Mori

l'anno 1 2 3 6. per Ferdinando III.

Re di Caſtiglia, nè ſi vede origine

dell'Armi di queſto Regno.

Granata ſendo ſtata in potere

de'Miori fino è Mulcey Aſſen,Fer

dinando, 8 Iſabella Regi cac

O 2 ciar
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ciarno il di lui figlio Maometto

Böbdili detto Chiquito, cioè pic

ciolo, e poſero fine alla Domina

tione dei Mori nella Spagna ,

l'anno 1492.

L'Armi ſono pura alluſione al

nome della Città capitale del Re

gno, così nomata, perche le loro

caſe furono così numeroſe, efre

quenti, come li grani del Gra

12 atO.

è v.

Regno d'Algarve.

A R M A.

I 'Algarve porta d'argento cò

la Teſta di Moro atterci

glia

l



-

Inquartato nel t . 4. le enfo con le a

i moro neara attorci i? d'ºro, nel 2 º

3- i ryº org - 'un re di

aib, i terra d'oro il voltº di arjan
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Agliata,inquartata con tin campo

vermiglio, ch'hà un buſto di Re

in Maeſtà veſtito , e coronato

d'oro, e'l volto di carnagione.

g EOg RAFIA.

ueſto Regno è di 27. è 3o.

gradi di larghezza, ed'8. e

io. di lunghezza. Confina

con l'Andaluzia ſeparata dalFiu

me Guadiana verſo levate;à Por

- tugallo à tramontana;l'oceano a

ponente, e mezzo giorno. Tavi

ra è la ſua Città capitale, Silves

Veſcovato, &c. di altre Città, che

cadono ſotto la deſcritione, e Re

gno di Portugallo,

o 3 tif,



246 Giuoco d'Armi

II ISTO RI A.

lleſto Paeſe fù dato in dote a

Beatrice di Caſtiglia fi

gliuola del Re Alfonſo il Saggio

l'anno 1258. E Dioniſio, ch'ella

liebbe di ſuo marito Alfonſo III.

Re di Portugallo, fù il primo a

chiamarſi Re di Portugallo, e

d'Algarve. Nulla conſta dell'ori

gine dell'Armi ſue; può eſſere,

che naſceſſero dai trionfi, e dal

le vittorie conſeguite contro de

i Re Mori. L'Arme quì addotte

è forza, che foſſero antiche, poiche

le proprie ſono i ſette Caſtelli in

campo roſſo ragguagliati nel Capi

tolo di Portugallo, che furono uniti

alli cinque scudi della Luſitania,

per l'accaſamentº riferito, nel qua

- - le

l

i

l
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i
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-

le però non fà dato in dote a Don

Alfonſo III dal Re Alfonſo il Sa

vio di Caſtiglia ſe non una parte del

Regno,ch'ivi teneva; poiche prima

i , Don Sancio I, di Portugallo ne ha

veva conquiſtato portione da i

e Mori, e Don Alfonſo III ſuoni

poteſoggiogò il reſto di quello.

() rv.

Catalogna. "

A R M A .

- S Piega la Catalogna lo scudo

d'argento con la Croce ver

miglia inquartata col punto

d'Aragona; La Corona con palle

ad ºſo di Conte.

O 4 G&O
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geoGRAFIA.

G" queſta Provincia fra i

gradi 4o e 42 di larghez

za, 18. e 22.; di lunghezza. Con

termina con li Pirenei per tra

montana, i quali la ſeparano

dalla Francia; a levante e mezzo

giorno col mare Mediterraneo e

parte con la Valenza; e verſo il

Ponéte có la Valéza,& Aragona.

Taragona Arciveſcovato, Barcel

lona Veſcovato ſono le princi

pali Città di eſſa:Parpignano del

Roſſiglione; l'Ebro, e la Segra
- ,1»:-: -

l'irigano. i

e32a

HI.

-

-

-

-
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H IS TO RI A.

D Oppo, che i Mori furono

cacciati affatto dalla Ca

talogna, il Re Carlo il Groſſo die

de queſta Contea (riſervando la

Sovranità alla Corona di Fran

cia) l'anno 884. à Gofredo il Pe

loſo; ma eſſendo poi ſtato unito

queſto Paeſe alla Corona d'Ara

oma, Giacomo Re di quel ſo

glio conſeguì l'intiera franchig

gia,ò independêza per mezzo del

maritaggio d'Iſabella ſua figlia

con Filippo l'Ardito nell'anno

1 26o.e la ſovranità, ch'ei prete

ſe ſopra parte di Lingua doca, la

quale aſſegnò poi in dote à ſua

figliuofa con tutto il diritto,

ch'ei pretendeva ſopra la Pro

O 5 ven
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VenZa , ch'egli ceſſe à la Regina ,

Margherita di Provenza di lui

cugina, moglie di San Ludo

e vico,

L'origine però dell'earme d'o

voco i quattro pali vermigli rife

riſce la popolatione della Spagna,

al fol. 243 foſſe dal citato Goffredo,

od Venfredo Peloſo Conte di Bar

cellona, per commiſſione del Re

{arlo il Calvo di Francia Impera

tore nell'873. all'hora quando Car

lo guerreggiando contra i Norman

di ajutato dal medeſimo Conte Gof

fredo nella forma riferita, com

battè il Conte tanto valoroſamente,

che pieno di ferite s'avvicinava al

la morte, e conſolandolo l'Impera

tore con la ragguagliata conceſſio

ne gli diſſe. Queſte, è Conte ſaranno

le voſtrº e Armi: Che ſe ciò è vero,

C0
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come l'aſſiſte la maggior parte de'

Croniſti di quelle parti, pare che

repugni la conceſſione di tal Con

tado nell'884 quando era Conte di

TBarcellona Goffredo, ed aiutò con

l'armi ſue l'Imperatore nell'anna

873.nove anni prima. Portò Gof

fredo ne ſuoi diſcendenti l'armi, ed

uni il Contado al Principato d'A

ragona in Raimondo Berengario

Reper la moglie Petronilla, di cui

s'e detto nel Capitolo di queſto Re

- gno.

- i

Re
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(6) III.

Regni di Sicilia, Majorica,

e Sardegna, Iſole del

la Corona d'Ara

gOna -

va R M a

L A Sicilia porta l'Arme d'A

ragona fiancheggiate dia

gonalmente da un campo d'ar

gento con l'Aquila nera.

Majorica inalza pure l'inſe

gne d'Aragona con la Banda ,

vermiglia ſopra di tutti li pali.

Sardegna ſpiega l'antico Scu

do d'Aragona, ch'è d'argento

COra



Maiorca, i"; con la banda atrº

e sopra i

ºre -------

iia di mori, ºripisi dei

i Pali.
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s

con la Croce roſſa cantonata di

quattro capi di Mori torcigliati

d'argento; gli Scudi coronati.
- - -

-

G 8'O G RA FIA .

A Sicilia fra i gradi 37.e 38.

di larghezza: 35.e 39. di li

ghezza e sù la punta d'Italia,ho

ra diviſa in Regioni, è valli. Pri

ma Val di Demona, dove ſono

AMeſſina, e Catania vicino al Mö

gibello. Seconda Val di Noto,

dov'è Siracuſa, e Noto. Terza -

Val di Mazara con le Città di

Palermo, Trapani, e Mazara. I

ſuoi famoſi Promontorij ſono il

Faro verſo l'Italia,Capo Paſſaro

verſo Candia,e Capo coco, e Boe

incontro all'Africa.

Majorica fra i gradi 38.; e

P 39.
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di larghezza, 2 i.e 22, di lighez

za, giace a fronte delle Coſte di

Valenza e Catalogna, accompa

gnata da due altre Iſole Minori

ca à levante, ed Iviza con For

mentaria al ponente, ciaſcuna

delle quali ha le Città del loro

nome. Majorica è Veſcovato.

La Sardegna ſopra l'Italia fra

i gradi 37 ! e 4o di larghezza ,

31 e 33 di lunghezza. Hà Caglie

ri, Saſſeri,ed Oriſtagni Veſcovati.

La ſua deſcrittione nella popola

tione di Spagna citata le da tre

Arciveſcovati, quattro Veſcovati,

Iſette Città, 432.Terre. a

già2.º a Nº, l

trº

'
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i =

n IsTo RIA,

I A Sicilia dal Dominio de'

a Romani,poi dei Greci,paſ

sò in quello dei Saraceni nel té

po dell'Imperatore Niceforo .

Queſti furono cacciati dai Nor

manni codotti da Roberto Gui

ſcardo. La caſa di Svecia à quel

li ſucceſſe , e Carlo d'Angiò fra

tello di San Lodovico fù d'eſ

ſa padrone ſino al Veſpero Sici

diano,nel quale l'anno. I 283.tut

tili Franceſi furono trucidati per,

ordine di Pietro d'Aragona, ma

rito di Coſtanza figliuola di

Manfredi figliuolo naturale di

Federico II, della caſa di Sve

via. Queſto Baſtardo portò un'

Aquila, come figlio d' Impera

tore, del colore dei Suevi. Suo

re «a - : P 2 Ge
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Genero Pietro d'Aragona portò

queſt'Aquila inquartata diago

nalmente con l'Armi ſue,laſcian

dole all'Iſola ſteſſa. Le Storie

Italiane però tutte concordano con

quello riferiſce di queſt'IſolaSant'

Antonino Arciveſcovo di Firen

º ze, cioè, che pervenuta ſotto il do

minio di Carlo I d'Angiò Rè delle

Sicilie, i di lui Governatori, e Mi

nistri Franceſi ſi portaſſero così ti

rannicamenteper l'inſatiabile loro,

cupidigia di denaro, e la frenata

libidine contro le Dame, e femine

d'ogni conditione, che obligarono

i Popoli tutti concordi a prendere

l'armi, e farne la memorabile ſtra

ge, di eſpulſiona de' Galli, del rag- ,

guagliato Veſpero Siciliano; eperre

ſiſtere alla forza del Re Franceſe

offeſo, acclamaſſero il Re Pietro

d'e Aia
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l'Aragona per loro Signore, chie

mandolo in aiuto: nella quale occa

ſione ſcaſſate,diroccate,6 annulla

tel'Inſegne Angioine, inalzarono le

dette Armi compoſte d'Aragona, e

dell'Aquila Imperiale de Suevi

per cattivarſi l'affetto del Re Ara

goneſe, e della Regina Coſtanza di

lui Conſorte.

L'Iſole di Majorica, e Minori

ca,&c. chiamate le Baleariche da

gl'antichi,furono levate ai Mori

da Giacomo Re d'Aragona l'an

no 1 229.ò 3o. il quale le donò al

ſuo figliuolo minore cô titolo di

Regno. Queſte preſero l'Armi

d'Aragona alterate da una ban

da di Cadetto, indi all'Infante

“Pietro figliuolo del Re Don Sancio

A. di Portugallo, che le gode fino

l'anno 1254 nel quale ritornò alla

- P 3. Coro
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Corona, a cui l'incorporo il Re Don

Pietro IV d'Aragona inſeparabil

mente l'anno i 344 come continuò

me ſuoi ſucceſſori.

sopra l'Armi di queſtº Iſole ſi

trovaun dubio notabile, poichela

popolatione della Spagna leraggº

iglia totalmente diverſe dalle rife

rite, cioè che al tempo della di loro

conquiſta fatta dal nomato Re
Aragoneſe inalzaſſero uno Scudo

iuquartato il primo,e quartopunto

d'Aragona, il ſecondo e terzo º

Caſtello nell'acqua. Impreſa com

mune à tutte l'Iſole. - s

La Sardegna fà parimente le

vata à i Saraceni da i Genoveſi, e

Piſani, che ſe la partirono; ma i

loro cattivi portamenti obliga

rono il Papa à darla in Feudo è

Giacomo Re d'Aragona, doppo



- Di Spagna. 259

;

al quale fà poſſeduta da i di lui

ſucceſſori. Queſto Re conceſſe ,

per Arma all'Iſola l'antiche d'A
ragona, delle quali v'è una Mc

daglia col motto. Trofea Regni

cAragonum . La conceſſione fatta

a i Re Aragoneſi ſeguì l'anno

1297, per Bonifacio VIII e ne pre

ſe il pºſſeſſo l'Infante Don Alonſo

iſolamente l'anno 1323, nel quale

reſtò al libero dominio del Regno

d'Aragona. -

a 5,3 a

gSºº .

WS,

-

e P 4 Bi
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Biſcaglia.

A R M A. '

» Pº" queſta Provincia lo Scu

do d'argento con una Quer- i

cia verde traverſata da due lupi

roſſi paſſeggianti l'uno ſopra

dell'altro. Lo Scudo pendente ,

con ſopra un' Elmo in profilo con

pennacchi coronato di Corona di

Conte. - -

Geo GRAFIA. º

E Lla è frà i gradi 43.e 44. di

larghezza, 13 e 15 i dili

ghez
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ghezza, ed ha confini per tra

montana l'Oceano Cantabrico,

à ponente l'Aſturie , à mezzo

giorno Caſtiglia la vecchia, à

levante la Navarra, e i Pirenei

La dividono in tre parti è Me

rindades, che chiamano, l'orien

tale de quali ſi chiama propria

mente Biſcaglia, e la ſua Città

capitale è Bibao; la Meridionale

è Alava , altre volte Regno,

dov'è la Città di Vittoria; l'Oc

cidentale è Guipuzcoa, dove

s’attrova Fontarabia, e ſua capi

tale è Toloſa, San Sebaſtiano è

la più bella Città.
-

» HISTORIA.

F" poſſeduta la Biſcaglia da'

Signori particolari del No

-. P 5 Il10
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me di Lopez di Haro doppo cir

ca l'anno 89o.fino circa il 13 oo.

nel quale Pietro Re di Caſtiglia

s'impadronì d'eſſa. I Lupi dell'

Armi fanno alluſione à i Lopez

ſopranome dei di lei Signori; e

può eſſere che l'arbore ancora ſia

per la ſteſſa cagione, che furono

l'antiche Inſegne dell'Aragona.

L'Hiſtoria, e Popolatione gene

rale della Spagna ragguaglia l'Ar

me delle tre riferite Provincie di

stintamente l'una dell'altra, cioè

quella di Biſcaglia nella forma ri

ferita ſolo differente nei colori dei

Lupi, che erano Pardi, e tengono

nella bocca un'agnello bianco, e lo

Scudo orlato di roſſo con otto Aſpe

di A4olino da vento dorate; Inſe

gne originate l'anno 87o. quando

l'Infante di Scotia Zuria volendo

rozz
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2

rompere ſopra il dominio del Prin

cipe Don Ordoio figliuolo d'Al

fonſo III di Leone il Magno, re

ſto rotto nel ſito chiamato; Arrigo

riaga, che ſuona pietre roſſe, a ca

gione del ſangue, che fà ſparſo in

quella battaglia. Alava porta per

Inſegna Campo d'oro con un Caſtel

lo, dalla fineſtra del quale eſce un

braccio armato di Spada, e lo Scu

do orlato, con le ſeguenti parole.

Juſticia contra malhechores ;

ſignificanti giuſtitia contro malfat

tori. Guipuvera ſpiega lo Scudo di

viſo rettamente; la parte ſuperiore

vermiglia bipartita perpendicolar

mente, nel primopunto tiene un Re

al naturale ſedente in Trono, nel

ſecondo dodeci pezzi d'artiglieria

dorati: nella parte inferiore d'ar

gento tre arbori verdi irrigati da
- l P 6 al
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alcune onde d'acqua. Furono unite

queſte Provincie in vari tempi da

diverſi Re alla Corona di Caſtiglia.

La Guipuzcoa fà incorporata a Ca

ſtiglia dal Re Don Alfonſo IX per

le ceſſioni d'ogni ragione portategli

in dote da Eleonora figliuola d'Ar

rigo II Re d'Inghilterra, ſua mo

glie,e l'anno 12o 3. e la popolò è

copioſamente. L'Alava fà unita al

Regno di Caſtiglia, e Leon dal Re

Don Alfonſo XII l'anno 1332. per

volontaria di lei deditione, onde

n'hebbe la Provincia infiniti Pri

vileggi. Finalmente la Biſcaglia fà

incorporata dal Re Don Giovani I.

l'anno 1379. per diritto della Re

gtna Donna Giovanna Emanuela

ſua Madre, che la poſſedeva in

-4panaggio,

GIVO
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Porta due conº

ro con fre fiori di

e tuni in pito,
tºghe conuna t

in doppio ordite,

7

bº,

ſuº il primº '-a

le dero due in se
e di Francia, il 3 uº

fſ º portº in Crete

ſi.

-

a

s -
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D A R M I.
PARTE gvARTA.

C O R I.

LA FR A N c I A.

| 9 R E.

eA R M A.

A ll1G1 XIV. Re di

ſº, Francia, e diNa

4 varra ſpiega per

N : Arma due scudi

y ssº / congiſiti. Il pri

ºsssi mo azuro con ſo»

pra tre fiori di Giglio d'oro, in

P 7 ſe
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ſegna di Francia. Il ſecondo ver

miglio, ſoſtiene vna catena d'oro

incrociata retta perpendicolare,

e diagonalmente in triplicato

ordine di giro, nel centro rinſer

ra unoſmeraldo, ed è l'inſegna .

di Navarra.

Queſti due ſcudi cimierati dell'

Elmo Reale d'oro fatto in Mac

ſtà tutto aperto di ſei pennacchi

d'oro azuri, e roſſi, e coperti d' -

una corona d'oro guarnita d'ot

to fiori di Giglio, e chiuſa d'al

tretanti ſemicircoli, che coi loro

termini formano baſe ad un dopº

pio fiore di giglio d'oro,Cimiere

della Francia. -

Soſtengono queſti due Angio

li, veſtiti di Dalmatiche ricama

te delle ſteſſe Armi, cioè quello

alla dritta di Francia, &alla ſi

;

Ill
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niſtra quella di Navarra inalzá

do cadauno la bandiera con ſo

pra l'Arme ſteſſe. -

Sono circondati li due ſcudi

dagli due Ordini Equeſtri del

Re. - -- -

Il tutto diſpoſto ſotto al Pa

diglione Reale ſeminato di gi

gli di Francia, é e foderato di

pelle d'Armellino, frangiato,ri

camato, e con fiocchi d'oro,col

mato da una corona grande nella

cima, ſopra di cui vola un pan

nicello ondeggiante pure ſemi

snato di gigli, attaccato alla pſi

ta d'una picca ferrata da un dop

pio fiore di giglio d'oro: ſopra

di queſta in un breve volantev'è

deſcritto il ſolito invito di Fran

cia alla guerra Montioges Denys,

attributo di Araldo.

gEO
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.

GEOGRAFIA.

La Francia ſituata fra li 42.

e 55. gradi dell'Equatore, e

tra 15. e 3o. del meridiano:ha cl

la ducentoſettanta leghe di lar

ghezza, e trecento trenta ſette di

lunghezza. I ſuoi confini ſono

à levante l'Alpi, il Monte S.

Claudio, 8 il Rheno; alla tra

mötana una linea tirata da Stra

ſtburg ſino a Calais, e l'Oceano

Britanico; A ponente il mare,

dell'Aquitania, ed i Pirenei, 8c .

al merigio il mare Meditarraneo. -

Parigi è la Città capitale del

Regno, del ſuo Veſcovato, e

dell'Iſola di Francia, nella quale

è da più la Ducea di Valois, &

-

|

l

Heurepoix: Il Fiume Scena irri- -

gº
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ga queſto paeſe, e nudriſce la

Beoſsa Provincia vicina.

Il Regno di Navarra giace ,

nella Spagna fra i gradi 42.e 44.

di larghezzza, 15 e 18 di lun

ghezza; confina verſo la tramon

tana con Bearne, li Pirenei, e la

Biſcaglia: all'Occidente conCa

ſtiglia la vecchia; al mezzogior

no, & Oriente il Regno d'Ara

gona. La ſua Città capitale è

Pamplona, la quale conſerva -

qualche picciole giuriſdittioni,

che nominano Merindades.L'E

, bro, e l'Aragone inaffiano queſto

Regno. -

H IsTo RIA.

- I Franchi dett'altrimente Si

cambri popoli d'Alemagna,

ha
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havendo conquiſtato primiera

mente il paeſe contenuto trà la

scena,ela Loira, eſtenderono col

beneficio del tempo l'Impero,e i

nome de'Fräceſi per tutte le Gal

lie, Feramondo fu loro primo Re

vivendo l'anno 42 o fece la

legge Salica. La figliatione, e

diſcendenza di queſto, detta de
Merovingi,à cagione diMeroveo

Re,terminò in Childerico III.Pi

pino gli ſucceſſe nell'anno 752.

tronco della ſeconda linea detta

de Carolingi da Carlo Magno

“ſuo figliuolo. 1 diſcendenti del

quale reſtarono privi della Coro

ma l'anno 987. all'hora quando

Hugo Capeto, uſcito per altro

ramo dalla Caſa Reale, ſucceſſe ,

in tutti gli ſtati, da cui diſcendo

no i Re viventi. - -

I fio
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I fiori di giglio, ſecondo l'o

pinione commune, furono preſi

per Clodoveo che un Santo He

remita di Ioyenual gl'hebbe det

to, che un'Angelo glie l'haveva

portati dal Cielo, peradornare,

lo Scudo di Francia,Ne beneac

cordano coloro, che dicono ava

ti di Lodovico il giovane non ſi

trovare di ciò veſtiggi. ll ſarono

gli ſucceſſori negli Scudi loro li
gigli ſparſi, e moltiplicati,ſino à

darlo VI. che gli reſtrinſe à So

ºli tre. -

Tutto ciò che fù detto dai tre

Roſpi,di tre Corone, di tre Lune

º creſcenti, d'un Dragone ſtrozza

i te COn la coda un'Aquila, che ,

hanno voluto attribuire per Ar

me a Franceſi avati di Clodoveo,

èfavoloſo, ſenzaconfronto,men

-- - tſ'C
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tre l'uſo dell'Armi riferite, è mol

to più recente di quelli antichi

tempi. Gl'Angeli, che ſoſten

gono l'Armi, dinotano la Celeſte

origine, e ſono in tal modo ap

propriate alla Caſa Reale,chenò

può alcuno prenderli perappog

gio ſenza privilegio.

La Corona ſerrata, che s’attro

va, non fù in uſo ſe non da Fran

ceſco I, che per l'adietro fu ſem

plicemente adornata dei fiori di

gigli. L'Elmo è poſto in Maeſtà,e

tutto aperto, ſeguendo gli Scrit

tori moderni, che hanno intro-

dotto queſta differenza à giorni

noſtri dall'Elmo alla Corona; ed

in vero tale è la prattica eſatta ,

tanto più deſiderabile, quanto

meno oſſervata, e pertanto con

tradetta, è negletta per tutti li

-

ſigil
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-

-

ſigilli, e tutte l'armi antiche in-,

ciſe così in legno come in pietra.

Per quello concerne li due Or-

dini Equeſtri. Quello di San Mi

chele fu inſtituito da Lodovico

XI. l'anno 1469. il collare del

quale è compoſto delle Conchi-

glie di S.Michele in Normandia:

e quello di San Spirito fù eretto

da Henrico III. l'anno 1579.

Per queſta cagione accadono

nel giuoco Corone, ed Elmi di

tutte le ſpecie, come quelli, che

ſono tratti dagli ſcudi vecchi; e

queſta diverſità prova evidente

mente, che, come s'è detto, gia

maino s'hà havuta queſta regola

generale, e certa: ciò ſivede an

cora chiaramente nel Padiglione

Reale, del quale ciaſcuno fà che

Filippo Morello ſia l'inventore,

- - dop-,
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doppo, meno di 5o anni.

Non è già così dell'invito di

guerra. Gl'antichi ſi ſervirono

rconfederare, ed unire le loro.

truppe, e farſi riconoſcere perſo

vrano, quello, che nella Francia

ſi ſtila, Mont Ioye, qual'è un ac

clamatione d'allegrezza, e felice.

preſaggio con l'invocatione di

San Dioniſio Gran Protettore di

quel Regno, ed è in uſo doppo

di Clodoveo. 2 -

- Le catene di Navarra furono

preſe per inſegna da Sancio il

forte Rè di Navarra doppola

vittoria conſeguita, e disfatto

Maometto, il Verde Miramoli

no d'Africa,e della Spagna nel

la battaglia delleNavidi Toloſa,

dove intorno a ducento mila

Mori caderono ucciſi nel Campo
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li 16 Luglio 12 12. Queſto Sara

ceno haveva fatto rinſerrare tut

to il ſuo Campo di catene,le qua

li furono valoroſamente da San

cio frante, ed appeſe per varie ,

Chieſe di Navarra, dove hoggi

ancora per prova del vero ſivedo

no; nulladimeno qualche lette

rato rigetta tale origine à queſtº

armi, mentre l'Armeggiano di

Campovermiglio con raggi di

Carbonchio, con pomature, è

globi d'oro: è però più approva

ta l'opinione di Sancio- il Forte,

che non ſi può negare; mentre le

catene, che ſi vedono ancora nel

le Chieſe della Navarra, e quelle

che più, e più famiglie dello ſteſ

ſo Regno dicono conſervarlene

i loro Scudi ſino d'allhora, dan

no prova ſufficiente di queſto.Côº

V1CIl
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t

vien loro perciò far vedere che la

figura dell'armi vecchie di quel

Regno ſia più toſto quella d'un .

Carbonchio, col quale non ha

alcuna relatione, che quella d'un

Ordine triplicato di catene, che

l'ignoranza dei pittori non han

no ſempre ſaputo eſprimere.

Per avanti Garzia Ximenes pri

mo Rè di Navarra ſpiegò lo Scu

do tutto roſſo, e la Caſa d'Albret,

uſcita da lui hà conſervate queſtº

armi. Queſto iſteſſo Re, doppo,

che diſſehavere veduto uno Scu

do brillante nel Cielo, ed eſſergli

apparſa una Quercia verde con .

ſopra una Croce roſſa, all'hora ,

che combattè cotro a Mori, ſpie

gò in Campo d'oro una Quercia

verde, da cui ſpuntava una Cro

ce pomata, è con globi di vermi

glio. - Il

|



Di Francia. 277

º

l

r

il Re Ignigo Ariſta cangiò an:

- cor lui queſt'armi, a cagione,che

in un'altro combattimento con

tro degl'Infedeli,gl'apparve una

Croce nel Cielo, quindi fece, ch'

ella foſſe ſopra i ſuoi Scudi effi

giata: E Sancio il Forte per tal'

oggetto hebbe mira di far diſpor

re le catene in figura di Croce.

La Navarra è il più antico Re

gno di Spagna , ed i ſuoi Re

hanno havuto per Vaſſalli que

gli della Caſtiglia, ed Aragona

La diſcendenza del famoſo Igni

go XimenesAriſta fiorì ſino l'an

no 1234. in cui Sancio il Forte,

ultimo di queſto Sangue, chiamò

alla ſucceſſione Theobaldo V.

Conte di Campagna figlio d'una

ſua ſorella, il figlio del quale Hé

rico primo laſciò il Regno âGio

QL vanna



-

vanna ſua figliuola, che fù mo

glie di Filippo il Bello Re di -

Francia, e per queſto accaſamen

to Re di Navarra. Fondò ella il

e

V
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l

Collegio di Navarra nell'anno

1327.in Parigi.Doppo,a cagione

del maritaggio di Giovanna di

Francia, herede di Navarra, con

Filippo d'Eureux, queſto Re

gno paſsò nella detta caſa, e da

eſſa in quella di Foix, per Eleono

ra maritata in Gaſtone Conte di

Foiz nel 1462. che laſciarrio lo

Scettro a Caterina loro figlia,

moglie di Giovanni Signore d'

Albert nel 1494 del cuiDominio

Ferdinando d'Aragona ſe neimº

poſſeſsò l'anno 15 i 3.ed Henrico,

ſuo figliuolo ſi ritirò in Bearme,

e Maria Giovanna vnica ſua fi- e

glia paſsò in conſorte ad Anto

nio
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.

nio di Borbone per lei Re di Na

varra, Padre d'Henrico IV.Re di

Francia, e proavo di Lodovico

XIV. hoggi regnante, -

Per le riferite ragioni di ſucceſſi

fione i Re di Francia ſi chiamanos

etiamdio Re di Navarra;però, cir

ca il principio del di lei Regno, per

le Storie di quelle parti appariſſe ,

(a detto di garibay) che DonGar

cia Ximenez foſſe acclamato primo

Re di quella nel 724. ee Marineo

Siculo ragguaglia queſt'eſaltatione

eol Dottore Illeſcas nel73o.che all'

incontro quella di Don Pelagio nel

le e Aſturie d'Oviedo,e Leone, per

l'univerſale cicorſo delle Croniche,

ſegui l'anno 718.Ondeper la prima

opinione prevalerebbe queſto a qllo

nell'antianità anniſei,eper ſla ſeco

da anni dodeci. Il dominio havuto

ve Q 2 di
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di queſto Regno ſopra la Castiglia

fu momentaneo,e per così dire, per

le vicende delle guerre, per le quali

ancora in altri tempi reſtò in gran

parte aſſoggettata dai Re di Casti

glia,e Leone:E ſe hoggi i Re diFra

cia portano le ragguagliate preteſe

ſopra il Regno di Navarra, quelli

di Spagna ne difendono il di lui poſe

ſeſſo, non ſolo per l'accaſamento del

Re Don Ferdinando V. il Cattolico

in Madama germana di Foix fi

glia di Giovanni di Foix Viſconte, e

Signore di Narbona, e di Madama

Maria di lui Caſorte, del quale Gio

vani furono genitori D. Gaſton di

Foix, e Don éleonora Regina diNa

varra figlia di Don Giovanni II.di

quella Corona, ma etiandio perche

reſtò giudicata al medemo Re Cat.

tolico,e ſuoi deſcendenti dal Ponte.

fee
-
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ſlDiline di Francia, npureish d'ore Con

il dºlfi, dagare tre fai rischio e larla» diº

ſi Data d'Avis il nsdemo che Francia, con

l'orlatura uefmaha. -

fiduca d'orlan, lo studi fºſse di Francia

col lemldl, di tre pendenti d argentº,
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fice Giulio Il.ſtante la degradatio

ne del nomato Henrico fautore, e

difenſore degl'Erctici.

e) DAMA

Il Delfino,e i Figliuoli

di Francia.

eA R M A.

Ii Delfino porta lo Scudo di

Francia,inquartato col Campo

d'oro, e delfino azuro con l'o

recchie vermiglie.
-

La corona inalzata di fiori di

gigli, e ſerrata, prerogativa di

nobiltà,con quattro mezi circoli,

che terminano ſotto à un doppio

fiore di giglio, il tutto d'oro.

Li due Ordini equeſtri, che at

torniano lo Scudo, il Delfinoſo

Q 3 lo
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1o co i figli di Francia lo ricevo

ino nella culla. -

Orleans ſpiega lo Scudo ſteſſo

di Francia collembello di trepen:

denti d'argento, º

Angiò il medemo che Francia

con l'orlatura vermiglia. -

Le corone dei ſoli figli di Fri

cia ſono tutte adornate con fiori

digiglio. -

-

a

GEOgRAFIA.

I L Delfinato giace tra li gradi

43 e 45 di larghezza, e 26. e

29. di lunghezza, all'Oriente le

Alpi lo dividono dal Piamòte; à

tromótana la Savoja, ed il Fiume

Roſnolo terminano; a ponente è

coſteggiato dallo ſteſſo Fiume,

indi da Lione verſo al baſſo: &à

m e
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mezogiorno laCôtea di Veniſye,

e la Provéza. La ſua Città capita

ile è Granoble, che ha il parlamen

to.L'Altre ſucCittà ſono Vienna,

ed Ambrun Arciveſcovati, eVa

lenza univerſità. Il Roſno, l'Iſa

ro, e la Dora lo bagnano.

L'Orleaneſe comprendendo

anche la Beoſſa, e la Turena,s'at

trova tra li gradi 46. e 47: i di

larghezza, 2 o. e 23. di lunghez

ze.Ha egli l'Iſola di Francia e dei

Gaſtineſe allevåte; à mezzo gior

no Berri,a ponente la Mena, ed

Angiò;ed à tramontana. Perche,

e la Normandia. Le Città ſono

Orleans, Scianres, e Blois in Beoſ

ſa. Turs in Turena, 8 c. - -

Angiò è ſituato a i gradi 47.

di larghezza, e 2o di lungezza.La

Turena la confina al levante, la

Q- 4 Me
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Mena à tramontana , Poittù à

meZZO giorno,ò à ponéte la Ber

tagna: le Città ſue ſono e Angleº,

la Tleche, Saumur, Ccc.

FI fisTORI A.

-Iº Delfinato paſsò dal dominio

de Romani, e dei Re di Bot

gogna in quellº dei ſuoi Princi

pi particolari. Sino quìs'ècredu

to che Guigues il Graſſo,vivendo

l'anno 1 o79 foſſe ſtato ilprimie
rofra loro;ma il Cavaliere Gui

cheon ha fatto vedere la diſcen

denza di quello, il quale viene ad

eſſere il vi. di queſto nome dopº
po Guigues primo Cote d'Abon,

e di Grenoble vivente nel 948.

GuiguesVII figlio di Guigues VI.

fu il primo che ſi nominò Delfi

- - nO,
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no,che donò tal nomea ſuoi ſuc

ceſſori, e alla Provincia. La ſua

diſcendenza cade doppo nella

Caſa primiera di Borgogna, da

eſſa in quella della Torre di Pin,e

finalmente l'anno 1349. Hum

berto ultimo Delfino non haven

do figliuoli donò queſta Pro

vincia à Carlo Duca di Norman

dia figliuolo minore di Filippo

di Valois Re di Francia, con tale

conditione, che li primogeniti

dei Re portaſſero il nome, e l'ar.

mi inquartate con quelle di Frä

cia. L'anno 1391.Luigi di Poi

tiers diede al Re Carlo VI.le Con

tee di Valentinois, e Diovs, che

furono unite al Delfinato, come

dipendenti ch'elle erano à que

ſta Provincia.

Orleans, queſta altre volte ſotto

Q 5 à i
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ai figliuoli di Clodoveo fula ea

pitale d'un Regno, doppò reſtò

eretta in Ducea,ed è l'appanag

gio dei figliuoli dei Re di Fran

Cla» - -

Angiò hebbe li ſuoi Cóti par

ticolari fino a Carlo fratello di

San Luigi, ch'hebbe per appa

naggio la Contea d'Angiò , e ,

portò per inſegne un Campo a

zuroſeminato dei gigli di Fran

cia collambello de cinque denti

vermigli al capo. La ſeconda li

nea d'Angiò cominciò in Luigi

figliuolo del Re Giovanni pri

mo Duca d'Angiò addotato da

Giovanna Regina di Napoli ul

tima della prima diſcendenza d'

Angiò, e portòlo Scudo ſemina

to de'gigli di Francia con l'orla

tura vermiglia. - -
e

- Poi





28 7- Principi dil ſangue

Borbone, l reud, di Francia con lº lah,

Le sermi io attor fufo.

3arry di Francia con l'orlatura dentale di

trmyle
Mls en di Francia con l'orlature vermigliº

º sºpra olto monete d'argento ..:

va il nº di Berline, sn h la sn attº

, e caricato di rilenali derº,



-
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Poi tutti li Principi, che han

no portato queſto nome, doppo

la redutione dei gigli ſparſi à i

tre ſoli, hanno uſato portare lo

Scudo di Fräcia orlato di vermi

glio, come l'uſarono etiandio li

Duchi di Valois. -

Q2 PRINCIPE

Principe del Sangue.

-- e

, eA R M A.

Lº caſa di Borbone ſpiega nel

lo Scudo l'armi di Francia ,

con un baſtone vermiglio corta

to e diſpoſto in forma dibanda
l nel mezzo. - -

Berri
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Berri porta l'iſteſſa inſegna di

Francia con l'orlatura dentelata

vermiglia.

Alanſon uſa lo Scudo medemo

con l'orlatura vermiglia, e ſopra

otto monete dette nell'idioma ,

Franceſe Biſanti d'argento.

Vandomo ſi conforma nell'in

ſegna con lo Scudo di Borbone,

con la ſola aggiunta di tre leon

celli d'argento.

In oltre queſti compartimenti

di Scudili ſecondigeniti delle ,

Caſate l'alterano ancora, aggiù

gendovi in diverſe maniere, cioè

Eureux compone il baſtone d'ar

gento, e vermiglio. Borbone di

Mompéſier forma il baſtone rot

to, è terminato nel capo da un.

quadretto d'oro col Delfino d'a

zuro, &c. Adeſſo il Principe por

- ta

-
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ta lo ſcudo puro di Borbon. Il

Principe di Conty giùge à quel

lo diBorbon l' orlatura vermi

glia, come fece il Conte di Suiſ

ſons. Monſieur de Beaufort cre

ſce allo ſcudo di Vandomo un .

orlo d'oro.Monſieur di Metz por

ta il baſtone di Borbone voltato

alla ſiniſtra. Monſieur de Lon

gaville altera quello d'Orleans

con un baſtone corto d'argento.

I ſoli Principi del Sangue ,

hanno ragione di portare i fiori

di Giglio tra li fiori delle loro

Corone, peraltro egl'è abuſo.

GEOGRAFIe A.

-

(

L Borboneſe s'attrova fraligra
i., di 46. e 47. di larghezza, 24 e

25. di lunghezza tiene per conſi

le nan
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nante il Niverveſe à tramonta

na; Berrià ponente; l'Avernia, e

Foreſtà mezzogiorno, la Borgo

na verſo levante. Li Fiumi Loi

ra, ed Allierilbagnano,e Molins

è la Città ſua capitale. -

Berrà è ſituato fra li gradi 46.e

47. di larghezza, 23 e 24 di lun

ghezza, confina per tramontana

con la Sologna; l'Iſola di Fran

cia, &il Borboneſe à levante; Li

moſino , e la Macia nel mezzo

giorno; Poitù, e la Turena à po

nente. Burges è la Città capita

le con la dignità d'Arciveſcova

to, e Patriarcato. -

Alanſon Città, e Ducea nella a

baſſa Normandia ſopra la rivie
ra del fiume Sarte

Vandomo in Beoſſa ſoprailLois

ra, Città, e Ducea. -

HI
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H IST O R IA .

L' primi Signori di Borbone di

nome d'Arcambodi porta

rono perinſegna in Campo d'oro

un leoue vermiglio circondato

nell'orlo da otto conchiglie d'a

zuro. L'ultima herede di queſta

Terra, che fù Beatrice di Borbo

ne figliuola di Giovanni di Bor

bone, ed'Agneſe figlia d'Arcam

bodo di Borbone, ſposò Ruberto

Conte di Chiaramonte quinto fi'

gliuolo di Luigi, che preſe il no

me di Borbone. Filippo di Va

lois ereſſe queſta Terra in Ducea

in favore di Luigi figlio di Ru-

berto, da cui la poſterità doppo

haveva molto diramato, e final

inente pcrvenne nella Corona ,

R 2 in
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in Henrico il Gräde l'anno 1589.

TBerri antica Contea fù vendu

to à Filippo I. l'anno 1oo6. da ,

Herpino ſuo primo Conte, che

intervenne nella Cruciata con .

Goffredo Buglione. Doppo il Re

Giovanni l'ereſſe in Ducea, dafi

dola à Gio: di Francia ſuo terzo

figliuolo detto lo ſchiacciato,

che nel 14oo. fu Canonico d'ho

nore di Leon, e morto ſenza figli

maſchi la Ducea ritornò nella .

Corona.CarloVI.la cóferì doppo

à Gio:ſuo quarto figliuolo l'anno

1416.e perla di lui morte à Car

lo di lui cadetto. Carlo VII. la .

diede ancora per appanaggio à

Carlo ſuo ſecondogenito l'anno

1465. Luigi VI. à Giovanna ſua

ſeconda figlia, e Margarita fuo

ra di Franceſco I. e meglie di Fi

-

li
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liberto Emanuelle Duca di Savo

ja l'anno 1559. che fu ultima ,

Ducheſſa di Berri.

Alanſon fu la proviſione di

Pietro figliuolo di S. Luigi l'an

no 1268. e doppo di più figliuo

1i di Francia, eretta in Ducea in

favore di Gio: l'anno 137o.

Vandomo antica Contea cadè

nella Caſa di Borbone l'anno

1356 col maritaggio di Giovan

na Conteſſa di Vandomo, e Ca

ſtre con Gio: di Borbone Conte

della Marcia, ramo da cui ſono

venuti gl'ultimi Re. Henrico IV.

la conferì a Ceſare ſuo figliuolo

naturale nel 1594 e fu eretta in

Ducea ſin l'anno 1495. Gl'anti

chi Conti di Vandomo portaro

no per inſegna, è arme lo Scudo

d'argento col capo vermiglio, ed

- i R 3 un
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un Leone azuro, armato,lingua

to, e coronato d'oro ſopra di tut

tO . -

e 9 IL CAVALIERE.

I Duchi, e Pari Eccle

ſiaſtici.

- ,

L'" , e Duca di Re

ms primo Parì di Francia ,

porta lo Scudoazuro ſparſo de'

gigli d'oro con la Crocevermi-

glia nel mezzo.

Il Veſcovo, e Duca di Langres

ſpiega lo ſteſſo ſcudo con Croce

diagonale purevermiglia.

\ Il f

i



\ -

v

-
ºg: re Data di Roma, si

io di Francia, con la croce rossa,
-

- -

Al Vertsuo, e Duca di Langees, seminato d

rancia, con croce diaaoni "ili».

ſlVese e Data di Lasº semina d'F ina, con

E negº un pastorale uerniglio per unpalº.

º



|
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Il Veſcovo di Laon uſa il me

deſimo Scudo diGigli ſparſi, e nel

mezzo unPaſtorale vermiglio po

ſto dritto in palo.
Gli Scudi coronati di corone

Ducali. Quello di Rems Ornato

della Croce Arciveſcovale, e di

cappello verde con quattro ordi

nidi fiocchi, gl'altri di Mitra, e

di Paſtorale.

G E O G RcAFIeA.

Lº Città di Rems ſopra il fiu

me Vesle nella Campagna a

i gradi 49 di larghezza, 25.; di

lunghezza. -

Laon, ed il Laoneſe nell'alta

Piccardiane i 49. : gradi di lar

chezza, e 25 di lunghezza.

largres capitale di Baſſigni

R 4 nella
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nella Campagna in 47. i gradi di

larghezza, e 26. di lunghezza.

II ISTO R I A.

N On convengono molto gl'

Autori ſopra l'inſtitutione

dei Parì di Francia quelli, che li

riferiſcono ſotto Carlo Magno

ſono generalmente rigettati. Nò

v'è ſicurezza di riferirla à tempo

d'Hugo Capeto; ed è opinione ,

più communemente ricevuta ſot

to Luigi il giovine. Sono queſti

li primi Conſiglieri del Parlame

to di Parigi, che perciò ſi chiama

la Corte dei Pari. quello di Rcms

aſſiſtito dai cinqu'altri Veſcovi

Sacra il Re,c gli Pariſecolari por

tano in queſta cerimoniale divi

ſe d'honore.

Li



a
e
）

•
►

|



rel di# seminatº di f-a- con

" pater i nto in palo sen le -

ti -s -

quel d thaha.i". son. la. croci d'ar

rº cantonata da fare fieri di bºlo ſi
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9 x

Li Conti, e Pari - Eccle

;

ſiaſtici. -

cA R M A.

I L Veſcovo, e Conte di Bean

i vais, è Beoveſe porta per Ar

ma in Campo d'oro una Croce,

vermiglia, e nei quattro quarti,

ò catoni dello ſcudo quatro chia

vi pure vermiglie. . -

Quello di Nojon porta lo Scu

do ſeminato de gigli di Francia,

nel cui mezzo tiene due Paſtora

li d'argento poſti in piedi con le

rivolte nel capo contrapoſte al di

fuori. R 5 Il

N
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Il terzo è di Chalons, che ſpie

ga ſopra campo azuro una Cro

ce d'argento, e nei citomi quat

tro fiori di gigli d'oro.
e

- e

GEO GRAFIA.

L Veſcovato è contea del Beo

veſe è ſituato nelli gradi 49.:

di larghezza, e 23, e i dilfighez

za. . . . -

. Nojon nel Vermandoisingra

di 49 ; di larghezza,e 24 dili-.

ghezza. º - - - -

Chaalon ſopra il Fiume Marne

nella Campagna nei48 gradi, e

º di larghezza, e 26. di lun

ghezza ,
- - - -

HA
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HISTO RIA.

'inſtitutione, e prerogatiua

di queſti Pari ſono le mede

me, che le precedenti. Per quello

riguarda l'ornamento dell'armi

loro, egli è coſtante, che antica

mentegl'Arciveſcovi s'accontè

tavano della ſemplice Croce, e li

Veſcovi del Paſtorale in piedi

dietro loScudo.Doppo gl'hanno

aggiúte le Mitre, e Cappelliver

di, ch'hanno voluto diſtinguere

col numero degl'ordini dei fioc

chi, ſicome li Paſtorali de Ve

ſcovi, è degl'Abbati per la loro

ſituatibhe. Ma tutte l'armi vec

chie ci convincono, che queſte ,

diſtintioni ſono ſtate ingegnoſa

mente fatte, è inventate; ne fu

- R. 6 gia
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giamai praticato da noſtri Pa

dri tampoco l'uſo delle Corone,

ch'è molto recente ſopra d'ogn'

altra coſa negl'Eccleſiaſtici. Li

foli Cardinali portano altra for

ma di Cappello, ch'hoggi ſi di

ftingue pel colore, e numerode'

fiocchi, --

Gli Prelati Pari inquartano

gli scudi delle loro Chieſe, con iquelli della Caſata. V

ºggi

i
º e

IDu





- ſDach e Pari

Bor -"
di", orlatura in

e d'usura orlate di ueremº

Normandia di rossº con
- -

ero, l'ar sºpra altre

Guienna, di roſso coes -

to, i vermiglio 2 e 3 fre, ban i , - ,

7 -

a. erº
leºpard, d'ir, il

lanci.

t e 4 seminato i

tradº di
firmem

o -
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| 9 rx,

I Duchi, e Pari Laici.

A R M A.

l Lº Borgogna porta nelloScu

doinquartato, il primo e
| quarto punto di Francia, cºl'or

| ſatura compoſta in quadro d'ar

| gento, evermiglio, nel ſecondo º

e terzo punto trebande d'oro, e

tre d'azuro orlato di vermiglio.

la Normandia ſpiega campo

, i guati, & armati d'azuro. -

| Guienna uſa un Leopardod'o

lingua d'aiuto, -

R 7 GEO

l roſſo con due Leopardi d'orolin

iro in campo roſſo con unge, e

-
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gEogRA FIA.

LºDucea di Borgogna giace tra

li gradi 46 e 47. di lar

ghezza, 25 e 27. di lunghezza.

Le confinano à levante il Fiume

Saone, e la Franca Contea 3 alla

tramontana la Campagna, à po- *

nente il Nivetneſe, e Borboneſe,

ed il Lioneſe à mezzogiorno. Le

ſue Città ſono Digion ſopra il fiu

me Louche, Sc ha Parlamento,

Chalon ſopra il fiume Saone ,

Maſcon, eAtum Veſcovati. Clu

ni, e Ciſeu celebri Abbatie: le ,

Città poi di Dole, e Biſenroneſo

no nella Franca Contea.

La Normandia s'attrova tra li

gradi48 e 5o. di larghezza, 18.

: e 22 g di lunghezza. Tiene la
º - s - Pic- -
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Piccardia, e l'Iſola di Francia per

Oriente;l'Oceane alla tramonta:

na; la Brettagna in Occidente; e

nel meriggio la Mena, e Perchi.

Dentro l'Alba vi è Rovano Arci

veſcovato, e Parlamento. Il pae

ſe di Caux, ov'è Dieppe, & Hau

ra di Gracia, Veſin è la Dioceſi d'

Eureux, c Liſieux. Dentro la

baſſa (onſtautino, dove ſono le

Dioceſi di Coſtantio, e d'Auran

ces, i Bailagi di Caen, & Alan

zon. La riviera della Sena traver

ſa queſta Provincia. -

. La Guienna fra i gradi 43.: e

45. di larghezza, 18.e 21. di lun

ghezza. Ver l'Oriente confina cò

Linguadoca, e Querſi; con l'An

golmeſe, e Leonis,ò l'Aoneſe per

tramontana; l'Oceano la ſcorre

alla parte dell'Occaſo; e nelme
- - 29
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zogiorno ha la Guaſcogna. Bor

deaax Arciveſcovato, e Parlamé

ito ſopra la Garonna, e la Città

capitale del Paeſe è quella di

TBuch, e di Certes dentro le Lan

de, è Pianure, Eſparre nel paeſe di

Medoc, e Baſas capitale di Baſa

dois, &c. -

HISTORIA.
-

º ,

e º

-

º

L I Borgognoni cacciati dalla

Germania s'impadronirono

del paeſe Eduenſe, ed Autone

ſe, e li diedero il loro nome. Fu

queſto unRegno potente ſotto la

ſeconda ſtirpe delli Rè di Fran-.

cia, es'eſteſe ſino al mare Medi

terraneo lungi al Fiume Roſno,

altrimenre chiamato il Regno d',

Arles. L'anno 1o32.Hérico I die

de

r

i -

i
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de la Borgogna con titolo di

Duca à Ruberto ſuo fratello,ma

candola di cui diſcendenza l'an

no 1 3 62. Giovanni Re di Fräcia

-

.

la conſignò in appanaggio à Fi

lippo l'ardito ſuo quarto figliuo

lo, e finalmente doppo la morte

di Carlo il Bellicoſo Nipote d'eſ

ſo Filippo veciſo ſotto Nansì nel

1477. Luigi XI. riunì la Ducea

alla Corona, fallo de'mali hcre

ditarij, e la Franca Contea con li

paeſi Baſſi fà traſportata nella

Caſa d'Auſtria, per Maria figlia,

&herede di Carlo, maritata in .

Maſſimiliano d'Auſtria, doppo

Imperatore, Avo di Carlo V.

Li primi Duchi portarono nel

lo Scudo diverſe bande d'oro, 3

azure có l'orlatura vermiglia,im

peroche (dice qualche Autore) li

-
ſoli
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ſoli Re portarono anticamente li

fiori di Giglio, e li Principi ſeco

dogeniti s'accontentarono ſola

mente della ſola diviſa di Fräcia,

come s'è veduto nell'Arni di

Dreux, e Vermandois, overo, che

preſero quelle delle loro terre, co

me Courtenai. Li Duchi dell'ul

tima linea portarono il Campo

ſeminato dei Gigli di Francia,

donde ſono uſciti, alterato con .

l'orlatura compoſta à ſcacco in

quartando con eſſo lo Scudo dell'

antica Borgogna,e doppov'ag

giunſero quelle di Limburg, di

Lucemburg, e di Brabante, e ſo

pra tutti l'inſegne della Fiàdra.

Li Normàni venuti dal Setten

trione ſotto Rolone loro capo,

occuparono la Neuſtria,che Car

lo Simplice gli diede l'anno 912

s

In
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in titolo di Ducea,e che traſſe il

nomedaloro Ruberto ultimoDuº

cala laſciò a Guglielmo ſuo ba

ſtardo chiamato il Conquiſtato

re, perche còquiſtò egli l'Inghil

terra. Quello traſmeſſe queſtoRe

gno, e queſta Ducea nei ſuoi di

i dopò l'anno io93. ſi

no à Filippo Auguſto, che ripre

ſe la Normandia per cofiſcatio

Ilé,

La Guienna, è Aquitania fu

data in Governo a ſuoi Duchi,

che ſe ne reſero padroni, e paſsò

queſta Provincia fino ad Eleono
ra figliuola herede di Guglielmo

ultimo Duca,la quale eſſendo ſta

taripudiata daLuigi il giovine

Re di Francia, ſi rimaritò ad Hé

º " Duca di Normandia, e dopº

roRe d'Inghilterra, e gl'ingleſi
º . . s 1m
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s'intruſero dentro Poitù dellaSá

togna Angouleſme, Limoſin ,

Quersì, Rovergue, e la Contea

di Foix fino l'anno 145 I. che

Carlo VII li cacciò. -

Queſte due Ducee eſſendoſta

telungo tempo ſotto la Corona

d'Inghilterra, hanno per tale ca

gione uſato portare li due Leo

pardi nelle loro arme- ,

” . “ --- º
. . . . .





fi lºrº se a ſan se

- - - - "i Croce pe -

di ri-lmpagna d'azuro, con banda d'annessio

sostenuta da due e leali # l'o

rºf nhate, e sanrepotentatº - -

–
º,

-
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º

-

|

o VIII,

Conti, e Pari Laici.

-

A Fiandra ſpiega in campo d'

oro un nero leone armato,

a e linguato di roſſo, e per Cimiere

un Leone in faccia , naſcente

dal mezzo di due ali, comune

mente detteun volo d'oro. Que

, ſto Leone moſtra tutti due gl'oc

chi, cioè reſta ſituato in Maeſtà,

imperoche li Cimieri devono ſe

guire la ſituatione dell'Elmo, è

celata, che quì parimente è ſitua

to in Maeſtà.

Toloſa porta nello Scudo ver

all

- A R M A.

A
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miglio una Croce d'oro perfora

ta, vuota, e pomata, è coni"
nell'eſtremità,8cangoli. Se le da

per Cimiere un Montone d'arge

to naſcente fuori d'un volo a ba

diera vermiglio con profilo, che

fu l'antica inſegna di Toloſa,

La Campagna uſa ſopra l'azu

ro la banda d'argento coſteggia

ta da due doppiebande intaglia

te d'oro fatte à guiſa di beccatel

lo, è a crocette, che il Franceſe

chiama, Potencees, cioè poten

tigte di tredici pezzi contrapoſti

l'uno all'altro. Per Cimiere vn ,

buſto di Re Moro veſtito, e coro

nato d'oro col ſuo turbante in a

profilo, e col pannovolante,

HI
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geogrAFIA.

AContea della Fiandra gia

ce tra li gradi 5o, e 5 i : di

larghezzza, 23 e 27 di lüghez- -

za. Le confinano a levante le a

Provincie di Hainaut, e la Bra

bantia; la Zelandia per tramó

tana; l'Oceano à ponente 3 Ar

tois, e parte dell'Hainaut à me

zogiorno. Nella Fiandra Fiamin

gatevi ſono tra l'altre Città Gra

velin, Doncherchen, Ipri, Burgess

e Gant capitale della Contea -

Nella FiadraImperiale Aloſi,De

dremont, c c. e nella Gallicante,

è Vallòna Lilla, Baſe, DovaiTor

mai, 6 c. li ſuoi fiumi ſono Schel

da, e Scarpa.

La Contea di Toloſa compren

- de
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de adeſſo la Linguadoca la più

grande Provincia della Francia ,

trali gradi 42. e 44 di larghezza,

2o. e 26 di lunghezza. Haverle

vante il fiume Roſno; pertramò

tana la Provincia di Foreſt,Aver

gna, e Quersi;à ponente la Gua

ſcogna; a mezzo di i Monti Pire

nei, ed il Mare. Joloſa, Arcive

ſcovato, e Parlamento è capitale

di molte belle Città, delle quali

abbonda queſta Provincia.

La Campagna, tra i gradi 47.

i e 49.; di larghezza, 24 e 27 di

lungezza, all'Oriente ha la Lore

na; in tramontana Lucemburg, e

Piccardia; nel ponente l'Iſola di

Francia; e la Borgogna a mezzo

giorno. Rems è la Città capitale,

ve l'altre ſue Città ſono Troja ſo

pra la Sena, Sciaumont, in Baſſi

gni,
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gni, Retel,Sens, “Provins in Brian

Sedans, & c.

H1ST ORIA.

LºFiandra, che fù il paeſe di

- Begli, preſe queſto nome da

Flamberto fatto Governatore di

queſto paeſe da Clodiene Re di

Francia. Doppo Carlo Magno,

fece Linderico d'Harlebert gra

de Foreſtario, ed Armiraglio del

la Fiandra l'anno 775.Carlo Gal

vo ereſſe la Fiandra in Côtea nell”,

85o. in favore di Baldovino det

to Braccio di ferro, la di cui ſtir

pe mancò in Mahauto figliuolo

di Baldovino V.,e la Fiadra paſsò

alli Duchi di Normandia, poi è

Theodorico Conte d'Alſacia, la

di cui figliuola unica fà ſpoſa di

S - Bal

i
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Baldovino Conte di Hainaut. Il

figlio loro Baldovino ottavoCô

te di Fiandra, Sc Imperatore di

Coſtantinopoli, e ſuoi diſcendé

ti poiſederono queſta Regione ſi

no à Lodovico il Malo, l'unica

figliuola del quale fu ſpoſa di Fi

lippo l'Ardito. - -

La contea di Toloſa fà poſſe

duta in proprietà per Torſiro in

veſtito da Carlo Magno l'anno

71o. e queſto fù, che ricevè la .

Croce di Toloſa dalle mani d'un

Angelo, quando andò a combat

tere i Mori, e d'eſſa fece l'inſegne

ſue in luogo d'un Montone, che

per avantihaveva portato. Mol

ti però prendono queſto Conte -

Torſino per un Conte fatt à pia

cere,e tutte queſte rivelationi,ſo

pra le quali li Navareſi, e Arago

neſi
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fieſi di lui vicini, hanno fondata

l'origine dell'armi loro,haveran

ino biſogno di ſolide prove. Rai

mondo Conte di Toloſa maritò

Giovanna ſua ſola figliuola in .

“Alfonſo fratello di San Lodovi

eo, chemorì ſenza figliuoli, e per

loro queſta Contea fu riunita ,

1'anno 12 61. -

La Contea di Campagna fu reſa

ſhereditaria per Roberto,che l'an'

no 95o ſe n'impadronì. Doppo

Theobaldo V. che fù Re di Na

varra, ſucceduto a Sancio il For

te ſuo Zio materno. Henrico I. fi

gliuolo di queſto Theobaldo la

i ciò è Giovanna ſua ſola figliuo

la il Regno di Navarra,e la Cam

pagna, onde per eſſa paſsò in Fi

lippo il Bello Re di Francia ſuo

marito, e per lei Re di Navarra ,

S 2 col

- -

v
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col cui matrimoniolaCampagnº

reſtò unita inſeparabilmente alla

Corona. Viene creduto che il no:

me di queſta Provincia derivi da

famoſo campo di battaglia »

dove Aetio disfece Attila, ove

ºdall'amenacampagna del pae'

Le celate,ò gl'elmi di queſti tre

ſcudi ſono tutti fermati coi loro

piccioli voli, che poi ſi fraſtaglia

no in pennacchi,odale. Se ne ſo-,

no veduti vin'infinità definili,

nelli ſigilli vecchi, che convin

cono di falſità tutto ciò, che gl'

Autori moderni hanno avvanza

toà diſtinguere ſecondo la quali

tà di quelli, che li porzano.Quel

lo di Toloſa è tutto girato, e ciò

ſenza falſità, poiche queſto è per

riguardare quello di campagna,

- ie
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tato l'orº con lae usteke aermiglie con le tor

ria, caparte a salis, et une d uro di Beare

Alkrit, li Francia, inquartatº di parmigliº -

Arm per la can leone rſs infarto

irize lepardo leimate d'oro,

". e, gi - 4 amendel, “pelate la ge

#i- º da leoni leopardati corona
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ſecondol'uſo antico, che gl'Ale

mani ancora ritengono.

s

I Principi della Guaſcogna,

A RL A4 A.

Oix porta nello Scudo d'oro

3 pali,ò verghe in piedi roſſo

inquartato con quello di Bearne,

che è d'oro con due Vacche ver

miglie con le corna, e campane

al collo, cd ugne d'azuro. Il Ci

miere è una teſta di Vacca di Be

arne tra un volo bandereggiato

vergato di Foix. Lo Scudo pen

déte và appoggiato ſopra il pet

to d'un dragone d'oro, il cui ca

S 3 po
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po reſta inſerito detro all'EImò,

e l'ali allargate ſmaltate dalle

verghe di Foix, che fanno le veci

di pennacchi. S'è veduta queſt'

arma in tale maniera in pietra ,

nella Cappella di Foix, nelli Ce

leſtini d'Avignone.

Albert ſpiega lo Scudo di Frä-

cia inquartato cò altro tuttover

miglio. -

Almangnac uſa un campo d'ar

gento col Leone roſſo inquarta- .

to con lo Scudo di Rodez, che è

in campo vermiglio un Leopar-

do leonato d'oro. - -

(ominger ha in capo roſſo quat

tro amandole ſpelate d'argento;

altri amano neglio il dire una

Croce roſſa raſa allargata nell'

eſtremità. -

Bigorre ſopra di piano d'oro

ha
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Ha due Leoni leopardati corona

ti di roſſo, -

Gli Scudi coronati di piccioli

cerchi, come portarono ſotto il

Regno d'Henrico II, nel cui tem

poli particolari cominciarono

ad uſare le Corone.

GEO GRA FIA.

- T Vtti queſti paeſi ſono con

giunti nella Guaſcogna tra

ligradi 42. e 43. ; di larghezza,

18 e 23 di lunghezza. Hanno la

Linguadoca, Querſi, ed Abbige

ſe per levante; le Lande,ò Pianu

di Medoc per tramontana;il Pae

ſe di Baſque à ponente; e li Mòti

Pirenei al mezzogiorno. La Città

capitale del Contado di Foix è

“Pamiès, di Bearne Pià, Sc Ole

S 4 rea;
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rom ; d'Albret Nerac, d'Armet

gnach,Auſch LettoureAgen,eCo

iom; di Cominges Lopes 3 li Co

ti d'Eſlrac, Conſerans; di Bigore

Tarles, e Rabaſtein. . -

La Garonna, el'Adour ſono li

principali fiumi di queſti paeſi.

II IsTo R I A.

l A Caſa di Foix ſi dice uſcita,

a ſecondo Froiſardo,dali Cò

ti di Barcellona, dei quali porta

rono l'armc ſteſſe, diminuito ſo-.

lamente un paio per ſpartimen:

to, è diſtintione. Bernardo fu il

primo Conte nell'anno io 62.

poppo Ruggiero Bernardo ſpo

sò Margarita l'erede di Bearne,

corrédoil I 286. di cui fu Signo

re, ed inquartò l'armi ſue con.

- quel- -

-

-

----

-

-

;

)
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quelle d'eſſo Principato, come li

ſuoi diſcendenti l'hanno conti

nuamente portate. Le Vacche di

Bearne denotano l'antico nome,

delli Vaccèés,da'quali li Bearneſi

ſi dicono originati,overo l'abbò

danza del paſcolo, che trattiene

an numero di vacche in quel

paeſe di Bearne. Ne ſarebbeim

proprio, è falſo il tirarle dal mi

racolo delle vacche, che ſtraſci

narno il corpo di San Voluſiano.

Eſquibat ultimo Conte di Bi

gorrenò hebbe più d'una figliuo'

la chiamata Marta: maritoſi

queſta in Gaſtone ultimo Signo

re di Bearne Padre di Margarita,

la quale ſi congiunſe in matrimo

nio à Rugiero Bernardo di Foix

prenominato, che per queſta via

il Conte di Bigorre. - i

- S 5 La



322 giuoco d'Armi

La Caſa d'Albret ſi dice uſcita

dalli primi Conti di Navarra , e

portano lo Scudo pieno di roſſo

per arme. Doppo eglino inquar

tarono il primo, e quarto punto

di Francia per coceſſione di Car

lo VI. a Carlo d'Albret Conte di

Dreux, è Druidi Cóteſtabile di

Francia. Alcuno tiene, che il no

me d'Albret, altriméte detto Le

bret, è Lebrit, dalla quantità di

lepre, che queſto paeſe abbonda.

Queſta Caſa poſſedè la Navarra

per l'accaſamento di Catarina di

Foix Regina di Navarra c& Gio

vanni Signore d'AlbretPadre d'

Henrico ultimo Re, Avo matcri

no d'Henrico il Grande, º

La Contea Armagnac è paſſa-.

ta in ſei Signori particolari, fino

à Giovanni V. ultimo Conre d'

Ar
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Armagnac, il quale morendosé

za figli maſchi,laſciò la ſucceſſio

ne à Carlo Duca d'Alanſon pic

ciolo figliuolo di Maria d'Arma

gnac ſua figlia. Doppo Margari

ta ſorella di Franceſco I. Vedova

d'eſſo Duca, fù di lui herede, e

per l'accaſamento ſuo con Hen

rico Re di Navarra, avo materno

d'Henrico il Grande, portò que

ſta Contea nella caſa di Navarra.

La Contea di Cominges hebbe

anch'ella ſei Conti particolari ſi

no ad Eleonora ultima herede,

cheſposò Mattheo fratello diGa'

ſtone Côte di Foix: Non hebbero

però altro, che una figliuola pre

morta alla madre. InſtituìEleo

nora per herede Carlo VII. Re di

Francia, e mancò nel 1443.Mat

teo di Foix ſuo marito reſtò uſu

frut
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fruttuario della Contea, che ſe

guita la di lui morte ſi riunì alla
Corona, e -

L'armi, che reſtano di queſta

Contea nella cappella del Cardi

inale di Foix ſuo fatello nei Ce

leſtini d'Avignone,hannoquelle

di Cominges nel terzo pito, e l'a

mcndole ſono di rilievo, come

per tutto, dove ſono queſt'armi,

o in legno, è in pietra, il che non

ſarebbe, ſe elleno haveſſero il ca

po con la Croce allargata nell' -

eſtremità, come diviſano, cd ar

meggiano alcuni moderni. Ma,

à che vò allegando la congettura

dell'antica diviſa, od impreſa di

gueſta Caſata, che fù l'alluſione

nelle amendole, quando v'hà il

motto En Ceoiſans Vous Aman

dor.

l o



«
»

|
-
！
|

·
，

，
*
，
r
º
*
.
！

|
·
a
e
|

|
-
·
·

*
f
：
|
-
-

-

|
-
*
·
|

||
|
-
•

*
*
*
*
，
，

-
-
-
-
|
-
|

·

*
a
e
！
·
*

→
-
-
-
-
-
|

-
（
º

º
）
,
º

,

*
|
-

|
-
*

！
±
-
-
-
-

*
*
*

！
！
！
*
.
|
×
|
-
·

·

·
|
-
|

.
*

·
|

!
|

*
·

|
-
*

{
-
-
-
-

}
.

.
.
?
-
|
-
-
-
-
-

|

·
·

*
|
-

·

-
.
-
-
|
-
*

!
±
a
e

·
|

·
*
，
|
-
|

，
，
|
-
·
*

~
♥
~
|
-
·
|

|
-
*
|
-
|
-
|
-
-
-
-
-
|
-
-
-
-
-
…
|
-
|

·
|
-
-
-
-
-



i fº

vi Tipi

"i

il è

ſi osino di Bertagna
roero a 4 torriººorei lar

fiº º Vermundou, sta ce giate d'oro

- ºro, º in cºro di Frarºia.
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e 9 - V.I. .

Lo ſcudo pendente di Ber

tagna, Limoſino,Poitù,

e Vermandois.

A R a A.

A Bertagna porta per impre

a fa la pelle d'Armellino, per

Gimiere un Leone tra due corna

foderate di pelle d'Armellino.

a Limoſino uſa la pelle di Berta

gna orlato di roſſo.

“Poità ſpiega in Campo ver

, miglio cinque Torri d'oro diſpo

e in figura diagonale. S'è fatto
-s . - - -

intagliare lo Scudo in Bandiera,

cioè quadrato per dimoſtrare l'u

T ſo
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ſo, e perche queſta Provincia ha

molte bandierette, e qualch'una

delle ſue famiglie, l'hanno rite

nute in tale maniera.

Vermandois ſi vale dello Scudo

ſcaccheggiato d'oro, e d'azuro,

nel cui campo, è nella parte ſu

periore, cinque fiori di giglio

d'oro ordinati in faſcia.

GEo GRAFIA.

I L Ducato della Bertagna gia

ce tra i gradi 46 e 48.

di larghezza, 14 e 19 di lunghez

za. La Normandia, la Mena, e

l'Angiò ſono ſuoi confinanti per

la parte d'oriente; il rimanente ,

d'eſſa reſta tutta circondata dal

l'Oceano. L'Alta verſo levate ha

Aennes Città ſua capitale con ,

par
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parlamento, Veſcovato. Nantes,

San Malo,Sa Briò,e Dol Veſcova

ti. Nella baſſa verſo'l ponente vi

“ſono le Dioceſi di Vannes, Cor

noaille, è Cornovaglie, San Po

lo di Leon, e Treguiers.

Il Limoſino s’attrova dentro i

gradi 44 : e 45. : di larghezza,

2 1.e 23 di lunghezza. Confina .

con l'Avergna à levante; con la

Marcia per tramontana;col Peri

gort à ponente; e col Quersi à

mezzo giorno. Nell'alta parte

poſta al Settentrione Limoges è

ſua Città capitale ſopra il Fiume

Vienna. Nella baſſa verſo il me

riggio, Tulle, Ventadour, Brive,

la Gaillarde, crc. a -

Il Poità è ſituato nei gradi 45.

i e 46. e di larghezza 19 e 21.

di lunghezzº. La Marcia, e Berri

T 2 le
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le confinano a levante;laTufena,

l'Angiò, e la Bertagna è tramon

itana; l'Oceano à ponente; e la

Santogna, e l'Angomeſe à mezzo
giorno. Nell'alta in levante v'è

SPaitiers Città capitale ſopra il

iRiumeClain, Richeleu,e Lisſignon.

Nella baſſa verſo il mare Lazoan,

e Maillezais Veſcovati. Alme:

riggio ſotto Poitu v'è il Paeſe

;

d'Avonis,dov'è Sengiace la Steel

la, e l'Iſola dei Re. : .

Il Vermandois è il più nobile,

8 antico della Piccardia, ed è tra

i gradi 49. e 51 di larghezza,

23 e 24 di lunghezza. Gli Paeſi

baſſi le confinano per levante, il

mare germanico per tramontº

na, il britanico a ponente con la
Normandia, ea mezzogiorno il

Beoueſe. Nell'alta parte v'è Ver
fºid/g
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l

l

º mandois, San Quintino, ed il Car

ſi elet:Sãterra ov'è Perona,e Mon

i didier; I1 Laoneſe, Suiſſons,eTira

ſche. Nella Riva, è propria Pic

º

cardia v'è Amiens in riva del Fiu

i me Somma, Città capitale, e Ve

ſcovato. Il Perù, dov'è Abbeville,

e Marquentere, e Vimeu. Nella

baſſa evvi il Boloneſe,Ardres, Ca

lais, Terra d'ore, e la Contea di

Guines, che vien detto paeſe ri

conquiſtato. - - - -|

H ISTO RIA.

- I Britoni, è Bertoni, ſotto a

di a Conan loro Duca, eſſendoſi

impadroniti dell'Armarique gli

: diedero il nome loro. Vi ſono ſta

ti dei Principi, che ivi ſi ſtabili

rono, ſotto la negligenza dei Re

- T 3 fino

º

-

i

-

-
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fino all'anno 12 i 3. che Aliſia

herede di Bertagna ſposò Pietro

di Dreux, gli ſucceſſori, dei quali

conſorti la poſſederono in titolo

di Ducea ſino all'anno 149 1. che

Anna figliuola unica di France

ſco III. ultimo Duca ſposò Carlo

VIII. poi Luigi XII. Re di Fran

cia, i quali riunirono queſto Du

cato alla Corona. -

L'origine degl'Armelini di

Bertagna è tutta quaſi avvilup,

pata di favole. Riccardo di Vaſ

ſemburg dice, che il famoſo Re

Arturo combattendo il Gigante

Frollo, vidde la SantiſſimaVer

gine, che haveva invocata, che

laſciò cadere ſopra il di lui

Scudo un panno d'Armellini,per

la cui virtù vinſe il Gigante:ch'e- ,

gli fece queſto panno per ſua In

t. ſe
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ſegna in luogo di tre, è tredici

Corone d'oro ſopra campo azu

ro, ch'ei ſpiegava prima di com

battere. Altri dicono,ch'egli por

tò nello Scudo vermiglio, per

avanti i nove Macholini d'o

ro, che ha ritenuti la Caſa di

Roan, doppo Macliano Principe

Britone. Altri che foſſero tre faſci

di biada d'oro in piano azuro

portati dalla Caſa di Ponthieu

rè. -

Il nome d'Armellino deriva,

che queſta ſorte di pelle fu tra

ſportata prima d'Armenia , no

minata da gl'antichi Franceſi

Herminies, e gl'Armeni Hermi

mi, come pure ſi denominano Ze

bellini, quelle pelli de Martorel

li,che ſi traſporrano dazabel nel

la Paleſtina. -

T 4 I pri
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I primi Viſconti di Limoſin,

doppo di Folco iſtituito da Eu-

done Re di Francia l'anno 899.

terminarono in Guy, è Guido

IV. l'unica figliuola del quale,

nominata Maria, fù ſpoſa d'Ar

turo II. Duca di Bertagna. Il loro

figliuolo ſecondo genito Guido

fù Viſconte di Limoſin, cangiò

l'arma di queſta Terra (Ech'usò

campobandato d'oro, e roſſo) in

quella di" variata con i

un orlatura roſſa. -

Poitù è ſtata ſempre poſſeſſa

dagl'antichi Duchi di Guienna,

e ſi è devoluta alla Corona nel

. tempo ſteſſo di queſto Ducato. .

Vermandois nome del Re d'ar

mi di Piccardia, e ſua più nobile

Contea, fù primieramente poſſe

duta da Pipino figliuolo di Car

a lo
-

l
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lo Magno l'anno 818. poſcia da

Hugo di Francia nominato il

Grande ultimo figliuolo di Hi

go Capeto, ch'hebbe in iſpoſa

l'herede Aliſia figliuola d'Erber

to V. ultimo Conte, S. aggiunſe

i cinque fiori di Giglio ſopra l'ar

ma à ſcacchi per moſtrare(ſecon

do aſſeriſſe Tileto) la ſua diſcen

denza dal ſangue di Francia.

L'Impreſa, è Scudo pendente

fù un'eſercitio della nobiltà,

che guardava i paſſi nei grandi

-

viaggi,ove i Cavalieri prendeva

no il loro Scudo, 8 erano pronti

per gioſtrare contro tutti quelli

di pari qualità, che venivauo à

provare la punta delle loro lan

cie, emettevano qualche volta

il loro Elmo ſopra queſto Scudo

così pendente, d'onde è derivato
n T 5 li-

- . . . -
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il coſtume d'unire l'Arma con ,

l'Elmo come pure di ſovente ſi

vedone gli Scudipendenti.

«2 V.

Contee di Provenza, Aver

gna, e Breſſe.

eA R M A. ,

Orta la Provenza in campo

azuro un fior di giglio d'o

ro, ſopra il quale è poſto un lem

bello roſſo. -

L'Avergna hà in piano d'o

un Confalone roſſo frangiato

verde.
-

Breſſe in campo roſſo un Leo

ne con pelle d'Armellino.

GEo
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G E O G R A FIA.

A Provenza, ſituata fra li

42 e 44 gradi di latitudine,

26.e 29 di lunghezza, è confina

ta à levante dalla Contea di Niz

za,al Nort dal Delfinato, all'Oc

cidente dal fiume Roſno, à mezzo

giorno dal Mare: Aix ſua Città

capitale è Arciveſcovato, Schà

Parlamento,Arles è Arciveſcova

to, Marſiglia, e Tolon ſono porti

di Mare. Focalguier è Città prin

cipale dell'antica Contea . Il

Còtado d'Avignone hora è ſog

getto alla Sede Pontificia. Oran

ges è Principato , 8 hà il ſuo

Principe. La Durance l'attra

verſa.

L'Avergna è ſituata tra li 44 e
I 6 45 -
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45 gradi, e mezzo di latitudine,

23 e 25.i di lunghezza. A levå

te hà contermini Foreſt, è tramó

tana il Borboneſe, all'occidente

il Limoſino, a mezzogiorno la .

Rovergue. Si divide l'Avergna

in alta, e baſſa. L'alta, frapoſta

verſo mezzogiorno nelle monta

gne, annovera fra le ſue Città

Brioude, S.Tiore, & Ongliaco. La

baſſa, che ſi nomina Lirmania ha

Rian, Clermont, è Chiaramonte,8.

altre Città, e luoghi.

TBreſſe, poſto fra li gradi 45 e

46. di latitudine,26.e 27.di lun

ghezza, nel levante ha per confi

ne la Sovia; a tramontana la Frá

ca Contea; all'occidente la Bor

gogna; a mezzogiorno il Lione

ſè, c Delfinato. Sua Metropoli è

” arg, e contiene il Bugey, ov'è

Bel
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Bellay con Valromey,e Gez.LaSo

vranità di Bombes è trà Breſſe, e'l

Lioneſe.

-- -

- - - -

HISTO RIA.

1 I T A ſortito la Provenza il ſuo

si nome da Romani, che la .

conſtituirono la Principale fra le

Provincie Franceſi all'hora ſog

gette al Romano dominio. Fù

queſta Provincia del Re d'Arles,

è di Borgogna ſotto la prima, e

Aſeconda Proſapia, & del Côte di

Barcellona ſotto la terza ſino a

Raimondo Berengario ultimo di

queſto nome, che laſciò queſto

contado è Beatrice ſua figliuola,

moglie di Carlo d'Angiò, fratel

lo di Lodovico il Santo,che s'in

titolò poi, a riguardo della mo

T 7 glie,



338 Giuoco d'Armi

glie, Conte di Provenza. Conti

muò tal poſſeſſo in loro diſcen

denti ſino a Carlo di Mena nipo

te del Re Renato ultimo Conte ,

di Provenza, che inſtituì poſcia -

herede Luigi XI. -

c Sotto il dominio de' Conti di

Barcellona, e d'Aragona"
la Provenza le loro Arme ſteſſe,

depoſte le quali aſſunſe il giglio

ſotto il lembello, primo freggio

della Caſa d'Angiò per ſpeciale

ſua conceſſione. :

L'Avergna fù prima de'Signo

ride la Tour, poi diviſa in molti

Feudi appartenne il Ducato alla

Caſa di Borbone, che pure alla ,

Corona fù devoluto l'anno 1527;

Il Delfinato d'Avergna nel Duca

to di Monpeſier à Madamoſella;

la Contea,da proventi della qua-

le
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le ne ricavava il manteniméto la

Regina Margarita l'anno 16o6.

la" à Carlo figliuolo natu

rale di Carlo IX.

Lo ſtendardo, che Avergna

ſpiega nella ſua Arma, ha la ſua

origine tanto più favoloſa, quà

to che s'attribuiſce allo Stendar

do, che portò Euſtachio Conte ,

di Bologna, e fratello di Goffre

do Buglion alla conquiſta di

Terra Santa, mentre i diſcenden

ti di queſto Euſtachio hanno

poſſeduto l'Avergna molto tepo

doppo, che queſti Conti ſpiegaſ

ſero ſimili Armi.

Breſcia e Burgeny hebberoilo

ro Principi particolari da Hugo

di Baugè, e Bresè fino a Sibilla,

che rimaſe di queſti luoghi here

de, coi quali paſsò in matrimo
- Il 10
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nio con Amodeo VIII. Conte di

Savoja l'anno 1285. Continuò

ne i diſcendenti loro queſto do

minio fino a Carlo Emanuelle ,

Duca di Savoja, che l'anno 1657.

fece con Henrico IV. di queſto

un concambio, in luogo delle ,

quali hebbe il Marcheſato diSa

luzzo.

LiSignori di Bogò portarono

in campo roſſo un Leone con .

pelle d'Armellino, e la Provincia

di Breſſe, ch'è tuttavia ſotto la

loro ditticone, porta la ſteſſa

Arma.
-

:: : :
º : Sº
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-

-

-

- -
-

-

Lionneſe, Foreſto, e Bea
. -

violeſe.

-
-

-

-

-

, . e A R AM eA.

I ſoneſe ſpiega in camporoſ

ſo un Leone d'argento, ſo

pra il quale campeggiano i gigli

, di Francia ſituati al pari in faſcia.

Foresto porta in campo roſſo un

Delfino d'oro. -

Beavieleſe hà un campo d'oro

con un nero Leone attraverſato

da un lembello roſſo di cinque
pezzi pendenti. s

- -

l GEO
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g E O GRA FIA.

lleſte tre Provincie conti

- gue, e ſotto un medeſimo

governo, ſono ſituate fra li gra

di 44 : e45. : di latitudine,e 25.

e 26 di lunghezza hanno conter

mini à levante il Delfinato, è

Bresè; à tramontana la Borgo

gna; all'occidente l'Avergna, ed

il Velay; &à mezzo giornº il Vi

vareſe. Lione Arciveſcovato è la

Città capitale del Paeſe, Villa

franca, e Beavieu, San Stefano,

Roano, e Teurs in Foreſt.

-

HISTORI A.

Erminò la linea de' Conti

particolari di Lione in .

-
Ar
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Artùs V. Conte di Lione, e di

Foreſt, l'unica figliuola del quale

fù collocata in matrimonio l'an

no 1 o85. con Guido VI. Conte

d'Alban, e Granoble, il di cui fi

gliuolo minore Guido II. trasferì

la Contea di Lione l'anno 1 173.

nell'Arciveſcovo Guiſcardo, da

che i ſuoi ſucceſſori & i Cancni

ci della Chieſa ſortirc no il nome

di Conte di Leone. L'anno poi

1247. Rinaldo I. Conte di Fo

reſt hebbe in Iſpoſa Iſabella fi

“gliuola, & berede d'Humberto

Signore di Beavieu, da che i Coti

di Foreſto s'intitolarono anche

Signori di Beavieu, il tutto poi

devoluto nella Caſa di Borbon

da Anna figliuola dell'ultimo

Conte, che paſsò in matrimonio

son Luigi II Duca di Borbon.
- - - L'At
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L'Arme di Lione ſono parlan

ti, e ſi crede, che il nome ſia deri

vato dal Leone anticamente im

prontato nelle monete di queſto

paeſe, i Gigli poi di Francia Iorio

ſpeciale conceſſione di Filippo il

Bello.

I Conti di Foreſt, come diſceſi

dai Delfini di Vienna,portano la

ſteſsº Arma con differenza poco

conſiderabile. ,

Il Leone di Bavieu da molti ci

dà à ſupporre,che qſtaCaſa diſce

da da Fiandra; altri dicono, che

Guiſcardo III. Signore di Bea

vieù preſe queſt'Armi à contem

platione di Sibilla di Fiandra fi

gliuola di Baldovino Imperato

re di Coſtantinopoli, che l'anno

1 2 15, hebbe in iſpoſa, e viag

giunſe poi il prenotato lem

bello. “ Il



-
-
-
-

-
-
-
-
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º A giulli i si -

X lil

In otto parti reſta nerife lai. alla parte |

superiore 1. d Vasaria 2 di Napºli '3 di

Gerusaleſie 4 d'Aragona. N; la parte

i frire il d'Angio. 6 di Gheldrid 7 d.

[alier 8 di Borsoira hitti di Lorena, che è d'o

o con la bada rgia caricata dis.Algironi d'

feto.
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) III
s -

- Il Duca di Lorena.

- - - - - -

4 R Az A.

S" diLorena l'arma

Sa) ſua in otto parti diviſa retta

méte nella parte ſuperiore. Il pri

mo pito faſciato d'argento, e di

roſſo, ch'è l'Arma d'Hungaria. Il

- - - -

-

ſecondo quella di Napoli. Nel

teizo quella di Gieruſalemme,

ch'è in campo d'argento, una

Croce potétiata d'oro frapoſta à

quattro Crocette ſimili . Nel

quarto quella d'Aragona. Nella

parte inferiore il quinto l'Arma

d'Angiò; nel ſeſto quella di.

- Ghel
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Gheldria,ch'è in campo azuro un

Leone contornato d'orosarmato,

coronato, e linguato di roſſo .

Nel ſettimo quella di Iuliers ,

ch'è un Leone nero in campo

d'oro, armato, linguato, e coro

nato di roſſo. L'ultimo un cam

po azuro ſeminato di Croci ri

crociate d'oro aguzze nell'eſtre

mità inferiori, con due peſci Bar

bi, qual'è l'Arma di Bar: e nel

mezzo, è centro di queſt'Arme

per punto d'honore hà in cami

po d'oro una Banda roſſa con i

tre Algironi, è Aquilette, ſenza

gambe, e becco, d'argento, ch'è

la propria di Lorena. º )
-

-

)

-

-
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GE O GRAFIA.

A Lorena, poſta trà li gradi

48 e 49. di latitudine ,

27.e 29. di lunghezza, ha percò

fine à levante l'Alſatia, à tramó

tana le ſelve d'Ardenna, all'occi

dente la Campagna, e è mezzo

giorno la Borgogna. La ſua lun

ghezza è di 4o. leghe , la ſua lar

ghezza di 3o. Nanſi è Città ſua

principale. Mets, Iorl, e Ver

dum ſono ſtate dalla Lorena ſmé

brate da Henrico II. Barleduch è

la Città capitale del Ducato di

Bar, & è la Lorena fecondata da

i fiumi Moſa,Moſella, e la Sara,

PII
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H I STORIA.

Otario, figliuolo di Lodovi

co il manſueto,diede il ne-

me à queſto Paeſe, nominato per i - -

avanti Auſtraſia. Poſſederono i

ſuoi diſcendenti queſto Ducato -

ſino à Gotifredo III. detto Collo

graſſo, che morendo ſenza poſte- ſ i

rità inſtituì l'anno 1 o78. herede

Gotifredo de Buglion ſuo nipo- -

te, figliuolo d'una ſua ſorella no

di Bologna, e queſto è quello che

conquiſtò Gieruſalemme,8 ivi fù

coronato primo Re, prendendo

per Arma l'Inſegna di metallo

ſopra metallo contro le leggi del

diviſar l'Armi, per obligare i cu

rioſi ad inveſtigare la cauſa di

que-

l

l

-

minata Ida,e di Euſtachio Conte

-
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i -

queſta novità. Monſieur Henri

coVander Berchè Decano diSpi

ra Re dall'Armi, od Araldo delle

Provincie del Rheno, e di Suc

via, Franconia, e Liegeſe aſſicura

con ſue lettere, che l'Armi di Gic

ruſalemme non ſono la Croce ,

come communemente ſi crede,

ma una zifra compoſta di due

lettere in queſta forma.
-

v» e - º - ,

' . - .

Approva queſta ſua relatione

can prove molto evidenti, quali

comevengono dalla ſua fede det

tate, tali da me ſi riferiſcono.

Opinione portata parimente da

V Sciv

e .
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Scipione AMazzella nel Regno di

INapoli da lui deſcritto con le vite

dei Re di quel Regno. Con tutte

ciò e più vivezza d'ingegno, che

fondamento di verita;poiche queſtº

arme originate da Goffredo Ba

glione primo Re di Gieruſalemme

furono d'una Croee d'oro con altre

cinque minori potentiate; Così le

ragguagliano l'arme de i Re di

Francia con i loro Principi del si

gue, ed altri Pari del Regno al fo

glio quarto titolo di Filippo I del

nome, e quarto della linea de'Ca

petti, dove ſi ritrova l'inſegna di

una Croce con altre cinque minori

negl'angoli tutte d'oro potentiate ci

la ſeguente inſcrittione Godefroy
r

de Buillon. D'avantaggio al foglio

6 titolo di S. Loelovico LX. evvi lo i

Scudo di Carlo I d'Angiò ſuo fra

- - tello

;
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tello bipartito perpendicolarmen

te nel primo porta la bandiera di

Francia col Lembello,nelſecondo le

riferite Croci per le ragioni a lui

cedute da AAaria Principeſſa di

e Antiochia, come ſi nota altrove -

Quanto se riferito tutto reſta com

provata dalle memorie marmoree,

che ſi conſervano in Napoli appo

ſtatamente oſſervate, per ommet

terne tant'altre perſone; onde èfor

aa concluderſi, che l'aſſerita zifra

di ſia un paradoſſo, difficile

daH difenderſi con diſcorſi

di º. Lº ragione, dove il fatto

lo decide. Si dice, che queſtome

demo Conquiſtatore imbroccò

un giorno con un ſol colpo di

frecciate ucelli, mentre era all'

aſſedio di Gicruſalemme, da che

preſè motivo di aſſumere nella
- V 2 ban- ,
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r

banda di Lorena i tre Algironi; e

doppo Tierico fratello minore

di tutti gli ſucceſſe i diſcendenti

del quale ſino al preſente ſono

ſtati Duchi di Lorena.

Tutte queſte inquartature di

Armi, riſervate quelle di Ghel

dria, e di Juliers, ſono ſtate fatte

doppo di Violante figliuola di

Renato d'Angiò Re di Napoli,

con Federico prima Conte di

Vaudemont, e poſcia Duca di

Lorena, à cagione delle preten

ſioni, che haveva ſopra l'heredità

di queſto Re, e ſopra tutte le ſue

Terre per le rappreſentanze di

ſua moglie.

Spiegò il Re Renato l'Armi

d'Hungaria, à cauſa di Maria,

d'Hungaria moglie di Carlo il

zoppo Re di Napoli, il figliuolo,

- d cl
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t del quale fà Re d'Hungaria l'an

no 129o. e traſmeſſe a poſteri le

ſue raggioni . Secondo quella

d'Angiò, e di Sicilia a cauſa di

Carlo primo Re di Napoli fratel

lo ſecondogenito di Lodovico il

Santo. Terzo quella di Gieruſa

lemme à riguardo delle ragioni

acquiſtate dal medeſimo Carlo I.

ſopra queſto Reame, del quale fà

coronato Re l'anno 1276. Quar

to d'Aragona a cauſa di Violan

te Infanta d'Aragona ſua Madre,

per la quale pretende il medeſimo

Rcame; Quella d'Angiò, Comc

propria ſua caſa. Quella di Bar

per la donatione che di queſto

Ducato, gli fu fatta da Luigi

Cardinale ultimo Duca di Bar,

fratello di Violante di Bar, ava

marcrna di Renato l'anno 1419.

- V 3 Ag
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Aggiunſero poi i Duchi di Lo

rena l'Armi di Gheldria, e eſul

liers à cauſa di Filippa di Ghel

dria moglie di Renato II. Duca

di Lorena l'anno 1485.

Rinaldo Conte di Bar, dal qua

le derivò la Caſa di Bar, fù fi

gliuolo ſecondogenito di Thie

rico primo Conte di Montebe

liard, e tiene i peſci dell'Arme di

Montebeliard:ſparge lo Scudo di

Crocette per repartimento , e

cangiò i peſci ſuoi di Trotte in .

Barbi,alluſione al nome di Bar.

Il mantello Ducale, del quale

l'Arma è inſignita, è foderato

d'Armellini ſmaltato delle me

deſime Armi di ricamo. L'uſo di

queſto mantello è molto nuovo,

ricevuto però dagl'antichi man

telletti, è voli di Scudi antica

mente uſati. Prin



-

---



di Chalon, in quartato d'ora spra

- del tuttº di Geneura.
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Il Principe d'Oranges.

A R M A

L'" del Principe d'Oran

- ges è inquartata, nel primo

l punto azuro ſeminato di tratti

d'oro un Leone pure d'oro, e lin

guato di roſſo, ch'è di Naſſau.

Nel ſecondo ſpiega un campo

d'oro con un Leopardo leonato

di roſſo, coronato, armato, e lin

a guato d'azuro, ch'è di Catznelem

º º f" Nel terzo roſſo porta una

faſcia d'argento, ch'è di Vianden

- Nel quarto punto vermiglio due

Leopardi d'oro armati, linguati

; V 4 d'azu

4

il

-
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d'aziuro,ch'è di Dretz. Sopra tut

to nel mezzoil púto roſſo con una

Banda di oro, ch'è di Chalon, in

quartata con un campo d'oro,

che tiene un Cornetto azuro con

i legamenti roſſi, ch'è d'Oranges,

e nel centro dell'inquartatura ha

cinque punti d'oro,equivalenti à

quattro d'azuro, ch'è di Genevra
-

-

GEo GRAFIA.

- - . . . .

situato il Principato d'o

I range nel gradi42 di lati
tudine,e 26.di lunghezza: hà cò

- e v - -- - - - - -

termini, legante e mezzogior

no il C ontado d'Avignone, a tra

montana il Deſfinato , e nell'Oc

cidente il Fiume Roſino,che lo fe

para dalla Linguadoca. E' in

se iº leghe, eº seriº,
- l

- - i /
-

-
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di cui Città, e Cittadella nomi

nate Oranges ſono di gran ri

marco, l'una per la ſua antichità,

l'altra per la fortezza, che la ren

de ineſpugnabile, 8 hà Parla

mento del Principe, Veſcovato,

&lniverſità.

i Vaſai, e (arznelembogen 5 e

Dretz nella Veteravia, Provincia

della Franconia Settentrionale

in Alemagna ſituate nelli gradi

5o. di larghezza,e 29.di lunghez

za. Vianden, overo Viena nell'Ar

dena Contea nel Ducato di Lu

cemburg. Chalon nel Ducato di

Borgogna. Genevra ſopra il lago

di Lemanin Savoja. -

-

egg
- - v 5 Hr.
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HISTO RIA.

D Oppo Guglielmo detto Na

ſo corto (altri dicono Cor

neto, à cauſa dell'Arma d'Oran

ges) queſta terra paſsò nella Caſa

di Baux, che porta uno Scudo in

campo roſſo ſtellato con ſedici

raggi d'argéto, per eſſere, come ſi

vantava, diſceſa da uno de'Re

Magi,dalla quale ſi devolſe nella

Caſa di Chalon . Claudia di

Chalon herede d'Oranges, mo

glie d'Henrico Conte di Naſſaiù

hebbe un ſuo figliuolo nomina

I to Renato, che morendo ſenza ,

poſterità l'anno 1544. inſtituì

herede ſuo Cugino germano Gu

glielmo Conte di Naſſau, li di

cui diſcendenti ſono poi ſtati

Prin
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Principi d'Oranges, Sovranità

comprata per Lodovico di Cha

lon l'anno 147o. dal Re Re

nato Conte di Provenza, dalla

quale Oranges dipendeva.

Dalla genealogia di Naſſau ne

deriva non ſolo la Caſa ſteſſa di

Naſſau,ma quella ancora dei Có

ti di Borgogna, è dei Conti di

Laberten, che portano le medeſi

me Armi, tutte tre d'un medeſi

moſtelo, ma ſenza fondamento.

La Contea di Catz nelebogen reſtò

nella Caſa di Naſſau per mezzo

d'Anna, herede di quella Con

tea,madre di Eliſabetta di Haſ

ſia, che fù moglie di Gio:Conte

di Naſſau.

Adelaide Catznelebogen vi

vente l'anno 128o. fù madre del

l'Imperatore Adolfo di Naſſau:

Ade
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atelaide herede di Vianden por

tò queſta Contea ad Ottone, di

Naſſau ſuo marito Conte d'Il

lembourg vivente l'anno 1368.

Jutta, è Juditta herede della .

Contea di Dretz ſposò Adolfo

Conte di Naſſau, d'Illemburg, |
Viaden, &c. Morto l'anno 142o.

Le pretenſioni di Genevra

ſono fondate ſopra il matrimo

nio ſeguito fra Giovanni di Cha

lon con Maria di Baux Principeſ

ſa d'Oranges, e figliuola di Rai

mondo di Baux Principe d'Oran

ges, e Conte di Ginevra, per ſua

moglie Giovanna di Ginevra

l'anno 137o.

I L F I N E. ,

:
,

- .
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fol. Riga Errori. Em.º -

ſituati ſituate
2 2 I

7 11

I 2 I 2

1 5 17

I 8 4

2 3 17

24 6

I 6

27 4

28 17

3 o 15

43 II

44 i 9

57 7

65 7

66 17

72 8

85 8

93 I 3

95 8

Of1g1g11lata OrigInata

i" i
d'una llIla

Anioini Angioini

Sciambri Sciamberi

onellia Oveillia

ſolo ſono

Augrie Angriè

quanto queſto

portano portarono

37 33

dal da'i

quello quello di

dalli i

32 32,

che ch'è

attorniato attorniate

Moſin Moein

X 1 o3
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Errori. Emenda.

petitione partitione

Pifirt Pfirt

trinciati trinciato. -

Camriola Carniola,

Preſtburg Presburg.

Pilſon Pilſen

Haguenauu Hagenau

Ayram Agrama

29 29 I

Auſtrie Aſturie ,

e da ed à -

del dal

portarono portò

-.

(

l

º
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